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A mici dell'Unità, 
organizzale la diffusione del 
giornale di domani con il 
resoconto dei lavori del Co­
nditalo centrale del Parlilo! 
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Fella senza maschera 
Alla \ igi l ia del grande scio-,anzianità, non avrebbe dovu-

pero dei dipendenti pubblici,' 
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sistema nervoso dell'oli 
Pellu e dei suoi ministri ha 
ceduto in modo molto serio 
poiché il governo non si è li­
mitato a confermare la sua 
pervicace opposizione alle an 
uose rivendicuzioui economi­
che di un milione di lavora­
tori, ma si è schierato su tut­
ta linea, in termini nuovi di 
dichiarata provocazione, con­
tro il Parlamento nazionale. 

Questo è il significalo, in 
primo luogo, della conferma 
della legge di delega. Il go­
verno ha voluto rendere e-
splicita la sfiducia nelle Came­
re che la legge di delega già 
implica di per sé, e lo ha fatto 
affidando a un comunicato 
utiicialc l'argomento chi» è 
cavallo di battaglia di tutti i 
fascismi contro le istituzioni 
<l e ni o cratiche, l'argomento 
flelje < lungaggini > parlamen­
tari alle quali si contrappone 
la celerità delle decisioni del 
potere esecutivo! E così si pre­
tende che il Parlamento sia 
pago di fissare e princìpi ispi-
nitori», mentre gli statali do-
\ rebbero rimettere la loro sor­
te nelle mani di un governo 
che è già riuscito a violare 
tante indicazioni e delibera­
zioni del Parlamento, guanti 
sono i mesi che è in carica. 

Identico, e ancor più illu­
minante, è il significato delle 
vergognose minacce che il 
Consiglio dei Ministri ha for­
mulato. Abbiamo oggi, come 
ieri, un governo il quale viola 
in modo aperto il diritto di 
sciopero, e la Costituzione che 
questo diritto sancisce. Ma 
quel che vi è di paradossale, 
questa volta, è che il governo 
applica di fatto e fin d'ora 
i princìpi antisciopero di quel­
la stessa legge-delega che il 
Parlamento è chiamato ad ap­
provare! Quale prova miglio­
re dei frutti che il governo 
vuol trarre da questa legge? 

Dove infine la sfida al Par­
lamento diventa diretta e cla­
morosa è nel rifiuto del gu 
^nrno — mai prima d'ora ve­
rificatosi — di accettare il vo­
to con cui la Camera io ha 
impegnato — non invitato 
a annullare le sanzioni. pre?e 
in passato contro gli statali 
per fatti di sciopero. E' que­
sto un voto che il governo 
non può respingere senza a 
prire un ronflitto di potere 
ton il Parlamento, giacché il 
•voto della Camera e in sé per 
fetto e non può essergli con­
trapposto neppure il voto del­
l'altro ramo del Parlamento, 
M-n/a che ciò crei una fratttt 
r» di proporzioni assai Mtrie. 
."ic il governo trova che qtw'1 
voto é in contrasto con la fi 
dacia accordata a Pclla nel­
l'estate scorsa, ebbene il go­
verno può brn trarne le con­
seguenze e dimettersi. Ma no, 
il governo fa qualcosa di nuo­
vo: si ribella, semplicemente. 

I' allora, che co.-a resta in 
piedi dei paludati atteggia­
menti costituzionali e parla­
mentari dell'on. Pclla. degli 
atteggiamenti legalitari e so-
( ioli dell'on. Fanfani? e Mi si 
consenta di dire — qui è il 
c-a-o di ricordare le dichiara­
zioni programmatiche dell'cn. 
Polla — che noi onoriamo il 
Parlamento, che ad esso guar­
diamo come all'interprete au­
tentico delle aspirazioni d^l 
Paese... Il governo provvedere 
M-rupolosamente perche le 
prerogative del Parlamento 
non siano scavalcate ed an­
nullate >. C'è da ridere, con­
veniamone. 

E che eo=a re*la in pifdi. 
soprattutto, d e \ l'argomento 
principe finora adottate» dal 
governo e dai suoi reggicoda 
monarchici e clericali, secon­
do il quale lo sciopero desìi 
statali sarebbe t a n t o più 
grave perchè attuato quando 
ogni cosa sarebbe ormai nel­
le mani del Parlamento? Do­
po le deliberazioni incredibili 
del Consiglio dei Ministri, lo 
sciopero degli statali coincìde 

to permettere al Consiglio dei 
Ministri quell'incauto riferi­
mento all'art. 98. 

Mai come in questa occusjc 
ne, in definitiva, il govcrao 
si è presentato come un or­
ganismo di parte, che getta 
ogni maschera ingombrante v 
si schiera con tronfia impu­
denza contro un milione di 
lavoratori, contro tutti i sin­
dacati, contro la Costituzione 
e il Parlamento. La posinone 
è così grave e scoperta elio 
va oltre l'occasione, per sve­
lare il fondo di tutto un indi­
rizzo economico e politico. 
L'ex ministro del tesoro di De 
Gasperi nega oggi <rli aumen­
ti agli statali esattamente co­
me i padroni li negano v,rli 
operai. L'ex ministro del la­
voro di De Gasperi si scaglia 
contro il diritto di sciopero 
per fare degli uffici quel ohe 
i padroni vogliono faro dello 
fabbriche. E se il regime par­
lamentare è d'ingombro, si 
tenta di colpirlo. 

Lo sciopero degli stufali as­
sume in questa situazione il 
valore e la portata di una 
grande manifestazione demo­
cratica e nazionale: la giusta 
aspirazione a più umane con­
dizioni di vita. In legalità e 
la solidarietà di tutto il fronte 
del lavoro sono dalla parto 
dei pubblici dipendenti. Dal­
l'altra parte c'è l'arbitrio, il 
ricatto, l'abuso di potere di 
un gruppo di governanti che 
si sono qualificati e isolati 
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GLI OCCIDENTALI INCAPACI DI PROPORRE UNA QUALSIASI SOLUZIONE AI PROBLEMI CHE TRAVAGLIANO IL MONDO 

L'Incontro delle Bermude chiuso tra seri contrasti 
I "3„ costretti ad accettare In conferenza con l'URSS 
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Le prime reaiioni inglesi La nota dei « Tre » 
all'Unione sovietica 

PARIGI. 8. — Le tre Po­
tenze occidentali h a n n o 

inoltrato oggi le loro note 
di risposta all'U.R.S.S.. Ec­
co il testo della nota in­
viata dal governo francese, 
analoga a quelle consegnate 
d a i governi americano ed 
inglese: 

« Il governo francese è 
lieto di constatare che il go­
verno sovietico, ai termini 
della sua nota del 26 no­
vembre, è ora pronto a par­
tecipare ad una riunione dei 
ministri degli esteri france­
se, britannico, statunitense 
e sovietico. Esso spera che 
tale riunione permetterà di 
giungere a l l a unificazione 
della Germania nella l iber­
tà e alla conclusione del 
trattato di stato austriaco. 

* Il governo francese è 
persuaso che un l ea le pro­

gresso verso la soluzione dei 
problemi tedesco ed austria­
co (i quali rivestono un ca­
rattere di particolare urgen­
za) contribuirà alla soluzio­
ne degli altri grandi pro­
blemi internazionali, com­
preso quello della sicurezza 
europea. 

<- A questo proposito il 
governo francese torna ad 
affermare che l'associazione 
volontaria dei liberi paesi 
dell'alleanza atlantica, a 1 
pari della politica seguita 
da diversi Stati europei on­
de sviluppare la loro pro­
sperità ed assicurare la loro 
comune sicurezza, presenta 
un carattere' puramente di­
fensivo e costituisce quindi 
un contributo collettivo alla 
pace. 

* Il governo dell'URSS ha 
manifestato il desiderio di 
discutere intorno alla pos­
sibilità di una conferenza 
delle cinque Potenze. La 
prevista riunione dei mini ­
stri degli esteri offrirà a 

ciascun governo partecipan­
te la facoltà di esporre ij 
proprio punto di vista su 
questo punto. 

« Il governo francese, do­
po essersi consultato con il 
governo federale tedesco e 
con le autorità tedesche di 
Berlino, propone che la riu­
nione dei quattro ministri 
degli esteri abbia inizio il 
4 gennaio 1954 nell'edificio 
già sede dell'ex Consiglio di 
Controllo di Berlino •». 

Il comunicato finale 
della Conferenza 
TUCKERSTOWN, 8. — La 

conferenza separata dei tre 
occidentali è terminata solo 
alle una e un quarto di sta­
mane (sei e un quarto dell'ora 
italiana) dopo un'ultima riu­
nione protrattasi ininterrotta­
mente per oltre cinque ore. 

Subito dopo, i portavoce uf­
ficiali hanno dato lettura del 

comunicato conclusivo della 
conferenza. E s s o esordisce 
assicurando c h e sì sarebbe 
realizzato fra i tre una -uni­
ta di propositi^ e che essi 
hanno deciso di proseguire i 
loro sforzi por accrescere ni 
teriormente hi propria forza 
militare. 

« Il patto atlantico — con­
tinua il comunicato — è e re­
sta la baso della nostra poli­
tica comune. Abbiamo discus­
so i mez^.i per sviluppare la 
capacità difensiva della no 
stia alleanza. 

« Abbiamo riaffermato che 
la Comunità europea di difesa 
è necessaria per assicurare la 
capacità difensiva della Co­
munità atlantica di cui quella 
europea sarà parte integrante. 
Assicureremo che fra le forze 
del Regno Unito e degli Stati 
Uniti e quelle della Comu­
nità europea di difesa sul 
continente d'Europa vi sia 
intima e durevole coopera­
zione. 

« Il ministro francese degli 

VENERDÌ1 11 FRONTE UNITARIO CONTRO IL GOVERNO 

La CISL e l'UIL aderiscono 
allo sciopero degli staigli 
Di Vittorio: Le minacce del governo contro i pubblici dipendenti sono incostituzionali e perciò senza valore 

Anche la CISL e :'UIL 
hanno deciso di aderire allo 
sciopero nazionale di 24 ore 
dei pubblici dipendenti in­
detto per venerdì 11. L'immi­
nente manifestazione di lotta 
di un milione di statali, fer­
rovieri, postelegrafonici, co­
munali, ospedalieri, ecc. vede 
così — per la prima volta 
nella storia delle agitazioni 
di questo settore — lo schie­
ramento unitario di tutte le 
organizzazioni sindacali del­
le varie branche dell'ammi­
nistrazione dello Stato: .si 
erano infatti già pronunciate 
per lo sciopero contro la leg­
ge-delega e per i migliora­
menti economici immediati. 
la Federstatali aderente alla 
CGIL i sindacati dei vari mi­
nisteri aderenti al comitato di 
coordinamento dei sindacati 
autonomi. l'Associazione na­
zionale dei Funzionari Diret­
tivi (Dirstat) , l'Unione Se ­
gretari Provinciali e Comu­
nali. l'Associazione Capi di 
Istituto, le Associazioni na­
zionali dei Funzionari dei 
Ruoli speciali transitori, dei 
Funzionari di gruppo B e de­
gli impiegati di gruppo C, la 
Federazione statali e postele­
grafonici (Cisnal), i sindaca­
ti dei ferrovieri aderenti alla 
C.G.I.L., alla C.I.S.L. e alla 
Dirstat, i sindacati autono­
mi ferroviari USFI e UNF. i 
sindacati dei postelegrafonici 
aderenti alla CGIL, alla CISL 
e all'UIL, nonché i dipenden­
ti da enti locali, gli ospedalie­
ri e i sanatoriali aderenti alla 
CGIL e all'UIL- j 

La CISL ha dichiarato Io; 
sciopero in segno di « p-ote- j 
sta per il grave siato in cui) 
vengono a trovarsi le catego- j 
rie interessate di fronte al-, 
mancato accoglimento anche ; 
in minima parte delle richie-j 
ste presentate ». dopo aver' 

partecipazioni statali », con­
clude ammonendo il governo 
« l'unanimità delle reazioni 
sindacali alle proposte del go ­
verno dimostra che il proble­
ma dei pubblici dipendenti, 
trascurato ria anni, è esso 
stesso elemento determinante 
della situazione e come tale 
va affrontato e risolto >». 

La decisione dell'UIL. pre­
sa in sede di congresso nazio­
nale, è limitata agli statali, 
ai .postelegrafonici e ai dipen­
denti da enti locali; l'organiz­
zazione socialdemocratica ha 
deciso anche di non parteci­
pare allo sciopero industriale 
di martedì 15. ritenendo più 
opportuno effettuare a gen­
naio agitazioni di maggiore 
ampiezza. 
le gravi decisioni del Con­
siglio dei ministri in vista 
dello sciopero degli statali so ­
no state sfavorevolmente 
commentate negli ambienti 
politici e parlamentari. 

Interrogato in proposito da 
un gruppo di giornalisti, il 
compagno Giuseppe Di Vitto­
rio segretario generale della 
CGIL, ha fatto le seguenti d i ­
chiarazioni: 

«• Il Presidente del Consiotto.ja causa di attività politiche e 
invece di porsi sul terreno sindacali, l'osi. Di Vittorio ha 
della comprensione verso le de t to : « Il governo non ha il 
giuste richieste economiche 
degli statali (i quali hanno 
perduto ingiustamente il 12 
per cento del valore reale 
delle loro retribuzioni), si è 
messo sul terreno delle inti­
midazioni, delle minacce e 
della forza. 

"Bisogna finirla,, 
<•• Ma — ha continuato Di 

Vittorio — chi ha la coscienza 
di muoversi per una causa 
giusta e sacrosanta, come è 
quella dei pubblici dipenden­
ti, non si lascia intimidire né 
ricattare. Lo sciopero dei 
pubblici dipendenti, perciò, 
riuscirà compatto in tutto il 
Paese. Bisogna finirla — ha 
esclamato Di Vittorio — di 
trattare i lavoratori con false 
promesse r con minacce, co­
me se fossero degli esseri in­
feriori ». 

Circa la decisione del go­
verno di annullare l'ordine 
del giorno votato alla quasi 
unanimità dalia Camera per 
la revoca delle punizioni in­
flitte ni pubblici dipendenti, 

diritto di annullare un voto 
della Camera. Esso ha l'ob­
bligo di rispettarlo. Non si 
può trattare la Camera come 
un collegio di bambini, ai 
quali si vorrebbe far inflig­
gere una « lezione * dal Se­
nato. Non voglio credere che 
i senatori si presteranno ad 
un giuoco non degno di un 
Parlamento che si rispetti. 

< Ma l'aspetto più grave 
della questione — ha prose­
guito Di Vittorio — è che il 
governo, volendo mantenere 
le punizioni inflitte pe r fatto 
di sciopero e minacciandone 
altre, s'è arrogato arbitraria­
mente il potere di sopprimere 
un articolo fondamentale del­
la Costituzione, senza nep­
pure un roto del Parlamento. 

c< Le minacce dei governo, 
perciò — ha soggiunto Di 
Vittorio — costituiscono un 
abuso di potere, sono incosti­
tuzionali e perciò senza c a ­
lore. L'atteggiamento del go­
verno Pella. anche sulla que­
stione del diritto di sciopero, 
è del tutto identico a quello 

della Confinduslria. Coloro 
che chiedevano a questo go 
verno di « qualificarsi -, sono 
serviti ••. 

Circa il proposito del go­
verno di risolvere rapidamen­
te il problema economico de­
gli statali in sede di legge 
delega, l'on. Di Vittorio ha 
detto: 

< Se il governo avesse buo­
ne intenzioni verso i pubblici 
dipendenti, non insisterebbe 

esteri ha spiegato i problemi 
cui si trova di fronte il suo 
governo nei confronti della 
Comunità europea di difesa. 

« Noi non possiamo accet­
tare nò come giustificata ne 
come permanente la presente 
divisione dell'Europa. E' no­
stra speranza che a tempo de ­
bito si trovino mezzi pacifici 
per mettere iti grado i paesi 
dell'Europa orientale di so ­
stenere nuovamente la loro 
parte di nazioni libere in una 
libera Europa 

« I nostri tre governi non 
perderanno occasione per di­
minuire la tensione che di­
vide il mondo e per rassicu­
rare tutti i paesi che essi non 
hanno motivo di temere che 
la forza dell'Occidente venga 
messa a servizio del male e 
della violenza. Al contrario. 
è principio fondamentale del­
le Nazioni Unite, cui noi ci 
atteniamo, che le garanzie 
contro l'aggressione debbano 
essere d'applicazione univer­
sale. 

« Siamo fiduciosi che se r i ­
maniamo forti, uniti e per­
severanti, diventerà possibi­
le gradualmente risolvere i 
diffìcili problemi che per tan­
to tempo sono rimasti inso­
luti. In questo spirito abbiamo 
esaminato l'ultima nota del 
governo sovietico ed abbiamo 
approvato il testo delle nostre 
risposte che dovrebbero por­
tare ad un prossimo incontro 
dei quattro ministri degli es te ­
ri. E' nostra speranza che ta­
le incontro segnerà un pro­
gresso verso la riunificazione 
della Germania nella libertà 
nonché verso la conclusione 
di un trattato austriaco come 
pure verso la soluzione di 
altri problemi internazionali. 

« Abbiamo passato in r a s - | l ) o l l i s i o i l ( ' 
segna la situazione dcll'Estre 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 8 — L'immediata 
reazione degli ambienti poli­
tici britannici e dell'opinione 
pubblica al documento con­
elusivo della conferenza delle 
Bermude è di profonda delu­
sione e di grave allarme per 
il futuro, nonostante l'indub­
bia soddisfazione per il fatto 
che la conferenza a quattro 
è stata accettata. 

I quattro elementi fonda­
mentali che determinano rea­
zioni tanto negative da atte­
nuare la soddisfazione per lu 
concretezza della riunione di 
Berlino sono: 

1) la riaffermata volontà 
occidentale di riarmare la 
Germania di Bonn, che pre­
clude la possibilità di un ac­
cordo internazionale suU'uiii-
ficazione del paese e sulla sti­
pulazione di un trattato di 
pace; 

2) la mancanza di ogni 
concreto e positivo riferimen­
to alla des iderabi l i tà di discu­
tere le cause generali della 
tensione internazionale, con la 
partecipazione della Repub­
blica popolare cinese: 

.?) la mancanza di qual­
siasi accenno alla proposta del 
Premier britannico per un in­
contro ad atto livello con i 
dirigenti sovietici; 

4) il fatto che Churchill 
ahbia posto la sua firma sotto 
un documento nel quale si 
parla di « liberazione » delle 
democrazie popolari, secondo 
le ben note lince dell'aggres­
siva dottrina tfullcsiaita. 

mo Oriente. L'obbiettivo im­
mediato della nostra polìtica 
rimane quello di convocare 
la conferenza politica previ­
sta dall'accordo di armistizio 
por la Corea, il che fornirà 
i mezzi per raggiungere una 
pacifica soluzione della quo 
stione coreana o per realiz­
zare progressi nel ristabilire 

tanto nel voler sottrarre ali condizioni più normali in E-
Parlamento l'esame e la deci- .stremo Oriente e nell 'Asia 
stolte diretta, almeno sulla 
parte economica della sua 
legge. Se il governo vuol ri­
solvere questa oraue questio­
ne a porte chiuse (con la de­
lega), ciò ruo l dire che le sue 
intenzioni non promettono 
nulla di buono. 

•; In conclusione — ha pro­
seguito Di Vittorio — avendo 
il governo chiuso ogni possi­
bilità d'un accordo, che sa­
rebbe perfettamente possibile, 
l pubblici dipendenti per far 
valere i propri diritti non 
hanno nessun altro mezzo che 
il ricorso al diritto dell'azione 
sindacale garantito dalla Co­
stituzione . 

sud-orientale 
«e Rivolgiamo Un saluto al­

le valorose forze francesi e a 
quelle dei tre Stati associati 
che. in Indocina, combattono 
nell'ambito dell'Unio'ie fran­
cese per proteggere l'indipen­
denza della Cambogia, del 
Laos e del Vietnam. Cono­
sciamo l'importanza del loro 
contributo alla difesa del 
mondo libero e continueremo 
a collaborare per ristabilire 
la pace e ridare la stabilità a 
questa zona ». 

La lettura del testo del co­
municato ha provocato un 

(Continua in 6. pa*. 6. col.) 
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una volta di più con la volon­
tà e le deliberazioni del Par­
lamento, per gli aumenti clic 
il Parlamento ha votato e il 
soverno nega, contro una lec­
ce che esautora il Parlamento 
e che il governo impone, con 
metodi di lotta che il Parla­
mento ha riconosciuto legit­
timi e che il governo vuol 
colpire. 

E come suona ridicolo il ri­
chiamo del governo all'art. °S 
della Costituzione, mentre si 
tace dell'art. 40 che sancisce il 
diritto di sciopero senza esclu­
sioni! L'art. 9S — vale la pena 
di rilevarlo — dice che i pub­
blici impiegati sono al servi­
zio della Nazione, non *l'a 
mercè del governo, non si rife­
risce affatto al diritto di sciu­
però, e precisa pinttosto che 
t dipendenti pubblici che =on 
membri de] Parlamento aon 
possono conseguire promozio­
ni se non per anzianità: il mi­
nistro clericale Arara, che fu 
nominato primo presidente 
della Corte di Cassazione po­
co prima di andare in nens:o-
ne e non certo per motivi di 

- preso atto del rifiuto del go­
verno di prendere in consi­
derazione le sue proposte e di 
dare qualsiasi affidamento in 
ordine ai due problemi fon­
damentali relativi alla legge-
delega (cioè sollecita attua­
zione dei provvedimenti eco­
nomici e garanzia del diritto 
di sciopero) ». 

Anche la Dirstat ha rileva­
to che le dichiarazioni dei 
governo «non contengono e le­
menti atti a sedare lo stato di 
disagio che è causa determi­
nante della manifestazione di 
protesta indetta per 1*11 » e 
che « il disegno di legge pre­
sentato al Parlamento non 
prevede la rivalutazione del­
le retribuzioni che è istanza 
fondamentale e ormai indila­
zionabile. La Dirstat ha per­
ciò confermato la dichiarazio­
ne di sciopero dichiarandosi 
disposta a revocarla solo nel 
caso che il governo assicuri: 
1) la rivaluzione effettiva per 
tutte le categorie delle retri­
buzioni oltre al loro riordina­
mento: 2) la presentazione di 
un disegno di legge per la 
copertura della spesa. 

Il comunicato della Dirstat, 
dopo aver affermato in pole­
mica con il Consiglio dei mi­
nistri, che f la revoca degli 
incarichi è problema da risol­
versi, ma non a.tìtolo di inti­
midazione bensì a titolo di 
risanamento delle gestioni e 

Alle ore 9 di lunedì si e 
aperta al Comitato centrale 
del PCI la discussione sul 
rapporto tenuto dal compagno 
Togliatti nel pomeriggio di 
domenica. Alla presidenza si 
sono alternati i compagni 
Amendola, Spano e Negarvil-
le. Ha aperto la discussione 
il compagno Piero MONTA­
GNANI, con un intervento che 
ha analizzato la situazione 
economica della provincia di 
Milano. In questa provincia 
che registra il più alto livello 
di produzione e di reddito 
medio rispetto al resto d'Ita­
lia si notano da tempo pro­
fonde contraddizioni e s into­
mi di crisi. La produzione e 
gli scambi ristagnano, grandi 
complessi industriali sono s ta­
ti liquidati, l'occupazione ope­
raia negli ultimi quindici an­
ni è aumentata in misura in­
feriore all'aumento della po­
polazione. il prepotere dei 
monopoli non soltanto ha li­
mitato le possibilità di sv i ­
luppo produttivo ma ha el i ­
minato o ridotto al minimo 
interi settori industriali ( in­
dustria aeronautica, automo­
bilistica, ferrotramviaria). In 
questa situazione è possibile 
sviluppare ampie e audaci 
iniziative politiche capaci di 
raccogliere il consenso di 
grandi masse di cittadini ne l ­
la lotta per superare la crisi 
economica nella provincia dì 
Milano. Montagnani sostiene 
che, a tal fine, è necessario 
non limitarsi a svolgere l'at­

tività politica, sindacale ed 
economica tradizionale ma 
agitare di fronte all'opinione 
pubblica il problema fonda­
mentale dell'industria ital ia­
na: la creazione di un mer­
cato nazionale soprattutto 
attraverso l'industriaiizzazio 
ne del Mezzogiorno. 

I fi Mfth 
A Montagnani segue Salva­

tore CACCIAPUOTI, segreta­
rio della Federazione di Na­
poli. Egli riferisce che a N a ­
poli e nel Mezzogiorno, dopo 
il 7 giugno, si nota un alleg­
gerimento della pressione pa­
dronale contro gli operai a l ­
l'interno delle fabbriche e ciò 
per lo stordimento che la 
sconfitta elettorale ha provo­
cato tra i padroni e per lo 
slancio nuovo che i risultati 
elettorali hanno impresso alle 
lotte unitarie della classe ope­
raia. A questo proposito Cac­
ciapuoti cita l'esempio delle 
lotte unitarie che la classe 
operaia napoletana ha ingag­
giato per salvare il bacino di 
carenaggio dalle mire di 
gruppi privati, tra cui l'arma­
tore Lauro, e per impedire la 
smobilitazione della Naval­
meccanica. L'unità degli ope­
rai in questa azione ha spinto 
tutti i sindacati e tutti i par­
lamentari a decise prese di 
posizione. 

Cacciapuoti si sofferma poi gno (più favorevole ma più 
sui problemi dei salari e del - difficile e DÌÙ pesante) è insì-
l'industrializzazione del Mez-jta una grande direttiva: rea-

zogiomo. Il dott. Costa, egli 
dice, ha minacciato recente­
mente la cessazione degli in­
vestimenti industriali n e l 
Mezzogiorno se gli operai me­
ridionali insisteranno nelle 
loro rivendicazioni salariali, 
sostenendo che i lavoratori 
del Sud avrebbeio necessità 
minori rispetto a quelli del 
Nord. Occorre dire con forza 
che gli operai del Mezzogior­
no non possono accettare que­
sto ricatto della Confindustria 
e debbono ribellarsi a chi li 
vuole mantenere in uno stato 
permanente di inferiorità. 

Cacciapuoti contesta poi le 
affermazioni della propagan­
da governativa sul presunto 
nuovo corso della Cassa del 
Mezzogiorno. In realtà, le 
nuove fabbriche di cui tanto 
si Darla. Quando funzioneran­
no. assorbiranno tutt'al DÌÙ 
due o tremila operai mentre 
soltanto a Napoli 20 mila ope­
rai sono stati licenziali negli 
ultimi anni. 

Le Min in 
E' ora al microfono il com­

pagno Velio SPANO, della Di­
rezione del Partito. Spano 
sottolinea la ricchezza dei te ­
mi contenuti nel rapporto di 
Togliatti e osserva che nello 
apprezzamento che il segre­
tario del PCI ha dato della 
situazione posteriore al 7 g iu-

lizzavc l'unità della classe 
operaia e delle masse lavora­
trici in schieramenti di mag­
gioranza su questo o quel 
problema concreto. Il compa­
gno Spano si sofferma quindi 
ad esaminare le lotte combat­
tute in questi anni dai lavo­
ratori sardi per la difesa del 
bacino minerario di Carboni a 
e per la rinascita dell'Isola 
sottolineando le numerose e 
apprezzabili iniziative sviluo 
palesi intorno a tali questio­
ni. Oggi la recrudescenza del 
banditismo ha riproposto a 
tutta la nazione i problemi di 
fondo della terra sarda e 
spetta alle forze democratiche 
il compito di prendere l'ini­
ziativa di una grande azione 
per la liquidazione delle strut 
ture feudali e per il rinno­
vamento economico e politico 
dell'Isola. 

Il compagno Mario MON­
TAGNANA, segretario della 
C.d.L. milanese, dedica il suo 
intervento ai problemi degli 
operai. Egli mette l'accento 
sul contrasto esistente tra il 
clima di relativa distensione 
che si è determinato in Par­
lamento e nei nostri rapporti 
con le autorità e l'acuirsi del­
la tensione nei luoghi di la­
voro. Nelle fabbriche, dopo il 
7 giugno, la situazione, lungi 
dal migliorare, è peggiorata. 
I licenziamenti predisposti 
prima del 7 giugno sono ora 
applicati con la rabbia e la 
paura che derivano dalla 
sconfitta. Pochi giorni dopo 

che la Camera aveva votato 
all'unanimità l'o.d.g. che im­
poneva al governo la sospen­
sione dei licenziamenti nelle 
aziende controllate dallo Sta­
to. sono stati licenziati 240 
operai alla Breda e 200 alla 
Salmoiraghi, s e n z a neppure 
discutere coi sindacati. 

Ancor più preoccupante è 
la situazione nella industria 
tessile dove non passa setti­
mana senza che vengano in­
timati nuovi licenziamenti o 
minacciate smobilitazioni di 
fabbriche. Al malessere de-

(Continua ut Z. pag. 4. col.) 

indice di un allineamento di 
Londra e Parigi sulle posi' 
zioni americane, e sottolinea­
no anzi che, mai come in q u e ­
s ta occasione sotto le jrasi ri­
tuali sull'unità dell'Occidente 
si nasconde una sostanziale 
divergenza su ognuna delle 
maggiori questioni. 

innanzitutto si r i l e t a che il 
trattato della C.E.D., perico­
losamente riaffermato nella 
nota all'URSS come il car­
dine della politica occidentale, 
esce dalla riunione delle Ber­
mude con il respiro ancor più 
fievole di quando Laniel e 
Bidault giunsero nrll ' isola. 

L/uesere i lo europeo)) 
Londra ha respinto defini­

tivamente le richieste fran­
cesi per una realizzazione del­
l'associazione con l'esercito 
europeo. E, tanto Eisenhower 
quanto Churchill, hanno rifiu­
tato di estendere la validità 
del Patto atlantico a 50 anni 
per » coprire ». la C.E.D. che 
ha appunto tale durata. Per 
converso, Londra e Washing­
ton non hanno potuto otte­
nere dui due rappresentanti 
francesi alcun serio impegno 
a condurre in porlo il trat­
tato per l'esercito europeo 
prima del marzo 1D54. 

Quanto alla risposta alla 
URSS, si sa — la Reuter lo 
ha confermato ieri — che gli 
Stati Uniti hanno insistito 
perche venissero poste condi­
zioni pregiudiziali alla con­
vocazione della riunione di 
Berlino •< con J'obicftitJO di 
costringere l'URSS a rifiuta­
re »i. ma " Parto!" e Londra si 

l 'UIC sono opposte all'attuazione di 
tate scoperta manovra. 

L" difficile dire fino a qiiul 
)»unto la resistenza franco-
inglese su tale questione sia 
stata detcrminata dall'esigen­
za di evitare una troppo pro­
fonda crisi interna e quanto, 
invece, derivi da una diversa 
valutazione delle possibilità 

fu annunciata, si sperò che da J-J soluzione unitaria del pro-
- - b lema tedesco. E un jatto che 

questa sera, negli amoienti 
ufficiali ai Londra, si teneva 
a r i l e t a r c che, il giorno in 
cui le grandi Potenze si sie-

siila 
Sotto it titolo: « La doccia 

delle Bermude », V Evening 
S tandard , il primo quotidiano 
londinese che pubblichi un 
commento alle decisioni occi­
dentali, scrive: « Il comuni­
cato delle Bermude deve es­
sere definito un documento 
deludente. Quando la riunione 

essa potesse essere gettato — 
secondo le parole di Churchill 
— un ponte fra Oriente e Oc­
cidente. In realtà è stata co­
struita un'invarcabile barrie­
ra a un accordo con l'URSS 
poiché si afferma l'irrevoca­
bilità della decisione occiden­
tale di riarmare la Germania . 
L'Occidente — continua il 
giornale — si è impegnato in 
anticipo ad appoggiare l'eser­
cito di Adenauer, quali clic 
siano le offerte che l'Unione 
Somatica può fare alla con­
ferenza. In queste condizioni, 
la riunione a quattro potreb­
be non arerò scopo, e il suo 
fallimento sembra essere ga­
rantito ••. 

Già stamane il Daily Ex­
press, prima ancora di cono­
scere t termini delle decisioni 
occidentali, scriveva che esse 
non potevano promettere nul­
la di buono, dal momento che 
erano state pienamente ap­
provate da Adenauer. di cui 
e ben nota la volontà di sa­
botare ad ogni costo un ac­
cordo con l'URSS. 

Alla luce di tali prime, im­
mediate considerazioni, appa­
re quindi tanto più grave che 
Churchill abbia consentito che 
nel comunicato finale della 
conferenza fosse inserito il 
paragrafo in' cui la teoria 
dullesiana della « l iberazio­
ne .» delle Democrazie popo­
lari viene assunta a dottrina 
ufficiale dello schieramento 
atlantico. 

Basti ricordare quali com­
menti vennero riservati dalla 
stampa più responsabile della 
Gran Bretagna alle formula­
zioni aggressive e pmvocato-
rie di Dulles. per compren­
dere fino a qual punto abbia 
scosso gli osservatori politici 
di Londra il ritrovare quelle 
stesse formulazioni in un do­
cumento ufficialmente appro­
vato dal governo inglese. 

Gli inglesi si rifiutano, 
tuttavia, di accettare le con­
clusioni delle Bermude come 

avranno in torno a un tavolo 
per discutere il problema te­
desco e le altre maggiori que­
stioni. •< le posizioni più ol­
tranziste potrebbero essere 
costrette alla ritirata >. ed è 
quindi estremamente impor­
tante che r in f i lo sot-'tetico sia 
stato accettato senza condi­
zioni. 

LUCA TREVISANI 

// dito nell'occhio 
Destino d«i nomi 

Sulla rivista Tempo Curzio 
Malaparie j , ucrnpa delta grace 
questione dei nome della gente 
Lui dice che il nome impegna 
li. persona che to porta a com­
piere c*rti determinati gesti. 
« Io — nota per esempio «I 
Maiaparte — mi chiamo Curzio. 
e Curzio è ti nome di quell'an­
tico romano che si gettò In una 
voragine, dandosi la morte, per 
salvare la Patria, n suo sacri­
fìcio salvò Roma. Tutte le volte 
che l'Italia attraversa qualche 
pencolo, e U SUA stesa* esisten­
za sono in gioco, io cammino 
con cautela, guardando dove 
metto i piedi. Non vorrei ca­
scare. per accidente, in qualche 
voragine, non vorrei, insomma, 

salvar I* Italia per diyjtten-
zior.e ». 

Aon che tema proprio di ca­
reer nella voragine, perche i 
tipt del suo stampo sanno sem­
pre tenersi alla larga da certi 
tranelli. Ma gli dispiacerebbe 
proprio molto se. dopo aver 
contribuito per tanti anni dalle 
colonne dei gioman fascisti, a 
buttar nella coraetne l'Italia, 
gli accadesse proprio ora di 
dare una meno a tirarla /non. 
Per accidente, o per disatten­
zione. si intende. 

I l fosso dol giorno 
« Quando passava la " reale " 

si sentivano tutti ventenni >. 
Da un titolo del Popolo di Roma. 

ASMODCO 

Un commento 
di RadioJAosca 
MOSCA. 8. — Trasmettendo 

stasera i primi commenti sul­
la fine della conferenza delle 
Ilrrmude. Radio Mosca ha 
detto tra l'altro: « Il comuni­
cato pubblicato al termine 
della conferenza delle Berma. 
eie sottolinea l'intenzione del­
ie potenze occidentali di pro­
seguire la politica aggressiva 
del Tatto Atlantico, vale a 
dire la politica della guerra 
fredda ». 

« Nel loro comunicato — ha 
continuato l'emittente — i ra­
pi delle potenze occidentali 
tentano di far credere alla 
opinione pubblica mondiale 
che essi intendono far di tut­
to per giungere ad una dimi­
nuzione della tensione inter­
nazionale. Tuttavia, s e n z a 
menzionare i numerosi fatti 
concreti che smentiscono que­
sta affermazione, basta scor­
rere il testo del comunicato 
cer convincersi del contrario. 
Il comunicato è redatto in ter­
mini estremamente nebulosi 
ed è in contraddizione con i 
fatti. Come si può infatti par­
lare di una volontà di disten­
sione da parte delle potenze 
occidentali se esse ribadisco­
no la loro intenzione di pro­
seguire la politica aggressiva 
del Patto Atlantico, che è re­
sponsabile della tensione in­
ternazionale? ». 

« Ad esempio, è noto che il 
conflitto indocinese è un fat­
tore di tensione. Tuttavia nul­
la indira nel comunicato del­
le Bermude che sì porrà ter­
mine a questa guerra- Nel co­
municato le potenze occiden­
tali tentano inoltre di far 
credere ad una loro uniti 
mentre la realti è ben diver­
sa. GII stessi giornali occi­
dentali. assai irritati per il 
segreto che ha circondato la 
conferenza delle Bermude. lo 
hanno spiegato con le diver­
genze che separano i capi di 
governo dei tre Paesi parte­
cipanti >. 

Concludendo. Rad*» Mosca 
ha messo in rilievo aoeke « le 
divergente di vedute eoe nel 
corso della conferente tono 
emerse tra Stati Uniti e Gran 
Bretagna *. 
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LA LOTTA PER LA DIFESA DEL PATRIMONIO INDUSTRIALE 

Sciopero in Toscana per il Pignone 
Convegno delle C. I. dell'IRI-FIM 

La grande assemblea indetta per domenica a Roma • Dichiarazioni 
di Roveda sul progetto di legge per le industrie metalmeccaniche 

Il discorsi di Secchia e Scoccimarro 

L'azione de] lavoratori in 
difesa della Pignone e delle 
altre industrie toscane minac­
ciate di smobilitazione si a l ­
largherà prossimamente sui 
piano regionale, secondo le 
decisioni prese concordemente 
dalle organizzazioni sindacali. 

A questo proposito la Came­
ra del Lavoro di Firenze ha 
emesso un comunicato nel 
quale si dice: « Viste le deci­
sioni prese dai convegni regio­
nali, che fissano uno sciopero 
generale nella Toscana per il 
giorno 15 dicembre, stabilen­
done le modalità (per Firenze 
i» provincia astensione dal la­
voro per 24 ore, estesa a tutti 
i servizi pubblici esclusi quel­
li già dispensati per il passato 
sciopero, nelle altre province 
2 ore da effettuarsi in tutto ii 
rettore industriale) è confer­
mata tale decisione, riservan­
dosi, nel caso che lo sciopero 
nazionale annunciato dalle or­
ganizzazioni sindacali (CGIL. 
CISL, UIL) dovesse aver luo­
go, di rinviare ad altro giorno 
10 sciopero generale in appog­
gio ai lavoratori della Pi­
gnone ». 

Frattanto un importante av­
venimento viene annunciato 
nel quadro della lotta per la 
salvezza dell'industria nazio­
nale. con particolare riguardo 
al settore controllato dallo 
Stato. Infatti domenica prossi­
ma, 13 dicembre, a Roma, al 
Teatro Eliseo avrà luogo il se ­
condo convegno nazionale del­
le Commissioni interne degli 
stabilimenti metalmeccanici 
controllati dallo Stato attra­
verso TIRI, il FIM e la Cogne. 
11 convegno ha lo scopo di e la ­
borare, ai fini della necessaria 
formulazione legislativa, i 
punti programmatici conte­
nenti l'opinione unitaria dei 
lavoratori sulla riorganizzazio­
ne dell'industria meccanica e 
siderurgica controllata dallo 
Stato. 

Mentre in tutte le città in­
teressate ai problemi dell'IRI-
FIM è in corso la preparazio­
ne del convegno, con la forma­
zione di delegazioni unitarie 
spesso elette in assemblee uni­
tarie dei lavoratori, si ha no­
tizia che due senatori demo­
cratici, il compagno Giovanni 
Roveda. segretario generale 
della FIOM, e il compagno so­
cialista Mariani, segretario 
della Camera del Lavoro di 
Milano, hanno presentato al 
Senato una proposta di legge 
di grande importanza per la 
riorganizzazione di tutte le in­
dustrie meccaniche e siderur­
giche controllate dallo Stato. 
cioè dipendenti dall'IRI-FIlV 
o dal ministero del Tesoro d i e 
gestisce direttamente la Cogne. 

A proposito di tale progetto 
di legge — che prevede fra 
l'altro l'istituzione di un'A­
zienda nazionale per l'indu­
stria siderurgica e meccanica, 
con personalità di diritto pub­
blico, con il compito di svi lup­
pare la produzione delle a-
ziende dopo aver espropriato 
gli azionisti privati — il com­
pagno Roveda ci ha fatto le 
seguenti dichiarazioni: 

« E' ormai di dominio p u b ­
blico la gravità in cui versa 
questo importante settore che 
comprende quasi tutta la no­
stra indusirin pesante. Basti 
ricordare i licenziamenti o le 

sospensioni che hanno colpi-ime e Mariani, e ci ha indotti 
to la Temi, l ' / lua di Savona, 
la lireda di Milano, la Cogne 
di Aosta e di Imola, VOTO ri­
parazioni navali di Genova. 

« Quanto "ridimensionamen­
to" dura ormai da quattro uri­
ni, e se continuasse ancora 8Ì 
liquiderebbe completamente II 
settore più importante della 
nostra industria di base. Ciò 
inferirebbe, è chiaro, nn gra­
ve colpo ancìic all'industria 
metallurgica privala, con la 
cotisenueiun di mettere In gra­
vissima crisi tutto il sistema 
industriale, 

<i Noi abb iamo voluto getta­
re le basi della riorganizzazio­
ne di tutto il settore metallur­
gico più facilmente refilizzabi-
Ic, essendo, questo settore, già 
a carico del danaro del contri­
buente italiano. Tuttavia que­
sta riorganizzazione, diretta a 
sviluppare la produzione, non 
mancherà di portare notevoli 
vantaggi anche al settore pri­
vato. 

« La riorganizzazioni 'Iella 
IRI-FIM-Cogne è mollo ur­
gente. Lo hanno riconosciuto 
anche i colleghi delle Commis­
sioni Industria e Lavoro del 
Senato, i quali, nella riunione 
collegiale tenuta mercoledì 
scorso, sono intervenuti su li­
na mia introduzione, che do­
cumentava le condizioni ielle 
più grosso fabbriche control­
late dallo Stato, sottolinean­
do che bisognava evitare di 
trattare la questione generica­
mente e clic occorreva jire-
sentare la proposta di legge 
che permettesse di porre in 
termini pratici il problema. 
Questo giudizio ha confortato 

a presentare la proposta di 
legge richiedendo che la di­
scussione avvenga con carat­
tere di urgenza ». 

Ieri a Villadossoln 
celebrazione partigiana 

DOMODOSSOLA, 8. — Si è 
svolta stamane a Villado^olu 
una manifestazione di parti­
giani per celebrare il Decimo 
anniversario dell'insurrezione 
popolare contro i tedeschi. 
Erano presenti l'or.. Sandro 
Pertini con altri parlami ntari, 
sindaci della provincia e nu­
merosi rappresentanti delle 
formazioni partigiane. 

Dopo la condegna della Me­
daglia d'oio al valor partigia­
no al gonfalone del comune di 
Villados.sola. l'ori. Pertini- ha 
pronunciato un discorso, rie­
vocando la lotta combattuta IO 
anni or .sor.o. 

Nel pomeriggio si è riunito 
il Convegno della i esistenza 
promosso dalla Giunta d'inte­
sa patriottica. 

Tragica morte 
di un contadino 

MERANO. 8. — Con un volo 
Ul cento metri, tt contadino Pie­
tro oufler, eli Hiint 57 Uà Moii-
tccllmezvo tll Bilancini si è sfra­
cellato sulle roccle sottostanti 
Il « Castello». 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

rlvante dall'ondata di l icen­
ziamenti si accompagna 11 
malcontento degli operai per 
l'insufficienza dei salari e per 
il protrarsi della vertenza 
aperta ormai da quasi un an­
no per il conglobamento e la 
perequazione delle paghe. Il 
più grave problema degli ope­
rai, nota Montagnana, è però 
la situazione esistente nelle 
fabbriche che è oggi più dura 
di quella esistente 30 anni fa 
e, sotto certi aspetti, anche 
nel periodo fascista. Qui Mon­
tagnana cita una serie di epi­
sodi impressionanti verifica­
tisi in questi ultimi tempi 
nella grandi fabbriche di Mi­
lano: operai licenziati perchè 
accusati di aver dipinto scrit­
te contro il padrone fuori del­
la fabbrica; operai licenziati 
perchè si erano rifiutati di di­
re se condividevano o no il 
giudizio che ii giornale di 
fabbrica aveva espresso sulla 
direzione; operaie di 14 anni 
mutilate alle mani per man­
canza di apprestamenti antin­
fortunistici; continuo taglio 
dei c o t t i m i che trasforma 
gli operai in lavoratori for 

Rinviala la conferenza 
sulle donne lavoratrici 

La c o n f e r e n z a s t a m ­
p a d e l c o m p a g n o D i 
Vi t tor io su l t e m a Pro-
btemi e rivendicazioni 
delle lavoratrici ita­
liane, g i à a n n u n c i a t a 
p e r o g g i , è r inv ia ta a 
d a t a d a des t inars i . 
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LA MANIFESTAZIONE DI DOMENICA A MODENA 

L'adesione di Trieste 
al Convegno della Resistenza 

Porteci peranno anche Milano. Torino. Geno­
va e decine di altre città decorate al V. ÌH. 

MODENA. 8. — Il comune 
di Trieste, Medaglia d'oro al 
V.M. per la lotta di libera­
zione contro i nazi-fascisti, 
ha fatto pervenire la sua 
adesione al Comitato mode 
nese per il Convegno delle 
città e province decorto pei 
la Resistenza, Convegno che, 
com'è noto, si terrà domeni­
ca prossima. 

Oltre a Trieste, al Con v e ­
glio hanno finora aderito le 
città di Belluno. Bologna, 
Cassino, Cuneo, Genova, Go­
rizia, Mnrzabotto. Parma, 
Reggio Emilia, Udine. Alba, 
Bassano, Milano, Toiino, Tre­
viso, Vittorio Veneto, Piacen­
za, Villa Monozzo, Asiago, 
San Dona del Piave, Fabbri­
co, Pietralunga, Motta di Li-
venza. Mondovi. 

Il sindaco di Modena, com­
pagno Alfeo Corassori. ha in­
tanto inviato un messaggio 
ai consiglieri democristiani, 
comunisti e socialisti, che 
compongono la minoranza del 
comune di Napoli in cui. as­
sociandosi alla loro nobile 
protesta contro l'offensivo v o ­
to della maggioi anza monar-
co-fascista che impedisce la 
partecipazione della città del­
ie «Quattro giornate» al Con­
vegno modenese, invita gli 
stessi consiglieri di minoran­
za a designare una loro rap­
presentanza al Convegno, a s ­
sicurando che tale rappre­
sentanza vi sarà ospite d'ono-
i c quale simbolo di Napoli 
eroica ed antifascista. 

La politica estera 
domani al Senato 

Osci adii Camera riprende 
l'esame dell'amnistia 

K" atteso per domani al Se­
nato — die riprenderà oggi 1 
suoi lavori per lo svolgimento 
di alcune interrogazioni — Io 
annunciato dibattito di politica 
estera che dovrebbe sviluppar­
si sulla base delle dichiarazio­
ni introduttive del presidente 
Pella. La questione al centro 
del dibattito sarà certamente 
il problema di Trieste, per il 
quale si attende con preoccu­
pazione di conoscere le deci­
sioni prese dalla conferenza 
delle Bermudc. 

Da parte sua la Camera ri­
prenderà oRgi pomeriggio I'e-
same del progetto di amnistia. 
Nel cor-o della mattinata vi 
saranno contatti fra i gruppi e 
una riunione della commissio­
ne della Giustizia nel tentati­
vo di raggiungere un accordo 
sui reati politici da includere 
nell'amnistia 

Presentata la legge 
p e r il t r a f o r o d e l B i a n c o 

I. oli. Polla, in qualità di Mini­
stro degli Affari esteri, ha pre-
*entato alla Camera il disegno di 
legge per la retifica della Con­
tenzione tra Italia e Francia 
per u tittforo del Monte Bianco 

Nelle relazione si legge che t 
governi italiani e francese s'im­
pegnano ad assicurar* ciascuno 
per meta l'esccu/.or.c t'-c.ia gal­
leria ftitnle. 

Un funzionario americano smentisce 
l'esistenza dei 17 miliardi di eredità 

Intanto i pretendenti si sono riuniti a convegno a Campoligurc 

DALLA REDAZIONE GENOVESE 

GENOVA, 8. — I tredici prin­
cipali pretendenti alla favolosa 
eredità di 17 miliardi, che sa­
rebbe stata lasciata dallo ~ zio 
d'America» G B . Ponte, si so­
no riuniti a convegno ieri mat­
tina a Campoligurc per con­
certarsi sull'azione legale da 
condurre avanti allo scopo di 
entrare in possesso della som­
ma. Si sono cosi incontrate per­
sone le quali, pur rivendicando 
ora accanitamente di provenire 
dallo stesso ceppo, non si cono­
scevano neppure o addirittura 
ignoravano l'esistenza l'una del­
l'altra. I gruppi familiari che 
sembrano finora avanzare pre­
tese solide sui miliardi, sono 
distribuiti fra Acqui. Spigno 
Monferrato. Finale e Campoligu­
rc. Ad Acqui c'è un vecchissi­
mo Ponte, conta 86 anni, il qua­
le si chiama G.B. come il de­
funto. La parentela tra questi 
e il G.B. Ponte che nel 1900 la-
<s:iò Campoligure per tentare 
fortuna negli Stati Uniti è in­
dubbia. Altrettanto dicasi per i 
Ponte di Campoligure, Secondo, 
noto col nomignolo di - Cumct-
ta», e Pietro, custode della 
scuola elementare del posto. 

A Spigno Monferrato abita 
Rosa Ponte di cui il G. B. che 
ha lasciato l'eredita era zio. 
Tra I due, per un certo perio­
do di tempo vi fu uno scambio 
quasi regolare di corrisponden­
za. A Finale, infine, abita Irma 

Mallarini di cui già abbiamo 
parlato. 

Non è. però, da pensare che 
la rosa interessi soltanto i pa­
renti diretti da noi nominati. 
Essa tocca anche i loro figli, 
che sono numerosi, per quanto 
ancora il loro numero si ignori. 
e una piuttosto lunga teoria 
di nipoti. Comunque l'eredità è 
cosi grossa da riserbare a tutti 
una fetta di milioni conside­
revole. 

Una vera e propria doccia 
fredda su tutti i pretendenti 
alla eredità è rappre.-^er.tata in­
tanto dalle sprezzanti arTerma-
*ioni fatte ieri sera dal vice 
console americano a Genova. 
'- Non risulta — ha detto il ge­
nerale Long — che emigrati 
italiani abbiano mai potuto hc-
cumulare in America cifre così 
colossali »-. II vice console ha 
quindi smentito che avvocati 
americani abbiano mai avuto 
contatti con clienti italiani ri­
guardo l'eredità. Nessun com­
ponente la famiglia Ponte si 
sarebbe inoltre finora recato a 
chiedere informazioni presso il 
Consolato americano. 

MARIO GALLETTI 

Le indagini sul caso 
d e l l ' a g r u m a i o s c o m p a r s o 

PALUIMO. 8 - - Le indagini 
della polizia &ui nìi»tenov> caso 
della «compar&a del commex-I 

dante in agrumi ntuseppe In-
trar'-.A dalla motona\e « Città 
di Tunisi ». si sono orientate 
attero nella ricerca dell'unica 
persona ai mondo che. forse, può 
fornire elementi utili. La polizia 
infatti sta attivamente ricercan­
do il passeggero che. dai registri 
delia motonave, risulta a\Pr di­
viso la cabina di «fonda classe 
con l'intravata. Fino ad ora. pe­
rò. del misterioso pas.-«*cJ^ro. 
certo Calogero I a Feria, non M 
ha nessun» nott/ta. 

IN SARDEGNA 

Arbitrario arresto 
di trenta operai 

CWOL1ARI. 8 — Con un gra 
ansimo abuso, trenta operai de'. 
cantiere di rimroftchlnienio sito 
alle pendici del Monte Ltmbara 
sono stati fermati dal carabinie­
ri e tradotti alle carceri di Tem­
pio. Il termo, che è stato ope 
rato con un \lstoso apparato di 
forte, è avvenuto aliali^* dell'al­
tro ieri sen?a alcun motivo plau­
sibile. Sembra. Infatti, che rope 
razione «ia «tata dettata dal «o-
*p*uo the 1 trenta operai tossero 
altrettanti pastori del Nuomse 
trasferitisi recentemente In pro-
Mrcia di Cagliari, cosa che pe­
raltro sembra non rispondente a 
lealtà e che. comunque, non co-
stauirehr* certamente un moti­
vo sufficiente perchè trenta Ter­
sone vengano arrestate. 

zati; controlli po' hi eser­
citati da centin;> guardie 
padronali; tribù 'li fab­
brica che licenzi. in tron­
co chiunque si OD uà al di­
spotismo dell'indù ,:iale; mu­
tilati e invalidi sottoposti ai 
lavori più pesanti per co­
stringerli a lasciare la fabbri­
ca; infortuni mortali a ripe­
tizione; multe elevatissime e 
frequentissime; insulti e in­
giurie oscene specialmente 
contro le donne. 

Da questi episodi emerge 
un quadro impressionante del­
la situazione esistente nelle 
maggiori fabbriche italiane. 
Ma a questo si contrappone, 
dice Montagnana, la insoffe­
renza sempre più forte dei la­
voratori che costringe gli stes­
si sindacaci cattolici e le ACLI 
a prendere posizione contro i 
padroni. 

E qui Montagnana cita 
il libro bianco recentemente 
pubblicato dalle ACLI di Mi­
lano. pieno di testimonianze 
di lavoratori cattolici sulle 
condizioni schiavistiche in cui 
sono costretti a lavorare tut­
ti gli operai e di interessanti 
interrogativi politici: « Per­
chè. si legge in questo docu­
mento, il quotidiano dell'Azio­
ne cattolica milanese attacca 
i comunisti e non gli indu­
striali? ». 

A conclusione del *suo in­
tervento Montagnana richia­
ma l'attenzione .sull'attacco 
dei padronato contro le Com­
missioni interne, la più gran­
de conquista dei lavoratori 
negli ultimi decenni. Egli os ­
serva che in molte fabbriche 
le Commissioni interne sono 
state eliminate di fatto o m e s ­
se in condizioni di non fun­
zionare. La pressione del pa­
dronato ha creato uno stato 
di insofferenza acuta tra ì la­
voratori. Mernvigliosa è la 
combattività della classe o-
peraia e anche delle lavora­
trici. si estende l'unità dei la ­
voratori, aumentano i voti per 
la CGIL nelle elezioni delle 
Commissioni interne, si accre­
sce la fiducia nei sindacati 
unitari; ma, nel contempo, si 
notano malessere e impazien­
za perchè il 7 giugno ha ac ­
cresciuto la forza dei lavora­
tori e fatto nascere in loro 
la determinazione di racco­
gliere i frutti della vittoria. II 
Partito comunista deve quin­
di considerare la questione 
delle condizioni di vita de­
gli operai come la niù impor­
tante di tutte, perchè da essa 
dipende il problema dell'uni­
ta. Bisogna oggi porsi l'obiet­
tivo di ottenere un 7 giugno 
nelle fabbriche, un 7 giugno 
sindacale e sociale. 

Siruttamento padronale 
Ancora sulle questioni d e ­

gli operai si intrattiene il suc-
CPP>ÌVO oratore, compagno DI 
GIULIO. Il suo intervento af­
fronta il problema più grave 
the assilla le categorie ope ­
raie meno avanzate (edili. 
tessili, tabacchine, ecc.): il 
furto che il padrone compie 
ai loro danni appropriandosi 
di ama parte rilevante del 

p a l a n o (un terzo e. a volte. 
anche due terzi) attraverso il 
rifiuto di applicare i contratti 
di lavoro e le leggi sociali. 
Questo furto sistematico di 
una parte del salario, furto 
che i lavoratori sono costretti 
a subire pur di guadagnare 
qualcosa, crea uno stato di 
particolare tensione tra ope­
rai e padroni e spinge il d a ­
tore di lavoro a trattare con 
sempre maggiore asprezza il 
dipendente. Dopo aver ana­
lizzato le cause di questa s i - ! 
tuazione (debolezza dell orga­
nizzazione sindacale, mancan­
za delle C. 1. e difficoltà di 
reagire contro ogni singolo a-
buso). Di Giulio osserva che 
le grandi campagne raìitiche 
e sindacali in cui i lavoratori 
sono stati impegnati dopo il 7 
giugno o non hanno interesse 
diretto per ì lavoratori ai 
quali non è applicato il con­
tratto (come le campagne per 
la difesa dell'industria e per 
i miglioramenti salariati) o 

zlonale. Dopo aver ricordato 
che il Piano Schuman ha da­
to un serjo colpo a*la side­
rurgia Italiana, Roveda met­
te sotto accusa TIRI. Questo 
organismo statale ha licenzia­

to. dalla Liberazione, ben 70 
mila operai, e oggi appare 
chiaro che la Conttnuustria 
mira alla sua smobilitazione 
per potersi impadronire con 
poco danaro delle fabbriche da 
esso gestite. Roveda pone 
quindi l'accento suhe situa­
zioni di crisi che si n.an'fe-
stano oggi in grand! comples­
si come l'Ansaldo ui Genova. 
1» Cogne, la Ducati, la Breda. 

, tutte fabbriche cantn l ia -
te dallo Stato, per p.:rre il 
problema della sollecita rego­
lamentazione dell ' ini . Kgli 
invita il Comitato centrale a 
sviluppare una grar.de cam­
pagna nazionale ne. la rifor­
ma dell'IRI, osservando che 
soltanto a questo istituto po­
trebbe essere affidala ìd ge­
stione del Pignone -e venisse 
espropriato. 

La lotta al Pignone 
Si ha quindi un brevr in­

tervento della compagna BUS­
SO, di Genova, sui problemi 
delle lavoratrici dei'.a Liguria 
e parla infine il cmip-gno 
MAZZONI, segretario della 
Federazione floientina. Egli si 
richiama ai movimenti in tor­
so a Firenze uer la «iLc-zza 

del Pignone, a Livorno per la 
ripresa del porto e per la co­
struzione di case pop-Mari, a 
Siena per la difesa di San 
Rossore, e osserva che tutti 
questi fatti hanno messo in 
luce fermenti nuovi «iella so­
cialdemocrazia, nel Partito 
repubblicano, nelm D.C. e 
perfino nella organizzazione 
della Chiesa. Que.iU fatti 
hanno dato la prova cr.e è 
possibile raggiungere aci or-
di con altre forze pt litiche 
per la soluzione di p-"ibieml 
particolari. Schieramenti uni­
tari si sono realizzati In To­
scana anche sulla questione 
di Trieste, Intorno al « s o 
Renzi-Aristarco, per t'amni­
stia, per la scandalosa asso­
luzione del generale fase sta 
Adami - Rossi. Le alleanze 
più larghe sono stale ur-rò 
ottenute intorno al!-- que­
stioni che denunciano ia pra­
vità della situazione dell'in­
dustria e dell'economia na­
zionale. Mazzoni fa oumdi 
la storia della lotta ccr sal­
vare il Pignone, osservando 
come questo problemi al bia 
messo in luce la necessità di 
un Indirizzo nuovo ir. poli­
tica economica. Dopi aver 

sottolineato l'opportunità di 
approvare la legge Ai.goiini-
Cappugì per l'espropiio del 
Pignone purché sia escluso il 
rimborso agli attuali padro­
ni e la fabbrica sin a g o ­

gnata allo Stato, Mazzoni 
conclude affermando d i e la 
lotta per la salvezza delia 
industria fiorentina •'• s t ie t -
tamente dipendente d a t a ­
zione generale per un mu­
tamento di politica. La via 
per ottenere questo coin'o.a-

linea deve però essere accre­
sciuto. 

Ha quindi la parola il com­
pagno Pietro SECCHIA, vice­
segretario generale del Par­
tito, il quale inizia sottoli­
neando lo slancio con cui 
è stata iniziata la campagna 

mento può esser solo quella del tesseramento e la robu-
dell'unità dei lavo;u.ori e stezza del Partito. Due mllio-
dei ceti produttivi. 

La seduta mattutina di lu­
nedi è terminata alle 13,30. 

La aeduta pomeridiana 
La seduta pomeridiana si è 

aperta alle ore 15,30, sotto 
la presidenza del compagno 
DOZZA. 

Primo oratole è stato il 
compagno TURCHI, che si è 
occupato prevalentemente dei 
problemi inerenti agli Enti 
locali, alle Amministrazioni 
comunali e provinciali. Egli 
ha sottolineato la posizione di 
grande peso che comunisti e 
-socialisti hanno in questo set­
tore, e ha richiamato l'atten­
zione sul contributo importan­
te che una più efficace atti­
vità nelle amministrazioni lo­
cali può portare alla lotta ge­
nerale per un nuovo indirizzo 
politico della vita nazionale. 
L'esperienza ha dimostrato 
che la nostra linea di politica 
amministrativa è giusta: l'im­
pegno per realizzare questa 

ni 120 mila iscritti al Par­
tito sono una grande forza 
che, se attiva e giustamente 
impiegata, può avete una in­
fluenza decisiva nella realiz­
zazione di una più larga uni­
tà della classe operaia e dei 
lavoratori e nel mutamento 
dell'attuale situazione. Questi 
iscritti non sono nero ripar­
titi proporzionatamente in 
tutto il Paese. Vi sono an­
cora delle province nelle qua­
li, se vogliamo spingere la 
azione unitaria ad un grado 
senza precedenti, dobbiamo 
rafforzare non soltanto qua­
litativamente ma anche quan­
titativamente il Partito. 

Vi sono delle Federazioni 
le quali si stanno impegnan­
do con slancio e con obietti­
vi concreti ed importanti nel­
la campagna di tesseramento 
e reclutamento, tra cui Na­
poli (che si propone di pas­
sare da 76 mila a 100 mila 
iscritti), Roma, Ancona, Cam­
pobasso, ecc. Ma ve ne sono 
altre che non si pongono 
obiettivi seri. 

Secchia esalta l'unità, la combattività 
e lo spirito di lotta dei lavoratori italiani 
Secchia insiste sulla necessi­

tà di condurre una larga azio­
ne di propaganda e di pro­
selitismo, specialmente nel­
le fabbriche, nei capoluoghi e 
nei centri più importanti di 
ogni provincia. Un particola­
re lavoro di reclutamento, 
inoltre, dev'essere sviluppa­
to tra la gioventù che nel 
suo complesso ha v i tato per 
le sinistre e in particolare 
per il Partito comunista, e 
aspira a un avvenire migliore. 

La campagna di tesseramen­
to e reclutamento, oltreché 
sui noti temi fondamentali, 
dev'essere condotta tenendo 
presente che quest'anno ri 
corre il decimo anniversario 
della Resistenza. Non si trat­
ta soltanto di celebrare la 
epica lotta dei partigiani e 

del popolo. L'azione unitaria getto, ma confermano altresì 

hanno avuto una impostazio-
|ne limitata agli onera; dei 
l grandi complessi (come la 
(campagna per i diritti dei la* 
voratore nella fabbrica). E" 
opportuno, dichiara Di Giu­
lio. porre con forza il pro­
blema del rispetto dei con­
tratti e delle leggi sociali. 
della creazione, in tutte le 
aziende della Commissione in ­
terna. Queste iniziative pos­
sono essere avanzate anche in 
Parlamento. Infatti lo Stato 
italiano non mio disinteres­
sarsi di questi problemi. 

Parla quindi II compagno 
ROVEDA. della Direzione del 
Partito. Egli muove alcune 
critiche all'azione insufficien­
te svolta In difesa delle Crm-
missioni interne e contro la 
oolitica della Confindi àtri* e 
affronta quindi il problema 

Il compagno Secchia 

degli ex combattenti, ma di 
sviluppare una azione di 
propaganda e dì organizza­
zione minuta e larga allo sco­
po di conquistare al Partito 
quei partigiani e quegli ex 
combattenti che molto alla 
Patria ed alla libertà hanno 
dato. Molti di essi militano 
da tempo nelle nostre file, al­
tri li dobbiamo conquistare 
o riconquistare. 

I comunisti ritengono loro 
primo compito e dovere fare 
quanto è in loro potere per­
chè le iniziative della cele­
brazione della Resistenza si 
sviluppino su larga base uni­
taria e con la partecipazione 
di tutto il popolo: però il 
Partito comunista, ne) qua­
dro di queste celebrazioni 
unitarie, ha pur esso qualco­
sa da dire. C'è qualcosa che, 
se non la diremo noi. non la 
dirà nessuno. Si tratterà di ri­
cordare qualj sono le condi­
zioni effettive nelle quali si 
è sviluppata la Resistenza co­
me fatto politico, militare e 
sociale; quali ne furono le 
forze motrici e quali furono 
invece le forze che, pur par­
tecipandovi, facevano da re­
mora e politicamente tenta­
vano di limitare o impedire 
la guerra di liberazione, di 
fare fallire l'insurrezione na­
zionale. 

deve invece sempre essere 
tempestiva, deve svilupparsi 
sui problemi oggi impellenti, 
e solo in un secondo tempo 
su quelli che dovranno essere 
risolti domani. 

Secchia rileva ancora altri 
difetti venuti alla luce nel­
l'attività unitaria sviluppata 
ne! corso di questi mesi. Dei 
grandi passi in avanti, è ve­
ro, sono stati fatti, ma anco­
ra si deve dire che tale atti­
vità sj è sviluppata prevaien-
temente sul terreno peonomi-
co-sindacale, e sopratutto dal­
l'alto. E gli accordi unitari 
conclusi in alto rimangono 
precari e suscettibili di essere 
spezzati da un momento al­
l'altro sino a quando non si 
appoggiano sull'unità realiz­
zata alla base nei comuni, sui 
luoghi di lavoro, nelle fab­
briche. 

Lo scopti dell'attività uni­
taria dev'essere l'azione — ri­
leva Secchia — per la rea­
lizzazione di quegli obietti­
vi che corrispondono asli in­
teressi di tutti i lavoratori e 
del popolo. Il colloquio, l'in­
contro, il dibattito con i di­
rigenti di altre organizzazioni 
politiche o sindacali sono ne­
cessari, utili e costituiscono 
un successo quando questi in­
contri si concludono con de 

il loro spirito di lotta e la 
loro forte combattività. Non 
si tratta dunque soltanto di 
denunciare la tragica situa­
zione in cui vivono i lavora­
tori, specialmente nelle fab­
briche; nella misura in cui 
le loro lotte si sviluppano e 
si allargano, sta davanti a 
noi il problema di meglio 
coordinarle, di dare ad esse 
una maggiore unità, di im­
primere ad esse una maggiore 
forza. I lavoratori non pos­
sono attendere oltre l'aumen­
to dei salari ed il rispetto 
delle loro Commissioni in­
terne; le lotte e le agitazioni 
non possono prolungarsi per 
dei mesi ed essere combat­
tute in ordine sparso, senza 
un più forte coordinamento 
tra di loro. 

L attivila dei sindacati 
Se vogliamo realmente fare 

nuovi grandi passi in avan­
ti — aggiunge Secchia — sul 
terreno del rafforzamento del­
le lotte e dell'allargamento 
dell'unità della classe operaia 
e dei lavoratori, è necessa­
rio fare altri progressi nel 
funzionamento democratico 
dei sindacati. Affinchè il mo­
vimento e le organizzazioni 
sindacali possano prendere 

gli accordi sia pure limitati lo sviluppo necessario anche 
ad alcune rivendicazioni, ad)nell'Italia meridionale è in-
alcuni motivi di lotta, quando! dispensabile che le Camere 

cune questioni organizzative 
relative al miglior funziona­
mento dei Comitati federali 
e degli apparati, ed alla mi­
gliore utilizzazione dei com­
pagni che ne fanno parte, 
Secchia conclude mettendo 
l'accento su alcuni aspetti del 
lavoro collettivo e dei metodi 
di direzione collegiale. La di­
scussione collettiva, lo studio 
e il dibattito d e i problemi, 
lo sviluppo della critica e 
dell'autocritica, il controllo 
sul lavoro, questi sono gli 
aspetti fondamentali del me­
todo di direzione collettiva. 
La linea politica dev'essere 
sempre di più il risultato del­
la collaborazione del più gran 
numero di compagni e delle 
esperienze di tutto il Partito. 
L'unità politica e Ideologica 
del Partito la si raggiunge e 
consolida per mezzo del di­
battito. del contributo del più 
largo numero di compagni al­
la elaborazione della linea 
politica e per mezzo dell'at-
tivizzazìone del numero più 
grande di militanti. 

Molti e complessi sono i 
problemi politici e organiz­
zativi che stanno davanti a 
noi e che dovranno essere af­
frontati nei prossimi congres­
si federali e delle sezioni; ma 
i comunisti, quando danno un 
giudizio di una determinata 

sa e contro l'aumento dei fit­
ti; e, ancora, l'azione per la 
assistenza ecc. Questi temi so­
no tutti esaminati da Scocci­
marro nei loro aspetti con­
creti, cosi da far risultare su 
quali iniziative specifiche, su 
quali proposte, con quali me­
todi e quali ragionevoli pro­
spettive di soluzione essi deb­
bono essere affrontati perchè 
sia possibile realizzare intor­
no ad essi la oiù vasta con­
centrazione di forze democra­
tiche. L'avversario ha già rea­
gito con furore a questa im-
postazione unitaria della no­
stra politica per la soluzione 
dei problemi più urgenti che 
sono sul tappeto, definendola 
« un'opera di demagogica so­
billazione >» e gettando grida 
d'allarme: è segno che noi 
siamo sulla via giusta, ed è 
segno della debolezza e della 
incapacità di cui l'avversario 
dà prova quando è posto di ­
nanzi alle reali esigenze del 
popolo e del Paese. 

Scoccimarro, infine, dedica 
l'ultima parte del svo discor­
so a illustrare le condizioni 

Il compagno Scoccimarro 

e i limiti della politica di uni­
tà. L'unità deve sempre e s ­
sere concepita come unità di 
masse per un determinato 
obiettivo, deve sempre avere 
come scopo l'azione politica 
e la lotta politica, non deve 
avere come prezzo la passivi­
tà. L'unità non deve nascon­
dere nò mascherare l'avver­
sario, né deve nascondere o 
far scomparire il Partito. Non 
bisogna mai smarrire che la 
unità deve servire a fare 
avanzare le forze democrati­
che, non a impantanare o far 
retrocedere il movimento. 

Questa politica — afferma 
Scoccimarro avviandosi alla 
conclusione — non è di fa­
cile applicazione. Essa esige 
capacità di iniziativa, intelli­
genza, elasticità, esige un 
grande sforzo di concretezza, 
ed esige che ci si guardi con 
attenzione da possibili errori 
e pericoli. Sopratutto contro 
due possibili errori mette in 
guardia Scoccimarro: il primo 
è che si considerino i singoli 
problemi da affrontare come 

essi danno luogo a una con­
creta azione diretta a rag­
giungere determinati obiet­
tivi nell'interesse comune dei 
lavoratori. 

Dobbiamo stabilire dei s o ­
lidi legami unitari non sol­
tanto con i lavoratori occupa­
ti ma anche con i disoccu­
pati, le cui condizioni di vita 
sono andate ancora peggio­
rando dopo il 7 giugno. 

Le lotte rivendicalive svi­
luppatesi dopo il 7 giugno 

del lavoro ed i sindacati più 
forti delle altre regioni di 
Italia diano ad esse un aiuto 
efficace. 

Il compagno Secchia passa 

situazione e fissano i compì- dolati gli uni dagli altri, 
ti ad essa adeguati, sanno poi 
anche trarre le conseguenze 
organizzative che si impon­
gono per la loro realizza­
zione. Dobbiamo lavorare in 
modo conseguente per l'ap­
plicazione della linea del 

infine a parlare dei congressi P a r t i t o , spiegando ai rompa 
delle Fedei azioni e delle se - -
zionj che stanno per essere 
convocati, del carattere che 
essi devono avere, degli o-
biettivi che devono proporsi. 
Ogni congresso di Federazio­
ne e ài sezione deve essere 
organizzato sulla base dello 

ne l l e città e nelle campagneiesame dei problemi concreti 
dimostrano non soltanto il 
malcontento dei lavoratori per 
l'insuffizienza dei salari, per 
le dure condizioni di vita e 
per gì iarbitri di cui sono og -

che interessano vivamente la 
popolazione lavoratrice di 
quella provincia e di quel co­
mune. 

Dopo aver trattato di al- zione. 

gni ed ai lavoratori quali so­
no le prospettive e in quale 
modo la lotta che noj oggi 
conduciamo per la libertà, la 
indipendenza nazionale e la 
pace è una lotta che ci fa fare 
dei passi in avanti sulla stra­
da del socialismo. Né dobbia­
mo mai dimenticare di spie­
gare la funzione nella s itua­
zione attuale della classe ope­
raia, i cui interessi si identi­
ficano con quelli della Na-

Gullo denuncia il sabotaggio 
dei democristiani all'amnistia 
A Secchia segue il compa- bro della Segreteria del Par-sprimento della lotta, come 

u tanaglia par ramiiistìa 
Vi è senza dubbio Un lega­

me e una continuità — nota 
Secchia — tra l'atteggiamen­
to che ebbero allora determi­
nate forze conservatrici rea­
zionarie e l'atteggiamento che 
esse hanno oggi. Non per ca­
so, mentre i patrioti ricorda­
no ed esaltano il decennale 
della Resistenza, sono in cor­
so losche manovre per am­
nistiare tutti i fascisti e per 
escludere dall'amnistia i par­
tigiani. Abbiamo il diritto di 
dire che gli autori di queste 
manovre e coloro che se ne 
fanno complici non hanno mai 
avuto nulla da spartire con 
la Resistenza, né ieri né oggi. 

Secchia accenna quindi a l ­
le manifestazioni che vi sono 
state nel Paese per l'amnistia, 
e al modo insufficiente come 
in determinate province è 
stata condotta l'azione uni­
taria di massa a tale scopo. 
Non dappertutto la campa­
gna ha assunto quello s lan­
cio. quella tempestività e 
quello sviluppo unitario che 
è richiesto dalla situazione e 

della difesa dell'industria n a - i c h * corrisponde alla attesa 

gno SCAPPINI, segretario 
regionale per la Puglia. Rial 
tacciandosi al rapporto del 
compagno Togliatti. Scappini 
denuncia l'offensiva reaziona­
ria che gli agrari della sua 
regione conducono contro 
contadini, e che si concreta 
in particolare nel mancato ri­
spetto dei contratti di lavoro. 
All'offensiva del padronato 
sul terreno economico, si ac­
compagna sul terreno politico 
la sempre più evidente col­
lusione tra la D.C. e i mo­
narchici, che si realizza sotto 
la direzione dell'alto clero e 
che mira a saldare in un uni­
co blocco le forze reazionarie 
meridionali. Questa alleanza 
reazionaria trova sovente Io 
appoggio diretto o indiretto 
delle autorità governative lo ­
cali, e si è espressa anche sul 
piano elettorale nelle recenti 
consultazioni amministrative. 
I risultati sono stati tuttavia 
negativi per i clericali. 

Il compagno Scappini con­
clude rilevando la neces ­
sità di una più decisa azione 
di smascheramento dell'intri­
go clerico-monarchico presso 
la base di questi due partiti 

H a la parola il compagno 
GULLO. vice-presidente del 
gruppo parlamentare comu­
nista, il quale illustra la po­
sizione assunta dai democri­
stiani sulla legge di amnistia 
e denuncia in questa posizio­
ne uno del sintomi principali 
dell'indirizzo sostanzialmente 
clerlco-fascista al quale resta 
legato il gruppo dirigente de ­
mocristiano. Gullo si occupa 
quindi diffusamente della s i­
tuazione della Calabria e del 
Mezzogiorno in rapporto alla 
fallimentare polìtica « socia­
l e » dei governi clericali: e 
sottolinea la necessita di dare 
all'azione unitaria del partito 
maggiore ampiezza soprattut­
to alla base. 

La parola è ora al compa­
s s o SCOCCI MABRO, m e n ­

tito. Scoccimarro svolge al 
cune considerazioni sulla s i­
tuazione politica presente oer 
trarne indicazioni suj compiti 
e sulla tattica del Partito. 

La situazione politica — ri­
leva Scoccimarro — è tutto­
ra dominata dal voto del 7 
giugno, cioè dalia diffusa es i 
genza di un rinnovamento 
dell'indirizzo politico e socia 
le. All'accresciuta pressione 
popolare in questa direzione 
fa però riscontro in pari tem­
po un irrigidimento delle for­
ze reazionarie, secondo le 
quali nulla è mutato né deve 
mutare. Da questo contrasto 
sono determinati gli sviluppi 
della situazione politica. 

A questo punto Scoccimarro 
denuncia una sempre più mar­
cata tendenza clericale alla 
collusione con le forze monar­
chiche, una manovra a largo 
raggio per ristabilire l'unità 
di tutte le forze conservatri­
ci: per esempio, le nuove leg­
gi elettorali di cui si parla, 
vogliono assolvere precisa­
mente a tale funzione. 

A questo processo ancora 
indefinito per la creazione di 
un fronte unico delle classi 
possidenti fa riscontro, nel 
campo popolare, una spinta 
sempre più forte all'unità de­
mocratica, una spinta che non 
si è esaurita con il 7 giugno 
ma che anzi si accentua. I 
risultati delle recentissime 
elezioni amministrative, che 
Scoccimarro analizza diffusa­
mente. ne danno pur nei loro 
lìmiti una conferma: esse se ­
gnano da un lato una ulte­
riore avanzata delle sintstre, 
e d'altro lato un crollo delle 
destre, un nuovo arretramen­
to dei partiti minori e una 
costante, seppur lenta, ero­
sione della D.C. 

Quali sono le prospettive 
df una cosi contrastata situa­
zione? Sono prospettive di 
radicalizzazione delle forze 
politiche e sociali e di ina -

conseguenza dell'aggravarsi 
della crisi politica rimasta 
insoluta dopo il 7 giugno ed 
anche come conseguenza del­
l'aggravarsi della situazione 
economica. In proposito Scoc­
cimarro cita, oltre al recente 
congresso della Confindustria. 
una serie di dati ufficiali dai 
quali risulta una contrazione 
degli indici della produzione 
industriale nazionale, e altri 
dati sui sintomi della de­
pressione economica negli 

marrendone il valore politi­
co e smarrendo quindi la pro­
spettiva generale del movi­
mento, guardando l'albero e 
dimenticando la foresta, ca­
dendo nel tecnicismo e in 
forme di opporttfhismo; il s e ­
condo, opposto, è che per ri­
chiamarsi alla prospettiva po­
litica generale ci si lasci sfug­
gire la roncretezza, cadendo 
allora nel massimalismo e. in 
definitiva, nella passività po­
litica. 

Con la giusta impostazione 
dei problemi che si pongono 
ai popolo e al Paese — con­
clude Scoccimarro — con il 
dibattito su questi problemi 
e con la lotta per la loro 
soluzione, sì creano le condi­
zioni per influenzare l'azione 
di governo, per costringere il 
governo a quell'orientamento 
verso sinistra che è oggi lo 
obiettivo dì tutte le forze sin­
ceramente democratiche. Que­
sto Comitato centrale ha a p ­
punto il compito di dare a 
tutto il lavoro del Partite» un 
vigoroso impulso in tale di­
rezione, anche in vista dei 
prossimi congrcSM. 

Ultimo oratore è il com­
pagno BRAMBILLA, segreta­
rio della FIOM di Milnno. 
Egli si è dapprima riferito 
all'azione che l'Opposizione 
«volge in Parlamento, citando 
in particolare il voto della 
Camera per la sospensione dei 
licenziamenti, e notando c^n-.e 
i successi parlamentari raffor­
zino le lotte e l'unità operaia 
e contribuiscano, con altri 
elementi, a dimostrare che 

Stati Uniti e sul contraccolpi!qualcosa è mutato dal 7 g iu-
che minacciano l'economia!gno anche in questo campo. 
italiana, lasciata totalmente La parte fondamentale dei-
indifesa ed esposta. l'intervento di Brambilla è 
U M i a Cantra Li GEO ?* dedicata a una accesa 

, „ denuncia della s'tuaziooe nel-
Sopratutto dall'attività del lo fabbriche, situazione peg-

Partito. dalla sua capacità di 
consolidare e allargare l'uni­
tà operaia e popolare, dipen­
de la possibilità di fronteg­
giare e dominare questa s i­
tuazione, d; imporre che essa 
sì sviluppi in senso progres­
sivo. Nelle attuali condizioni, 
la politica unitaria deve ba­
sarsi sui singoli problemi con­
creti: non si tratta dj perse­
guire la costituzione di un 
fronte popolare, bensì di 
esprimere e imporre un nuo­
vo indirizzo politico nazionale 
attraverso la soluzione dei 
singoli problemi concreti. 

In politici estera la lotta 
contro la CED e il riarmo 
tedesco, che consente le più 
larghe alleanze. In politica 
interna la lotta contro le nuo­
ve leggi elettorali, ulteriore 
sintomo della volontà ege ­
monica della Democrazia cri­
stiana; e la lotta per la rifor­
ma della legge fascista di pub­
blica sicurezza. In politica 
economica e sociale razione 
contro le conseguenze della 
alluvione, la lotta contro i 
licenziamenti, la lotta per la 
riforma agraria fondiaria e 
contrattuale, l'azione per la 
soluzione dei problemi della 
montagna, la lotta per la ca­

b r a t a economicamente e dal 
punto di vista del regime in­
terno. Il taglio dei collimi, 
l'offensiva contro le Commis­
sioni inteme, la linea ameri­
cana della produttività, con­
sistente in una bestiale ac ­
centuazione del supersfrutta-
mento. la provocazione orga­
nizzata, l'intimidazione indi­
viduale e il ricatto, le rap­
presaglie padronali, sono state 
oggetto di una documentata 
denuncia, in base alla quale 
Brambilla ha con forza sotto­
lineato la necessità di con­
trapporre un'azione adeguata. 
di portata nazionale, a que­
sto piano di attacco padro­
nale nelle fabbriche. Bram­
billa ha quindi esaminato a l ­
cune delle lotte operaie in 
corso e in particolare la lotta 
per il conglobamento e l'au­
mento dei salari. Ancne a 
questo proposito egli ha sot­
tolineato che erande è la vo ­
lontà di lotta degli operai, ì 
quali attendono di dar<= un 
forte colpo al padronato: o n e ­
sta volontà di lotta non deve 
essere sottovalutata, e ogni 
stasi ingiustificata de~e es ­
sere evitata. 

La seduta è stata quindi 
rinviata a martedì mattina. 
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Quotidiani , periodici e ri­
viste si sono in questi giurili 
interessati dei giornali di fab­
brica. Abbiamo letto con at­
tenzione questi articoli. Molti 
di essi cont inuano a rivela­
re la e scoperta » di un fe­
nomeno: il giornalismo ope­
raio, cioè gli operai che Mimi» 
scrivere articoli, i lavoratori 
che sanno redigere un gior­
nale, ecc. Se ciò poteva essere 
giusto in un primo momento, 
quando i giornali di fabbrica 
hanno pie-o a svilupparsi , og­
gi non lo è più. Cont inuando 
tosi si arriva ad una nuova 
scopet ta: quella che la pub­
blicistica italiana conosce po­
co gli operai, il mondo ope-
• aio. .la fabbriui . 

Non si può vedere il gior­
nale di fabbrica ionie un fe­
nomeno. una cosa a sé stante. 
Il giornale di fabbrica è una 
delle espressioni della (nata­
li tà della classe operaia, clas­
se che oggi sa interpretare e 
difendere gli inteiessi na/ io-
nali e che si presenta come 
nuova classe dir igente polìti­
ca. U giornale di fabbrica è 
soprat tut to , prima di ogni al­
tra co»a, un solido s t rumento 
di lotta nelle inani della classe 
operaia. Abbiamo detto que­
sto per sottolineare maggior­
mente come gli operai redat­
tori e direttori dei dieci gior­
nali di fabbrica, promotori 
del prossimo Convegno na­
zionale della s tampa dei la­
voratori , abbiano pensato su­
bito di non fare una para ta 
propagandist ica di esaltazio­
ne dei loro giornali , ma un 
convegno di lavoro, dove si 
discutono e si pongono pro­
blemi di lotta. 

Infatti , ecco uno stralcio 
dell 'appello da loro diretto 
agli altri giornalisti operai , 
agli uomini di cul tura , ai gior­
nalisti professionisti e ai sin-

al 11 Congresso della cul tura 
popolare, perchè questa è la 
nostra cul tura . Il nostro gior­
nale, del quale io sono uno 
dei ledat tori , lui alla propria 
basi- il compito di operare 
per rafforzare l'unità operaia, 
Vanità fra operai, tecnici 
e impiegati, per .stringere 
sempre più solidi legami tra 
la fabbrica e gli abi tant i del 
quartiere, perchè anche nel 
quart iere diffondiamo il gior­
nale. In definitiva il nostro 
periodico di officina affian­
ca Tazioiie dei partiti operai 
e dei sindacati unitari per ac­
crescete e ralTorzare nell'ope­
raio la propria coscienza di 
classe. Anche questo è cul­
tura. Perciò il giornale di fall­
iti ica, oltre ad essere un pro­
pagandista ed un agitatore 
collettivo, è uno strumento di 
cul tura , un creatore ed orga­
nizzatore di cul tura >. 

Indubbiamente quel che di­
ce l'operaio della e Pignone > 
è esatto, ma soffermandoci a 
qiir-lo solo aspetto non pos­
siamo renderci conto comple­
tamente della funzione cul­
turale del giornale di fabbri­
ca e non si può chiaramente 
capire peichè i promotori 
del convegno di Milano nel 
loro appello si siano rivolti 
con tanto calore agli uomini 
di cul tura . L'eco allora come 
un operaio tornitore della 
H.I.V.. diret tore del giornale 
di fabbrica di quella offici­
na, in un suo intervento al 
recente convegno provinciale 
torinesi- della s tampa operaia. 
completa la questione. < Gli 
operai — dice il diret tore del 
Selle B — si interessano vi­
vamente ai problemi dell 'ar­
te. il nostro giornale ha or­
ganizzato più volte mostre 
d 'arte. // Martello, del Can­
tiere Ansaldo di Livorno. Il 
Tramniere. giornale dei t ram-

MILANO — (ìtiio Cervi si appresta a un'altra prova «Iella 
sua lunga carriera: l'interpretazione del « Cyrano di Ber-
«erar » ili Itostantl, che andrà In scena tra breve al Nuovo 

DOPO L'ASSEMBLEA DEL NEOREALISMO A PARMA 

// cinema italiano al bivio 
Quali sono le ragioni della attuale crisi ? - Un richiamo di Filippo Sacchi - Difficoltà di ogni 
genere - La censura, l'organizzazione della produzione, l'invadenza americana: barriere da superare 

Certamente, non v'cr.i perio­
do migliore di questo, per con­
vocare a Parma quel convegno 
che si è svolto nei giorni scor­
si, alla insegna del - neoreali­
smo cinematografilo ». \ \ m c'era 
periodo migliore di questo, e il 
perchè lo abbiamo intuito chia­
ramente quando, la prima sera 
del convegno, tutti i parteci­
panti .ul. esso si sono raccolti 
in un iincm.1 parmense, ed han­
no assistito alla proiezione di 
una singolare • antologia », la 
antologia del neorealismo, toni-
posta per l'occasione d i alcuni 
volonterosi giovani lineasti. Per 
tre ore, sullo schermo, abbiamo 
rivisto con cornino/ione tutti i 
personaggi del cinema ili questi 
anni: dalla popolana e dal sa-
e erdote di Rorn.t, città aperta, 
ii partigiani di Paisà, ilei Sole 
sorge ancoia, via via fino ai 
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bimbi di Stilisela, all'operaio di 
Ladri di biciclette, alle mondi­
ne di Riso amaio, ed ancora 
più avanti, per giungere ai gio­
vinastri dei Vitelloni. Scorgendo 
la linea dell'itinerario, nello svol­
gersi di una rigida imitologia, 
programmaticanientt priva di al­
cun commento o illustra? ione 
critica, abbinilo compreso, dun­
que, come fosse proprio giunto 
il momento di arrestare un at­
timo i passi, e controllare un 
po', sulle cu te , se, per avven­
tura, non si fosse smarrita la 
strada. Ira necessario, urgente 
ed improrogabile, questo conve­
gno, durante i tre giorni del 
quale cineasti e critici si sono 
guardati in faccia, si son detti 
cose spesso dure, spesso aspre, 
ma sempre animate dallo spi­
rito unitario che poi è stato 
riconosciuto dalla dichiara/ione 

IL MOSTRO DELL'H1A1ALAYA E* L EUGENI) A 0 REALTÀ? 

dncalist i : * Il giornalismo O/JC- vieti dì Genova, ed altr i an 
mio intende — soprattutto — 'coni si adoperano costante 
condurre la sua battaglia per 
che nella fabbrica vengano 
difese In libertà e le conqui­
ste sociali — e in primo Ino­
lio In libertà di stampa — 
ricordando a tutti gli italia­
ni, di qualsiasi opinione, che 
il lirado di libertà e di de­
mocrazia che ni è nella fab­
brica è Vindice più sicuro del­
la cioiltà democratica in tut­
to il Paese: perchè la n'ita 
della fabbrica sia sempre più 
conosciuta e sempre più po­
sta al centro dell'atteit7inne 
<lell opinione pubblica, perchè 
la fabbrica dinenea sempre 
più il centro propulsore della 
otta della nazione ». 

Da queste parole si può 
chiaramente vedere come il 
convegno di Milano sia una 
importante manifestazione o-
peraia. La s tampa di officina 
e una stampa di classe dove 
la lotta ili classe »"• il tèma 
fondamentale, la base sulla 
quale poggia, vive e si svi­
luppa . Il giornale di fabbrica 
è uno «frumento di elevazione 
della coscienza di chiese dei 
lavoratori , perciò uno stru­
mento di lotta. Infatti al con­
vegno di Milano non manche­
rà la discussioni- so : .> i.c 
meglio condurre nella slam 

niente per stimolare nei la­
voratori l 'amore per Parte. 
Anch'essi hanno organizzato 
mostre di pit tura, dove irli 
operai e irli impiegati hanno 
esposto i loro quadri . Forse 
è vero, c'è da parte nostra 
scetticismo per certa p i t tura . 
Ciò è anche dovuto ul Tatto 
che nei quadr i di molti pit­
titi i. e anche di pittori della 
corrente renlista. vediamo di 
rado la vita, le lotte, il la­
voro degli operai, delle fab­
briche. I e stesse cose potrem­
mo dire per la letterafnta. 
Abbiamo in Italia bravi scrit­
tori che. in alcune onere, be­
ne hanno saputo denunciare 
le bru t ture ili questa società. 
descrivendo la miseria e le 
suo conseguenze nelle bo r sa t e 
delle irrandi cit tà, la spte ili 
terra dei contadini del Meri­
dione. Ma irli operai, la fab­
brica. il mondo operaio, le 
sue lotte, in quale libro li 
troviamo' ' Ouasi in nessuno. 
Vi sono anche delle rasioni 
obiettive alla Ita se di questo 
fenonieuo - prosegue il tor-:<" 
nitore - ma soprat tut to ciò 
è provocato dalla iiinncan/n 
di un dialogo fra noi e irli 
nomini di cul tura una non 
•sufficiente conoscenza dei oro-

Si cerca nel Tibet 
"l'uomo delle nevi 

^ 

IAI testimonianza della guida Tensing — Scimmia dalle tlimensioni eccezionali o 

uomo delle caverne? — Le fotografie delle orme — Uno studente inglese maniaco 

Un giornale londinese sta 
organizzando in questi gio: 
ni una spedizione tra le vette 
dell'Ilimalaya. La spedizione 
non dovrà battere record, non 
dovrà raggiungere a marce 
torzate vette dove nessun 
piede ani fino si è inai posato. 
ma do r r à , semplicemente, ac­
certare la reridicifri di una 
leggenda: la leggenda del­
l'" uomo itcUe ner i . 

/ membri di questi» spedi­
zione dovranno penetrare 
profondamente nelle gole del 
massiccio himalayano. inter­
rogare monaci, portatori, con­
frontare dati, ricordi, testi 
monianze. Il mondo è ansioso 
di sapere se il fantomatico 
essere esiste o meno, se è un 
uomo primitivo o un animale 
sconosciuto, se. in una paro­
la, tutta la storia dell'uomo 
delle nevi è leggenda o 
realtà. 

Impronte «-uoriui 

pa^di officina la lotta c o n t r o l l a m i comuni. I l giornalismo 
moni l i . contro irli aftos- operaio. < onte espressione cul­

turale nuova ed autonomo de 
lavoratori che si inserisce nel 
quadro della cul tura na/ioiia-
le. vuol essrre anche il t ra ­
mite. il veicolo che unisce in 
un dialogo nermaneiite. noi 
lavoratori delle fabbriche enn 
il mondo dell 'arte, della cul­
tura. della scienza -. 

MT.t 'STO CAMPAR! 

saturi dell ' industria i taliana. 
contro coloni che cercano con 
ogni mezzo di frenare la mar­
cia iti avanti della classe ope­
raia . Ma non solo. A Milano 
i giornalisti operai approfon­
d i ranno e discuteranno, sulla 
base delle esperienze di ogni 
fingili» giornale, su . u n e 
meglio condurre in qii"-»M 
stampa la battaglia pei la di­
fesa delle libertà e dei diri t t i . 
ilei lavoratori nella fabbrii t. c ; 
perchè al lavoratore sia ricci-. 
nosciuto il diritti» cosiitnzio-1 
naie di collaltorare alla s e - . 
stione dell "azienda. 

¥.' s tato detto che il <«»n-
\ c g n o di Milano è un impor­
tante avvenimento di culti i-; 
ra. Questo è vero. M-t i tic •••-' 
sa non è cul tura nelle mani- Davanti ad un rotto p u b l i c . 
festazioni Hi lotta della clas-e cl.c a f f l ava ù Teatro Eii-eo ti 

Tensili;;, l'uomo che con 
Hillary raggiunse nello scorso 
maggio la vetta dell'Everest, il 
quale e unto da quelle parti 

più volte si è s p i n t o 
in quelle misteriose zone, di­
ce di aver veduto l'essere 
mostruoso durante la sua 
spedizione sull'Everest del 
Htìl, quando faceva parte 
del gruppo cmidafo dall'in 
glese Eric Shipton. L' uomo 
delle nevi - era pero parec 
eh io fontano e Tensin;; dice 
di non aver avuto modo di 
studiarne bene le forme e le 
dimensioni. Tensing aggiun­
ge di essere però certo che 
l'" uomo delle nevi •< camini 
nava eretto sulle due gambe 
posteriori. 

A sostegno di questa vcr~ 
itow ri j-ono le fotografie 

Le prime a Roma 
MUSICA 

I rio di Trieste 

i? Gramsci ci insegna Trm di Tfc^'r ha tenuto Var. 
Questa compagnia si e preferi­

tala co::.e :a naturale continua­
n o ! » de.ia stabi.e che . anno 
<coi>o sotto la gu.da di Luchino 
\';»<onti. r»ppre>-ep.t<> l.a Incan-
dxfta di (Goldoni Tre wrlìe di 
Cecov e Medea di Euripide. ma 

jvar.c età ctei -u->i co-r.poncr.tl ja uarte un opera di Pirandello 
al II Congresso della cul tura j _ , ,.,.n ,,.-„<;.. .. .. «;u-.'i\ net- (annunciata e non rappresentai» 

, u * i • I- rmrrl*i*r> correrlo u^r 1 \ccarie 
che e cul tura la coscienza d , ; ; . : a .,.,,_ o n i r a r i : r J l r J l o i l f , 
c la«C operata. 'nrr.do oue: calore di con«*er_si 

hcco. intat t i , che cosa <h-!c:.i' ti-u-r.nr.-.i t a •• n'u ar.r.i or­
m a nn lavoratore, redat tore j . . , a i ._ n r i- .i--ar.tr .ancor gìo-
ilel giornale della • 1*Ì2;i»ne • 

hi 

TEATRO 

etiti o hi gioia 
eli vivere 

di Bologna: t II nostro pa- guir 'n da (HIP<'O co-vp.e^-o 1»-» \''fT I a ' o l l ! " anno-a questiona 
drone che è uno dei più g r o s - ! ~ 0 ' r ) e R f t . a H e r a ! o zar.e--.ov r h ' ^ dr i t t i d autore m possesso 
si monopolisti i taliani, a p p o * 
piato dal governo, t i ene co­
stantemente al l 'a t tacco per 
consumare il delitto della 
smobilitazione completa del­
la fabbrica. Se voi prendete 
la collezione del nostro gior­
nale ili fabbrica vedrete che 
mai noi operai abb iamo ces­
sato di «indiare e di di-cutere 
per risolvere il problema del­
l 'azienda. Abbiamo presentato 
un nuovo piano produtt ivo. 
abb iamo indicato che occor­
reva r imodernare ed Jmpian- |P» r t j C» :* r a ' -*n t« ricordare l imen 
li. specificando quali macch i - | s « & » « » « « » •« a»*"» P*&™ 
ne occorrevano e dove oc cor- a:ti-«--lma che e VAdag,o eei ct-

r I J , ™ Lun- / W i t . - . a - - n t e l £ " ' ' ' ^ r * A M * ^ i * , un ino . icesto Ratt gan c-rcoci ai clou -.lanoinrir- v-.olino e Mo.r,T:ce,.oj^,^ V e R i 0 ! , e . E 1 ( . „ a n Ja ffl0ia 

de", trio) presiedono infatti qiiel jd, Mirre, ri, Andre Rou-"m rr.as-
raro aff:a?a-rento era/ e a! 'pia i^irvo autore con irò :r»r.ce=~e (di 
:e le loro es«tu7:o:'i raggiunzf,r.fi;ce :i program-ra) riduzione Ca 
an iiveKo d'autentica arte . " - romanzo di John E»fcJ:.t 

no. zt t tn sono propensi a 
credere che lo > peti sta una 
scimmia, sebbene di dimen­
sioni co/ossati. Gli studiosi 
/lamio intanto t radot to il no­
me tibetano < yeti » in « abo­
minevole • ed /ialino battez­
zato, così, il mostro •< /ionio 
niri.s odiosu.s , l'odioso nomo 
delle nevi. 

Naturalmente accanto a co­
loro che sostengono l'esi­
stenza de} fantomatico essere 
ci sono anche coloro che so­
no più propensi a credere ad 
una specie di p.sicoii collet­
tiva. Altri, sempre con l'in-

ste fantomatiche testimonian­
ze, raccontano la .strana « r -
venturn del capi tano Uenni-
kcs del Ci'enio Civile britan­
nico, il quale a 5200 metri 
di a l te : ;u incontrò un piorno 
un giovanotto, completamen­
te nudo. Il capitano s'avvide 
c/te il iporiiue era di ra;2« 
bianca e gli rirol.se la parola 
in inglese. L'altro, senza 
scomporsi, i/lt rispose con 
tatto e cortesia. Era uno stu­
dente, 11 M po ' maniaco, spin­
tosi fin sulle ifinntaptic del-
l'Himalaim per cercarvi la 
felicità. 

KMAXHIXi: ALBERTI tento di sminuire tutte que - | . 
• l l l l l l i t t M l i a t > a i l l l l t l l l l l t l l M l l l l l l l l l l l l l l l l l t l l l l l l l l l l l l l l l l l l M I I I I I I I I I M I I I I I I I I M I I I I I | l l l t l l l l l l l l l l t l l l J I | 

scattate da Sliipton s u l 11 
misteriose orme trovate nel­
la neve in quella zona. Que­
ste orme misurano dai ."J.ì ai 
40 centimetri di lunghezza e 
dai 20 ai 25 cent imetr i di 
larghezza. L'aspetto più im­
pressionante di esse e l'orma 
dell 'al luce, molto «rosso. ZJC 
impronte /minio potuto ac­
certare che l 'abitante delle 
neui e terne è un bipede. 

Lo « yeti > (e questo il no­
me che gli indigeni hanno 
dato all'» uomo delle ne r i i 
non può essere, dunque , che 
una scimmia o un uomo. In 
ambedue ì casi il mostro do­
vrebbe avere però tlimensio­
ni eccezionali 

Può essere un uomo'' E' 
questa sopratutto la doman­
da cui la spedizione britan­
nica tenterà di dare una ri­
sposta. La scienza non esclu­
de che un uomo possa assue­
farsi alle temperature e alle 
pressioni delle grandi altez­
ze. A questo proposito quut-
ciino ha voluto ricordare 
che gli <• peti .. potrebbero es­
sere discendenti di indiridii i 
condannati da tribunali ti­
betani ad essere abbandonati 
in quelle in tperr ie reoioni. 
Naturalmente il condannato 
avrebbe, a poco a poco, per­
so le sembianze umane, si 
sarebbe abituato ai freddi 
glaciali, avrebbe incontrato 
altri condannati e condan­
nate vaganti anche loro tra 
le nevi eterne, e, forse, 
n r r e b b e procreato altri 
<r peti ». 

Un'ultra test imonianza del­
l'esistenza dello " peli -* è 
data dal racconto dei monaci 
buddisti dello sperduto mo­
nastero di flyangbochi, i qua­
li affermano di avere potuto 
vedere uno - peti - passeg­
giare tranquillamente in un 
prato dinanzi al loro mona­
stero. L'~ uomo » era alto più 
di due metri, era robustissi­
mo. completamente nudo, r 
aveva il corpo ricoperto di 
una fìtta peluria che lo fa­
ceva rassomigliare neH'nspet-
to ad un gigantesco orango. 

Coloro i quali hanno po­
tuto vedere con i loro occhi 
simili bestioni sono parecchi\ 
nelle valli hiwalnyane. Un ' 
geologo, il dottore iV. ^4.1 
Tombazi. che ha scritto un j 
libro («Resoconto di vna> 
spedizione fotografica su il 
ohiacciai meridionali deli 
Kanchenjunga ») riferisce m 1 

un capitolo del volume di, • ~ ~~~~ 
essersi anche lui imbattuto i « ; D A L NOSTRO CORRISPONDENTE'n e-, ic-.u Rol.m-l IV.:sole.--
un essere de? oe^ere ! i . Siete fortunato, R ov*noito — 

i'AKIG!. A — l'.e.ii; rour- \h;, rietto Dorge'.e- ,": nuovo 
r. or. cr:t:,(. fttc-rtr.o J: unj?lett.> — questo è il *o!o anr.o 
Z.'--r.,tU- r.om'T.i. ir.<». hn r:re-t-n cui ii premiato vieni- iinthi 
vut' , *'".. .- tempo 3 * " ' 

fin.ile: la convinzione dell.i im­
portanza grande del neorealismo 
e la necessità di difenderlo dai 
pericoli « di natura sia o^i^ct-
ii\a iia M> î;cttiva -. 

•viro. , fustiiltoso 
Quale è stato il cammino del 

cinema italiano, in que-ai anni. 
dal primo dopoguerra ad oggi? 
Allora nacque quello che fu de­
finito il " neorealismo - ili cui 
si parla. In realtà, si ì- giunti 
al momento in cui quel « neo » 
sembra divenuto quasi fastidio­
so. In quel « neo » c'è quasi la 
convinzione che si stia parlan­
do di un fenomeno contingente 
iti un epigono di qualcosa d'al­
tro, di un'avvenimento transi­
torio, clic deve inevitabilmente, 
prima o poi, finire. \\.\ detto 
De Sica J ie « il neorealismo non 
è morto, è appena nato ». Di­
chiarazione bella, dichiarazione 
di padre affettuoso, che vuole 
difendere la sua tenera creatu­
ra dalla ostilità e dagli attac­
chi. Ma bisognerebbe respingere 
del tutto addirittura questo di­
scorrere ili nascita e ili morte. 
I". ciò potrà essere fatto se, pri­
vandoci del - neo », parleremo 
soltanto di realismo, di ciò che 
non è nato ieri, uè morrà do­
mani, della essenza stessa del­
l'arte; iosì ci intenderemo me­
glio, e il « neorealismo italiano » 
apparirà allora come una nuo­
va, ricca, esperienza del grande 
movimento realista nelle arti, 
come la ricerca di un partico­
lare linguaggio nazionale nell'am­
bito di una insostituibile espe­
rienza storica, come la dichia­
rata attenzione a certi temi par­
ticolarmente significativi di una 
realtà più vasta. Uno dei pc-

icoli del neorealismo è dunque 
questo: il fermare l'attenzione 
soltanto sul linguaggio conqui­
stato dai nostri grandi maestri 
del nostro cinemi, e fare di ciò 

unico dato culturale ed este­
tico del fenomeno. 

L'esistenza di questo pericolo 
appare chiara quando si vedono 
i nostri recenti film, e li si met­
tono a confronto con quelli del­
la «nasi i ta»: qualcosa è venuto 
meno, non c'è dubbio, e certe 
corde non riescono più a vibra­
re. Spcs<ó i personaggi divengo­
no nncchictte. e le situazioni 

poetiche si fanno esercitazioni 
bizzarre; spesso la polemica di­
viene sberleffo, e c'è disatten­
zione ncll'individuare i punti di 
crisi della società. Perchè? — 
Ma è chiaro! — dicono i « cat­
tolici », come si sono definiti al 
convegno —. Ciò avviene perchè 
i punti di crisi non esistono più. 
Fsistcvano nel 1945, in una Ita­
lia turbata dalla guerra, distrut­
ta ed angosciata, ma non esi­
stono più oggi, liceo perchè — 
essi dicono — del « neoreali­
smo * è rimasto soltanto il lin­
guaggio, e tale linguaggio non 
risuona onestamente, in una real­
tà sociale mutata —. lì' questa 
una variazione un po' più in­
telligente della nota polemica 
dell'onorevole Andreotti contro i 
film realistici, quando egli in­
vitava i registi a non ignorare 
le vite dei santi, o dei profeti 
della borghesia. Ma qui è in­
tervenuta la autorevole parola 
di Filippo Sacchi, borghese e li­
berale, il quale ha fatto un sug­
gestivo predicozzo ai teorici del­
la borghesia. L'editorialista della 
« Stampa » ha ironizzato su co­
loro che si lamentano perche 
nei film italiani realistici si ve­
dono soltanto operai, poveri, e 
discredati. — Volete film sulla 
borghesia? — egli ha domanda­
to — Ebbene, fateli. Ma, per 
carità, non mostrateci quei bravi 
borghesi capitani d'industria, bel­
li e felici, onesti e lavoratori, 
che non esistono in realtà —. 
I:. il problema ritorna: il reali­
smo è nella scelta dei personag­
gi, che siano tipici di tipiche 
situazioni sociali. 

l'urla Zavaltiai 
Zavanini — che è stato a 

lempo l'imputato ed il Pubbli­
co Ministero in questo processo 
al cinema italiano — ha intuito 
bene quel che c'è da fare, 
piando ha parlato a lungo del­
l'uomo, dell'uomo che incontria­
mo ovunque, all'angolo d e l l a 
strada, sul tram, nelle terre di 
Calabria, o in tanti altri luo­
ghi, dell'uomo che ci mostrerà, 
con i suoi atti sinceri, di che 
problemi egli sia l'agitatore, di 
che drammi egli sia protagoni­
sta. — Andiamo a vedere — ha 
detto Zavanini —. Si parla tan­
to della miseria in Italia, e c'è 

inchiesta », che deve animare 
l'artista. 

Ma qui c'è un intoppo. Ed è 
quello venuto fuori nella dichia­
razione finale, dove si parla di 
quelle tali « difficoltà soggettive 
ed oggettive *. E' vero, cioè, che 
ci sono delle difficoltà sogget­
tive, ed esse risiedono, se vo­
lete, nella incapacità di certi' 
artisti a superare il diafram­
ma che separa la cronaca dal­
l'art;, il documento dal docu­
mentario, il naturalismo dal rea­
lismo. 

Tartufo scoperto 
E' vero che ci sono in­

comprensioni, difetti culturali, 
malintesi e poca modestia. Ma 
tutto questo può fiorire soltanto 
in una atmosfera di illibertà 
quale è quella che si respira oggi 
nel cinema italiano. Le relazioni 
di Carlo Lizzani e dì Virgilio 
Tosi, sulle vie del realismo e 
sulla censura, quella di Casira­
ghi sui rapporti con il pubblico 
sono state ricche di una esem­
plificazione importante e deci­
siva: esse hanno sbugiardato 
quella tesi tartufesca della man­
canza di motivi di crisi nella 
società italiana. I motivi ci so­
no, sono palesi (Guido Aristar­
co ha ricordato i recentissimi 
fatti di Orgosolo) essi sono for­
se ancora più gravi e pressanti 
di qualche anno fa. Ma più gra­
ve e pressante si è fatta anche 
l'azione della miope censura go­
vernativa, irrigiditasi in una con­
cezione fascistica; più grave si 
è fatta la influenza diretta ed 
indiretta, organizzativa e spiri­
tuale, della parrocchia, come ar­
ma di diseducazione del pubblico, 
e di spinta al conformismo so­
ciale degli autori (Gian Carlo 
Vigorelli ha auspicato addirit­
tura un ritorno al Medioevo). E' 
una barriera, una barriera grave 
da superare, ed è questo il muro 
clic il realismo ogai ha dinanzi 

sé, la barriera che lo li­
mita, che rischia di impedirne 
lo sviluppo. Il cinema italiano 
ha bisogno di libertà, e la crisi 
del cinema è crisi di libertà: 
libertà delle coscienze, libertà 
economica, perche il cinema — 
volenti o nolenti — si fa con 
i milioni. E' urgente qui un di­
scorso ai produttori: Io ha fatto 

stata anche una inchiesta parla- Fulvio JaccJii.i, analizzando con 
lucidità di cifre la invadenza del 

LONDRA — (bar i le Ch;iplin fotografalo ron la moglie Oona nrIM c.-ipil.ile britannica. 
dove si trova ila alcuni ciorni. forse alici scopo ili ceri-are interpreti per il su» pros­
simo film. Interrogalo dai siorn;iliMi. il granile artista bn smentito nuovamente rhc -au­
gello della sua nuova opera cinrmatograOra possa essere la vita del famigerato senatore 
.MarCarthv. «Sarebbe una r«Vsa di vertente > — avrebbe tlii hiaratn Ch.iplln —: « Ma il n.in 
film lo sarà anror.i ili più ». La stesura ilei soggetto, secondo numerose vnri. e a buon punto 

nicntare. Ebbene, con il più pe 
netrante mezzo del cinema, fac 
ciamo anche noi la nostra in­
chiesta, andiamo a vedere. E 
questo il primo gesto da fare 
Innanzitutto occorre conoscere la 
realtà per poi rappresentarla —. 
I-sposizione felicissima, intrave­
duta nella girandola verbale di 
cui Zavanini ha dato saggio, 
esponendo un cumulo di idee. 
di spunti, di accenni talvolta 
disordinati, ma pur sempre sin­
ceri. Zavanini è un fenomeno 
estremamente significativo del 
nostro cinema, e a Parma egli 
è stato il centro della discus­
sione. Ma se anche certe sue 
formulazioni teoriche appaiono 
» ','•.(> .tradossali e a qualcuno 

troppo fumiste. è pur vero che 
•la oueste idee son sorti i più 
bei film del nostro cinema. Non 
c'è dubbio: Zavanini, ha detto 
qualcuno con ironia, è proprio 
il contrario di tanti nostri padri 
Zappata: e g l i talvolta predica 
male, ma certo razzola bene. Ed 
occorre comprenderlo: cosi come 
hi fatto Maselli. ad esempio, 
che ha chiarito assai bene quel­
la sui teoria della « inchiesta -, 
traduccndola nello « spirito di 

•apit.ilc americano, che sacrifica 
il cinema nazionale; lo ha fatto 
il produttore Guarini, che ha 
fermamente rilevato -orae il buon 
cinema italiano sia nato senza i 
nrnduttori. anzi, spesso, contro 
la stessa volontà dei produttori, 
i quali sono stati e sono talvolta 
così miopi da ignorare che il 
buon cinema è anche un buon 
iffarc. 

Queste cose sono state dette: 
e non valgono e smentirle i ri­
chiami al Vangelo che — con 
un pizzico di insincerità — ha 
fatto Gian Luigi Rondi. Queste 
cose sono state dette, e sono il 
dato più interessante de! Conve­
gno di Parma: di questo con­
vegno che si doveva fare e che 
si è fatto e che speriamo si 
faccia di nuovo. Ot;gi di fronte 
agli artisti si pongono obiettivi 
per conquistare i quali occorre 
una lotta, alla quale ha richia­
mato Luiai Chiarini: occorre 
che. nella loro coscienza, gli ar­
tisti siano consapevoli delle ne­
cessità di lottare, e di non at­
teggiarsi ad aquile incatenate. Le 
cncne — che sono pesimi — 
bisogna «apersele scrollare di 
dosso 

TOMMASO CHIARETTI 

A UN LIBRO DI PIERRE GASCAR IL CINQUANTESIMO PREMIO GONCOURT 

"Il tempo dei morti,,: un dramma della guerra 
I terribili ricordi dTun rampo di sterminio in (Galizia - "Non bisogna allontanar»! da rene lezioni del passato,. 

Spef i r flivrrsr *.* 

ve', programma svolto 'urefl 
contenente un r r .o Ut B r a t . r * ! ; , ™ , ^ ^ ^ ^ „, : o w 
l-.'l mjg^tore op 8). u r o C.'-! U- ,(nrerr-:.o noi: ciacche ; Fr-.Xin-
ver.'e TiohtL'.av Mnrtir.u e ac.e\ Jp •. Hou"Jn c e »-e r.*1 r- -eivtto 
Io in si lemoile op. 99 di Schu (adattandolo vov. hAr.ro 'rovaio 

Tuffi gli abitanti delle val­
li himalagane sono convinti 
dell'esistenza" dello - peti ». 
•Alcuni sostengono che questi 

T# •ta f.riata di E'.fna di Troti misteriosi abitanti delle nevi 

tert abbiamo avuto un saggio di 
<.-:rattv? inte-nreta^ionl. Ci piace 

revano, abbiamo det to v,irie 
^ l t e quali «ono i «settori pro­
dutt ivi della fabbrica più do-
IMÌIÌ e con quale iniziativa 
era ed v pn«ih i le risolvere 
queste debolezze. \ n n r i •sia­
mo mai stancat i di dire che 
non è licenziando che si talva 
la fabbrica, ma sf ru t tando 
tnt t i pii impianti . Abbiamo 
sempre ìnt l ic . i toi mercati <hc 
possono assorbire la nostra 
prodazione e che ««no soprat­
tu t to quelli dell 'Europa orien­
tale, dell 'Unione sovietica, del-
la Cina, paesi con economia 
complementare alla nostra. 

«òiamo venuti a d ire questo 

tato Trio di Bra^rr.5 
Opera poco nota, il Trio «si 

Martini! ycrltto dall'autore in 
d.eri 2iorni ne: maggio 1930. ci 
è «err.ìirato un lavoro r#»i co­
struito e talvolta, scorrevole e 
-.n<-. 1^ «lite semplice ett im­
mediato nrniama a grandi n-
nee 1 Classici boemi ?ui quali 
questo compositore, boemo »n-
cTVegll. si ronr.ò agM Inizi de:m 
sua carriera 

Nutriti applausi alla line dt 
ogni opera hanno salutato il 
Tno di Trieste che. al fronte al­
le insistenti richieste del pub­
blico. ha dovuto concedere due 
brani fuori pmeramrr.a uno di 
Beethoven ed uno di Dvorak 

di n-.ec:o c e cuc:re con ur.n 
:ro:va la : :o *rcch:a 'juantri a' 
cattivo coito una -»er.e di fred 
dure ta l mo'ivo ar.tiro d: ««.tre 
tent anni de: vosero cor. «echi» 
spregiudicato le figure che :a 
storia (e magari j» retorica che 
da es5a e nata per .e cattive 
letture) ci ha i n n a t o piene d: 
fascino, ricche di gloria e di tra­
dizione. 

I/esecuzione ha cercato co-n* 
meglio non era possibile di ripa­
rare al vizi doriglr.e dei lavoro. 
la beila scena di Coltellacci, la 
squillante recitazione delia Pa-
gnanl. quella burbera e ironica 
di Si neh 1. la grazia puntiglio** 
de::a Mammt. la monotona bo­
nomia del Costa, e la regia sa­
piente e delicata di Sai vini sono 
riusciti a strappare qualche ap­
plauso Ma a che serve tut to 
questo"» serve al teatro? Serve 
agli attori? Noi veramente, non 
diremmo. t I. 

r e n a o Ta no:a di a.«-intere a! eterne siano ài due specie, 
l'una di maggiori e l'altra di 
minori dimensioni Quelli più 
grondi raramente scendereb­
bero al disotto dei 5000 me­
tri Sembro poi che la zona 
più frequentata da questi 
mostri sia quella del pasto 
Saugpa Lo e la ralle del 
fiume Dudh Khosi. Alcun1 

\ - yeti • di taalia minore <rono 
stati r is i i inforno al villag­
gio di Ponga. In questa zo­
na le spedizioni che vi si sono 
addentrate hanno sempre 
avuto dei fastidi con i loro 
* sherpas », i portatori tibe-
tiani, i quali sono decisamen­
te contrari a passarvi la not­
te 

Che cosa pensano gli scien­
ziati di questo mostro è pre­
sto detto. Alcuni sostengono 
che lo * yeti « offro non sa ­
rebbe che un essere p r imor­
diale. una specie di anello di 
congiunzione tra l'uomo del­
le caverne e l 'uomo moder-

nr.m-ctoi nutrito -. I/ci»-ez:one e un 
.! c.nquanTc---m<> Prt-m »> Gon-j r,nid?gio al c.nquanten.ino del-
couit per il ~u" Loro ti fmjM>: '* grande man:fe;tiZi)ne lei-
dei mo-n, r.r.i 1-.-<-, \'r,i ooivj 'er..r:.i. !i qu ile. 1 or.t-.ir:.tmen-
scorn» so:*'» <> p-cu.lor. rr.o d t-̂  •'« quanto ;<vv ene in l:.i|:n. 
Pierre Oa~ ar Appena qjnr.m-!-ori v.; mai a u r o scrittore 5.a 
tacinque m.n-it *o-o «« t ne- j ror.sìcrsto. ma. in omaggio « 
rr--ar i . inf.it*. .11 :.o\» acca ic-[ qu mio -tnb.'.to «*.'• Goncourt 
m.c: prc-ent. ipc- : t:or>P". an 
e 1 tr«pp. arc'acch: Cobi te non 
*: era .•='Cnf:trt i . abbin ion^re 
li suo lottoi re r portare a ter­
mine :I terzo srrUt:n:o. ouello 
finale che *: «volge d: «o'.to 
.:: un ì t-atto:.a del centro. La 
not:z:a trovava lo .scrittore in­
daffarato a s'oggiare: da pochi 
*.oms eg!; e divenu'o locatario 
di un nuovo appartamento. 
fortum. questa, che per g:ust 
mot;v: è apprezzata da: par:-
g.ni qua?: quanto un prem e 
letterario. . Le fo-tune e le 
disgrazie — ha detto Fournier 
quando 1 giornalisti Io hanno 
raggiunto _ non vengono mai 
«ole ... 

Poco dopo egl: si tiovava a 
tavo'a :n compagnia dei nove 
accademici Goncourt e di ven­
tiquattro scrittori premiati ne­
gli anni scorsi, dal decano Arv 
Leblond (19091 a Beatrice Be:k 
M9521. Gascar s: è se-luto ali:-, 
de*tra di El?a Triolet, che a 
sua volta stava accanto al vice-

nò! »tK> testjtmenio i.-titutivo. .1 
un giovane che con la sua one­
ra <i affermi come la maggio­
re fOcranzrt dell'anno 

1! libro fi. Fournier era usci­
to vincente già da! secondi 
•?rrUtn;o, con una vo'az.one a 
fortis-i.ma mag^oranza. Sin 
dalla vig.La :1 ?uo nome er;1 

fra 1 favont.. m.« =; avanzava 
incora qualche riserva perche 
l'anno scorso egli e r i «tato 
ugualmente vinc.tore del Pre­
mio dei critici per una raccol­
ta di novelle intitolata Le be-
stìe. II nuovo libro in due mesi 
ha ottenuto un lareo succe*^o: 
non è un vero e proprio ro­
manzo ma un racconto breve. 
condotto con un tono te«o e 
precipitoso su avvenimenti ef­
fettivamente vissuti dall 'autore 
durante 1« sua deportiz.one 
nella Galizia. 

Appunto di questo Ga.scar 
ha x'oluto parlare ai g'ornali-
sti Si dichiarò contento, come 
può essere contento un auto­

re appena premiato. - Ma — 
ha az^aintn — «ono contento 
an> he peri ne il m o libro, ir. 
quello che ha di extra-lettera­
rio. venga -c-snaìato ali'a!tr-.i-
'•onc del puholu-o. E«o >. :~pi-
ra ad ;i ' i t ili .ivvenimenti sto­
rici eh e «e>nviene. credo, non 
d:ment-care. Non e desidera­
bile v.vete oun; giorno r.el ri­
cordo de:'e .«rene di orrore 
che accompagnarono 'a guerra 
Ma l'igiene dell?, memorili finn 
implica che e. .<: allontani per 
semole .la i<" t ' !ez:on- r>eì 
Passito ». 

Quale è. dunque, il tema del 
Tempo dei nifi.'!:? Come avvie­
ne in quello >tes?o per.odo .n 
Italia, ove ahbv.mo registrato 
I or. iome II tergente nePf 
nere di Rigoni-Stern e :1 Din-
rio di un s'iidato semplice di 
'-'jn.irdi, rtnrhe in Francia mo!-
t. giovani stanno affrontar. Io a 
OOJO .'. poco le serie e terr.b.l. 
e?oenen»c de! recente pacato . 
Lo scrittore sj_è rifatto ai suo, 
anni d: prigionia: nel 1942. do­
po due evasioni fallite, egli fu 
internato ir. un ramno discipli­
nare Le condizioni di vita era­
no durissime. Molti morivano 
• in ritardo e nel silenzio della 
Prigionia, deponendo le arni5 

una seconda volta. Ma si pote­
va parlare davvero di deporre 
le armi? ». Gascar è comanda­
to di .«ervtzto al picco'o cimi­
tero, dove i compagni caduti 

vengono ler.timer.te a m m a l a t i 
in un più profondo silenzio. 

A questo punto :1 libro t.-o-
VH le sue vere dimens.onu 1 
tc-de-^-h. avevano iniziato Io 
.-termin.o delle m.noranze eu-
-opee. numerosissime in queda 
regione. L'autore, che per le 
sue funzioni poteva circolare 
all'esterno de! campo, fu u m 
dei pochissimi testimoni di 
quella orribile traged.a. E qu.. 
T.Ù che nel'a loro morte. 1 ; j o . 
oer>onaggi egli li rievo«..i an­
cora vivi: riappaiono 1 v -. de­
sìi enrei che egl. conoebe. 
l'ombra del soldato tedesco. 
Ernst, che da borghese faceva 
il Pastore. U fossa ancora vuo­
ta. dove Isaac Lebovich <; na­
sconde di notte con la compli­
cità dt Gascar. Sono personag­
gi in cui 1 sentimenti più pro­
fondi e veri. la generos.ti e 
l'amore, sanno res.stere ai tor­
menti più dur : e all'odio lu­
cido dei carnefici. Eppure su 
tutto questo rispunta d-sperati 
una nuova primavera per : su-
oer«t.ti: * Quel cimitero che si 
popolava a poco a poco e che 
si ornava sempre di più delia 
sua erbetta fresca, spuntata sui 
luoghi stessi dei grandi festini 
della morte, finiva per evocare 
alla nostra nostalgia un luogo 
*?a scampagnate ». 

Gascar ha saputo r.costruire 
in pagine intense ouesto dram­
ma che si svolge fra l prigio­
nieri che muoiono e t prigio­

nieri condannati » alia eorrce 
deLa sepoltura »; il triste la­
voro che gli «anno compiere è 
un fardello insostenibi'.e a'. 
qua!e s: aggiunge tuttav-a la 
p-etosa fraternità del supersti­
te legato ai mori: da uno stes­
so impegno. 

-Quanto ho v.sto :n Gai.zia 
nel 19-12 — commentava ancora 
.eri Gascar — meritava di es­
sere descritto. E precisamente 
ojjg:. Aggiungo che non inten­
devo mimmamerte. scrivendo 
Il tempo dei morti, portare un» 
•estimomanza: obbedivo alla 
m.a memoria. Vorrei che essa 
«•erviss*» a qualche cosa che va­
ia oltre la letteratura. Detto 
ciò. r.i>n desidererei si pensasse 
che io mi compiaccia :n una 
-oecie d: so'ertnità vagamente 
funebre- Il tempo dei morti è 
un inno al'a y t a . Io amo la 
vita: come non l'amerei oggi?». 

Come premio. Ga?car ha r i ­
cevuto un assegno di appena 
5.00O franchi. La sostanza vera 
del premio non sta infatti nel­
la somma che Io accompagna, 
ma nel vasto interesse che su­
scita il libro coronato dalla 
giuria del Goncourt: un mini­
mo di 100 000 copie di tiratura, 
offerte di collaborazioni, edi­
zioni aU'e*tero. ecc., per cui 
ogni 1 Goncourt » guadagna in 
med.a dai 
franchi. 

7 a- 14 milioni dì 

aUCHSLK SAGO 
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Una Befana felice 
a un bimbo infelice Cronaca eli Roma Una Befana felice 

a un bimbo infelice 

L'IMPOSTA SOLL'OCCPPAZIOHE DI SUOLO PUBBLICO 

Perchè si minaccia l'aumento 
del prezzo della tazza di caffè 

Il Comune mimcntu la lussa sui la voli fuori diri bar u dello 
Irailoric — Storia autentica di un piccolo inno di gomma 

S p i e g h i a m o la s tor ie l la del 
tubo di Romina. Il t i to lare d 
una l icenza per l 'esercizio d 
trattoria, per r i fornirsi del 
v ino che smerc ia il suo loca 
lo, d i spone di un tubo di 
di caucc iù , de l d i a m e t r o di 
tre o q u a t t r o cent imetr i 
Questo e s e r c e n t e si s e r v e del 
tubo di c a u c c i ù nel m o ­
m e n t o in cui , g i u n t o il ca 
inion car i co di baril i con il 
buon v i n o di Frascat i , si 
tratta di travasare il urrz io-
.-o l iquido ne i rec ip ient i ti 
s temat i ne l la cant ina del MIO 
negoz io . I l tubo di gomma, 
Oliando si procede al t rava-
.-o. a t traversa per tre o quat ­
tro metr i il marciapiedi che 
d iv ide il locale da l camion 
carico di v ino . In terv iene a l ­
lora i l C o m u n e , il qua le , pro­
pr ie tar io de l pubbl ico suolo 
c i t tadino, i m p o n e il balzel lo 
che v a sot to il n o m e di tassa 
per l 'occupazione di s u o l o 
pubbl ico . F ino a q u e s t o pun 
to potrebbe non esserc i nul la 
di strano, p o i c h é il c i t tad ino 
t i tolare d i u n a l icenza di 
c o m m e r c i o , c o n s c i o de i suoi 
dover i , p a g a la sua b r a v a 
tassa che . f ino a q u a l c h e jjior 
no fa c o n s i s t e v a ne l la s o m m a 
di circa 2.000 l ire a n n u e . N a ­
tura lmente . a t i to lo dj i m p o ­
sta per l 'occupazione di suo 
lo p u b b l i c o : o c c u p a z i o n e — 
c h i a m i a m o l a puro cos i — che 
a v v i e n e n o n p i ù di d iec i vo l te 
l 'anno . 

Ora. c i a v v e r t e il nostro 
a m i c o trat tore , è g i u n t o i m ­
p r o v v i s a m e n t e u n a v v i s o del 
C o m u n e co l qua le il t i tolare 
de l la l i cenza v i e n e inv i ta to 
a pagare c irca 5.000 l ire, da 
agg iungers i a l l e 2.000 circa 
che r e g o l a r m e n t e , e r a n o s ta ­
te pagate ne i pr imi m e s i da l ­
l 'anno. II nos tro a m i c o trat ­
tore si è reca to ne l la d e l e g a ­
z ione de l s u o quart iere , ha 
mostrato il fog l io , ha ch ies to 
s e per c a s o n o n si trattasse 
di u n e r r o r e , ma ha r i cevu­
to una r isposta ch iara e t o n ­
da: la tassa per l 'occupazio­
n e de l s u o l o pubbl i co è stata 
a u m e n t a t a , b i sogna pagare e 
basta . 

Ci s i a m o intrat tenut i bre ­
v e m e n t e s u q u e s t o episodio . 
corr i spondente a s so lu tamente 
a l la rea l tà , p e r c h è ci sembra 
ind ica t ivo d e l l o s ta to d'animo 
c h e e s i s t e fra 1 t i tolari degl i 
eserc iz i pubbl i c i , che , in u n 
m o d o o ne l l 'a l tro , l a m e n t a n o 
in q u e s t i g iorni l 'aumento 
de l la tas sa per l 'occupazione 
di s u o l o pubbl i co . N e l caso 
in e s a m e ci t r o v i a m o di fron­
te a l la s toria tutt 'al tro che 
paradossa le de l t u b o di g o m ­
m a : m a ques ta imposta è. la 
s t e s s a c h e v i e n e appl icata 
agli e s ercent i pubbl ic i Quan­
d o e s s i d o m a n d a n o al C o m u ­
ne il p e r m e s s o di insta l lare . 
fuori de l locale , a l cuni tavoli 
c o n r e l a t i v e sed ie , in special 
m o d o n e i mes i p i ù caldi o 
m e n o freddi de l l 'anno . Cosa 
accade , a l lora? A c c a d e che. 
se per u n t u b o di g o m m a di 
pochi c e n t i m e t r i di d iametro 
r l u n g o tre. quat tro , c inque 
metr i si è g iunt i a pagare se t ­
temi la l i r e per u n a n n o , la 
tassa sui t avo l in i e re lat ive 
sed ie v i e n e ad e s sere e l eva ta 
a c i fre iperbo l i che per ogni 
m e s e . 

La storia del t u b o di g o m ­
m a . pera l tro , ci a iu ta a ca ­
pire a n c h e per q u a l e m o t i v o . 
in quest i g iorni , si è parlato 
d i a u m e n t o a 35 -40 l ire di 
u n a tazza di ca f fè . Gl i e s e r ­
cent i f a n n o u n r a g i o n a m e n t o 
s e m p l i c i s s i m o : la tassa di l i ­
c e n z a cos ta u n o c c h i o del la 
testa , l ' imposta di famigl ia è 
g iunta in mol t i cas i a Hfre 
assurde , d o b b i a m o pacare 
tasse su tasse , ora ci a u m e n ­
t a n o p u r e q u e s t a : cosa d o b ­
b i a m o fare? Risposta: a u ­
m e n t i a m o il prezzo de l caffè . 
S e si tratta di u n os te v i si 
r i sponderà: d o b b i a m o a u m e n ­
tare il prezzo d e l v ino . Ma 
e l i e sercent i sono a n c h e p i e -
occupat i . perchè s a n n o rhe 
u n a u m e n t o dei prezzi di v e n ­
dita po trebbe inc idere in m o ­
d o d i sas troso sul v o l u m e d e ­
gl i affari . 

Qui p u ò a n c h e f inire :I d i ­

scorso de l l 'esercente , ma ne 
potrebbe cominciare un altro 
assai più lungo, che investe 
la politica fiscale d e l l ' A m m i ­
nis trazione c o m u n a l e . Perchè 
accade questo? E' s e m p l i c e : 
il C o m u n e ha una s i tuaz ione 
di b i lancio disastrosa ( p e r 11 
1D54 si parla di un deficit di 
14 mil iardi e m e z z o ) , s ente 
che così non può andare 
avanti e ricorre al le lasse e 
a l le imposte per porre r i p a ­
ro a questa s i tuaz ione . Ma a 
questo p u n t o ci si d e v e c h i e ­
dere perchè il C o m u n e c o n ­
tinua a s p r e m e r e denar i dai 
contr ibuent i che s o n o m a g ­
g i o r m e n t e colpit i dal f isco. E 
la d o m a n d a n o n è af fat to 
oziosa o retorica, p e r c h è un 
e s e r c e n t e qua l s ias i ha il d i ­
ritto di r e c l a m a r e giust iz ia 
q u a n d o si scopre che , mentre 
il f isco è implacab i l e contro 

piccol i e med i c o n t r i b u e n ­
ti. mos tra i n v e c e tenerezza e 
scarso ardore q u a n d o si trat­
ta di far pagare coloro che 
p o s s e g g o n o di p iù . E quando 
si ag i s ce s e c o n d o quest i pr in ­
cipi c o m e ci si può m e r a v i ­
g l iare . poi , se l o specu la to le 
c h e si arr icchisce i l l ec i tamen­
te n s p e s e del la col le t t iv i tà . 
p o n i a m o , c o n le aree fabbri­
cabi l i . r iesce a non pagare i 
contr ibut i di migl ior ia che 
potrebbero f a r en trare ne l l e 
casse de l C o m u n e forse dec i ­
ne di mi l iardi a l l 'anno? 

Questa , in fondo, è la m o ­
rale de l l e 7.000 l ire a n n u e 
per un tubo di g o m m a . 

Rapporto di Pajelta 
sui lavori del C.C. 

Domani alla ora 19 in Fa-
daraiione il compagno Gian­
carlo Paletta mambro dalla Di­
reziona del Partito terrà un 
rapporto sui lavori dal Comi­
tato Centrale. Sono invitati a 
partecipar*: 

— i membri del Comitato 
Federale. 

— i compagni propagandisti 
ed attivisti della Federazione; 

— i segretari delle sezioni di 
Roma. 

tentuU\o ili tur apparire la lottu 
conio un utto diretto contro lo 
Stato o hn richiamato l'attcnzio-
no dell'opinione pubblica suili 
posizione di ostilità verso il Par-
lamento assunta dai Ko\erno 
con il proposito di porro il So­
nato contro lu Camera sullu quo 
stlone della revoca dei p i o w e 
diluenti di»-cip|]njiri a corico de 
gli statuii. 

Domani per decidile .stigli ul 
(orlon sviluppi dona lotta a Muti-
co dei pubblici dipendenti .->! 
riunisce l'utllvo del CipOiKlcut' 
dagli Miti locali. 

Conferenza di Carbone 
Nella M-tlo del Cuculo romano 

di Cintimi (Ma Kiulitii, 25). ogtji 
allo oio IH. I! dottor (ìliiseppe 
C'arl>onc lnl/.iciH un pubblico di­
battito nui libro del proicsMir 
Salvutoro i'ianccsco nomano 
• M u n e n t i di .storia del Rihurgi-
monto in Sicilia ». 

La inanifotir/loiio e M<itn in­
detta dagli .studenti di lettere o 
filosofia del gruppo di « Rlna.scl-
lu uMverMtiirta ». 

Domenica alle ore 
9,-iO al Teatro 

VIMM A V O 
il compagno 

PIETRO 
SECCHIA 
vice-segrelario #e-

P.C.L 

IL RECLUTAMENTO DELLE DONNE ROMANE AL PARTITO COMUNISTA 

£e quattro amiche di cWilmn 
Una discussione nella sezione di Ctiiiipitclli — Il lavoro di pulizia negli uIlici 
per conio della - Perfetta . — Il convegno di domani alla sezione Ostiense 

aerale del 
parlerà ai 
di Unum 
zio nel 

giovani 

e del Lei-

corso del la 

re-mani les i i iz ione 

g ionalc inf letta per 

I il pe r i n i a del la 

campagna di tesse­

ramento e rec inta­

meli ((» Ì I l i t i L O C I 

per I anno l()>4. 

Queste cose c/le legaete, Wil­
ma ce te raccontò qualche acro 
fu, nella nozione comunista di 
Campiteli' . Eravamo seduti at­
torno a un tavolo e si discute­
va del tesseramento al Partito. 
" lo ho portato quattro dormiri 
da di iscrizione, disse lei. Sono 
di donne che l'irumiio con me 
alla pulizia deuh uffici >•. F. al­
lungò verno di noi quattro fo­
glietti coperti di annotazioni. 

Wilma Jacoptnì ha 33 unni. 
F.' una ragazza mora di capetti 
e d'occhi, c/ie ha grandi e lu­
minosi, ha mani piccole e paf­
fute, veste con curo. Nell'in­
sieme una finitola graziola e 
simpatica. In vii dei Cappella-
ri, dove abita da 21 anni, tutti 
la conoscono e le vogliono be­
ne. Ogni tanto la «ma Maria, 
la sora Santina o la soia f.'/iii-
h« vengono u far due chiac­
chiere e a consigliarsi con Iti 
che, dicono, si intende di poli­
tica e ha una spiegazione pron­
ta per ogni cos'i. Le vogliono 
oenc anche perchè, pw essen­
do una rintuzza, è lei clic tira 
avanti la famiglia. 

Wilma lavora alle dipender.-
ze della « Perfetta • , una So-
rie(n che hn l'appalto delle pu­
lizie degli uffici. Ogni muffi­

no, dalle 6 alle 7, spazza, lava 
i pavimenti, ritira la cartac­
cia all'Universa! Film. Dalle 7 
alle 9 si trasferisce all'Knit. Il 
pomeriggio, dalle due alle cin­
que, lava i pavimenti alla Ca­
sa Madre dei mutilati. Per que­
sto /fluoro le dorino 380 lire al 
piomo. Alla fine del mese, con 
gli assegni familiari, guadagna 
ventttreniila lire che servono 
a pagare la pigione, la luce, il 
gat e a far la spesa per dar do 
mangiare a sei persone. 

Quando cominciò a lavorare 
alla « Perfetta <-, Wilma si tro­
vò con altre donne che, come 
lei, lavavano i parimenti per­
chè un altro posto non e «.-TU'» 
riuscite a (rorarlo; vedove con 
unu serqua di figli da mante­
nere, mamme di famiglia con il 
marito disoccupato, gente chi 
andava a piedi al lavoro pei 
risparmiare i soldi del tram. 
Venivano da tutti i punti del­
la città, dai rioni della vecchia 
Roma e dalle borgate nate in 
questi anni. Quest'anno, quat­
tro di queste donne si sono 
iscritte al Partito comunista. 

Mentre si parlavi:, Wilma ci 
mostrò uno dei foglietti. «• Que­
sta e la domanda di Anna 
Sellini onc. disse. I.» ?or:i An-

I postelegrafonici respingono 
le minacce del governo 

Ieri mattina, si è riunito l'at­
tivo sindacale del postelegrnto-
nicl per la preparazione dolio 
sclojwro dei pubblici dipendenti 
dell'I 1 prossimo. L'assemblea do­
po aver sottolineato la soddisfa­
zione di tutti 1 lavoratori per lu 
decisione di scendere in lotta, 
ha esaminato il comunicato ema­
nato ieri dat Consiglio dei mi­
nistri. L'Attivo ha respinto il 

IERI POMERIGGIO A SANTA MARIA MAGGIORE 

Muore in seguito a malore 
durante il corteo pontificio 

Numerosi svenimenti nel corso delle cerimonie religiose — // traffico al cen­
tro della città bloccato lino alle 19 — Interruzioni nel servizio dell'ATAC 

Ieri, in .-emato alle munife-
M.'uioni per l'inuii^iira/ioue 
dell 'Anno Mariano, il centro 
della città è r iun i to bloccato 
ni traffico dull.t tarda matti­
nata lino alle Vi circa. Il .sor-
vizio aiitolilotramviario è ri­
preso icKolarmcnte J 11 aleni.e 
linee .-••olo ve ivo le '20. N u m e ­
rose sono siate infatti le d e ­
viazioni. limitazioni e interru­
zioni de l l e l ince di trasporto 
pubblico. Le circolari esterno 
e interr.e. il 28, il 23, il 77. il 
78. le l inee speciali D . C A, B, 
E, L. il òli, il HO, il 75, l'85, 88. 
87. il 90. il 62 il «0, il 52. 53. 
58, il 13. il 12, il 16. il 0. 5. 3. 
4. 10 rosso e 10 nero e tutte 
le l inee tramviarie che tran­
sitano per piazza S. M. Mag­
giore sono state deviate o l i ­
mitate. Interrotte .sono .state le 
linee 64 e 71. 

Automobili , motociclette, l a m ­
brette, vespe hanno corso in 
lungo e m largo la città cer ­
cando de l l e strade l ibere. A l ­
cuni conducenti hanno dovuto 

a fluiti re i loro nuv.zi ai posteg­
gi pubblici e raggiungere quin­
di a pjedi il luogo ove erano 
diretti. D'altra parte, anche il 
transito dei pedoni era reso 
difficile, in alcune zone de l 
centro, dalla ro .̂s'a d e l l e per­
sone e dal le transenne. 

La calca della gente lungo il 
percorso del corteo pontificio 
ha provocato numerosi sveni ­
menti e malesseri . Nel le far­
macie della zona sono stati soc­
corsi i colpiti da malore. 

Purtroppo, si è verificato an­
che un caso mortale. La s igno­
ra Maria Giangrcgorio di 59 an­
ni, casalinga, abitante in via 
Ciro Turbino 11 assisteva ieri 
pomeriggio in piazza S. Maria 
Maggiore allo svolgersi della 
manifestazione religiosa. Verso 
le ore 16,20. al cu lmine della 
cerimonia, la signora avvert i ­
va un forte malessere e si a c ­
casciava al suolo. Soccorsa dal­
l'allievo guardia di P.S. Seba­
stiano Paziantc, e dal v ig i le del 
fuoco Vincenzo Ferrara. la pò-

VERSO LO SCIOPERO NAZIONALE PER GLI AUMENTI SALARIALI 

Domani scioperi e assemblee 
in tutte le fabbriche romane 

1 lavoratori romani chiedono che la Confìnclustria receda dalla sua 
ingiustificata intransigenza - Campagna contro gli aumenti dei Htti 

Domani i lavoratori roma;*.; 
dell'industria effettueranno una 
manifestazione che si articolerà 
in sospensioni del lavoro, co 
mi2i di zona, assemblee di 
azienda, delegazioni e ordini 
del giorno. Questa giornata «1 
protesta de i metallurgici, ediii , 
chimici, poligrafici, tessili ecc. 
darà agli industriali una prima 
sensazione della volontà dei 
lavoratori romani di fare de l ­
lo sciopero generale nazionale 
di 24 ore de l 15 prossimo, tin.i 
possente, unitaria, larghissima 
dimostrazione che induca la 
CoT.findustr:a a intavolare trat­
tative che rapidamente si con­
cludano rendendo giustizia a. 
lavoratori attraverso u n au­
mento del le loro ba.-se retri­
buzioni. 

L'iniziativa à: una giornata 
di protesta contro il rifiuto d i ! 
padronato ad acconsentire a l i -

FURIOSA LITE FRA DUE GIOVANI SPOSI 

La moglie all'ospedale 
per i baffi del marito 
Si lv io Ferroni. di 30 anni, 

sposato da non più di tre mesi. 
aveva deciso di farsi crescere 
un paio di baffi belli e folti. Se 
avesse manifestato questa sua 
decisione prima di sposarsi al­
la fidanzata Rosa Vittozzi. di 
30 anni, quasi certamente del ­
le due ne sarebbe avvenuta 
una: o non ci sarebbe stato il 
matrimonio, o il fidanzato a-
vrebbe rinunciato ai baffi. 

Da alcuni giorni, dunque, la 
signora Terroni vedeva con oc­
chio non benigno crescere i 
baffi del marito. A nu l la ' sono 
valse le proteste continue e 
sempre sentite. Si lv io , da quel­
l'orecchio non ci sentiva. 

Ieri sera, però, la signora 
Ferroni ha tirato fuori il suo 
ult imo argomento: ha litigato 
col marito. La bomba è scop­
piata nell'appartamento sito in 
via Riminl 25. verso le 16, or» 
in cui il marito e solito rien­
trare dal lavoro. II.signor Fer­

roni aspettava. mordendosi 
nervosamente i baffi, che i o s w 
preparata la cena, quando è 
stato investito dalla moglie. La 
conclusione e stala che la si­
gnora Rosa è andata a farsi in* 
cerottare a S. Giovanni dove 
è stata giudicata guaribile in 
5 giorni. 

L'eroico gesto 
di un ex partigiano 
LO condizioni dt Giuseppe Cap­

pelletti. l'uomo che lunedi scor­
so è stato strappato alle «eque 
dei Tevere, mentre tentavi» di 
annegarsi a *-copo suicida, sono 
sensibilmente migliorate ed l sa­
nitari dei Fatebenefrateiii non 
disperano dt salvarlo. 

Apprendiamo inoltre che il 
protagonista dell'eroico salva­
taggio. l'operaio Keliio Lommi dt 
39 anni, e un nostro compagno 
•x-|»arttgi*no ed attualmente *e-
gretario deil'ANPi di uc iuano. 

proposte de l le organizzazioni 
.-cndac.tli .-ullc questioni de l 
conglobamento e della pere­
quazione della contingenza e 
perchè col mais imo slancio i 
lavoratori romani giur.gano a i -
Io sciopero de l 15, ù partita 
dall 'Attivo degk edili de l ia 
nostra città riunitoci la «.clti-
mana scorsa presso la C d . L . 

Al l ' invito , adesione .sponta­
nea e immediata ha dato s in ­
golarmente ogni operaio e im­
piegato romano dcHir.du»tr.2. 
Questa adesione e stata raccol­
ta e l e è i-tata data forma or­
ganizzata. dai comitati rì.re­
tivi e dagli Attivi .sindacai. 
del le d iverse categorie OcII'i::-
du-^r.a r.unitisi ir. q u t - s : : 
giorni. 

Xello rumi«*i: di :cr: i poli­
grafici. i chimrei. i mcfaii . ir?i-
ci. e i lavoratori «!cl legno han­
no. affrontato nel la .sua i n t e ­
rezza il problema di un m..4'..o-
re tenore di vita. dcciSvi a i 1:1 
tcnsificare l'azione coni :o il 
p-ogettato aumento de l le pi ­
gioni. E' stato dcci>o à- c o n -
vecare assemblee unitarie n e l ­
le azier.de r.eUe qua!, vm.za.io 
elette delegazioni che rcchir.o 
al Scna: . \ d o v e è .-tata pre.-c:»-
ata la l e g s e che prevede l 'au­

mento. l'opposizione dcc.";j di 
utti i eìt?a£i-ii che v ivono <'»-! 

loro lavoro alia "ecce stc--<- ». 
I lavoratori chiederanno chi-
•'1 P,irlamer.;.> morifich: o I>\2-
ge sullo pia.or.i pre-entata r. .1 
gr.vernn e «Vilceiti .1 g.-vcrr.-
stc.-.-o a intervenire per una s o ­
luzione del la vertenza salariale 
che ri-petti le neoc^i tà dei la ­
voratori. 

Oggi a l le 19 è s l i t o c c r . - r -
cato l'Attiv.-» sir.dacaTc de: Ta-
\ oratori del vetro e rtvlla c e ­
ramica. 

stria e Commercio, Agricoltura, 
Sott. Stampa, Alimentazione, 
Pubblica Irruzione, M a r i n a 
Mercantile. 

PRESSO SEZIONE TRASTE­
VERE. dipendenti Monopoli e 
Manifattura Tabacchi. Grazia e 
Giustizia. 

PRESSO SEZIONE ITALIA. 
dipendenti Istituto Superiore 
Sanità, CnlvcrsitJ. Cliniche, 
Ospedalieri. 

F E D E R A Z I O N E G I O V A N I L E 
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vera donna veniva accompa­
gnata all'ospedale S. Giovanni 
da una macchina del corpo di­
plomatico targata 13915. Ma pri­
ma ancora di g iungere all 'ospe­
dale, alle 16,35. la Giangrcgo-
rin decedeva. 

Colpito alla testa 
da una sbarra di ferro 

Hi un grave incidente sul la­
voro che operiamo rimarrà scn-
/u «ravi conseguenze è rimasto 
mi i inu cpicata mattina, alle ore 
0.45. il ferroviere Orfeo Cordlcco 

Il poveretto, che lavora nila 
Stn/ione Tuscoliinu, mentre apri­
va lo sportello di un vagone si 
è- vi^to cadere addosso una sbar­
ra di ferro. Colpito alla testa è 
immediatamente svenuto. Egli. 
che è «tato trasportato all'ospe­
dale del Policlinico dft una au­
toambulanza dei vigili del fuoco. 
è s tato ricoverato in osesrvazio-
nc tini banitari dell'ospedale. 

Derubato in chiesa 
«li denaro e assegni 
Mentre assisteva alla Messa 

nella chiesa di Santa Maria Mag­
giore. il commerciante Bixlo Pi-
Macchi. abitante in via Danbien 
15. veniva derubato da ignoti di 
una borsa nella quale custodiva 
300 mila lire in contant i ed as­
segni per il valore di u n mil ione 
e 300 mila lire. 

Dopo meno di mezz'ora una 
suora. Rosa Pierini, rinveniva 
gettati in un angolo della chie­
sa. tre assegni per li valore di 
circa u n milione. La parte della 
refurtiva così fortunatamente re­
cuperata veniva recapitata da 
un agente ai signor Pistacchi. 

S E T T E C O L L I 

Iorio Hravclla 
A Foi te Bravctta ubltauo tre­

mila i>ersone che pagano le 
ta.tse e le Imposte del Comu­
ne e che vengono ripagato dal­
le autorità con l'abbandono 
piti assoluto. Qualche esem­
plo? A Forte Bravetta manca­
no acqua, i l luminu/ione stra­
dale (trnnno clic in via Bra­
vetta), fogne, 11 servizio del 
trasporti e insufficiente. Oli 
abitanti sono costretti od at­
tingere l'acqua dai po/*/i che 
spe&so sono pericolosamente 
vicini ni pozzi che raccolgono 
le acque luride. Recentemente 
una de:cgn/ionc. guidata dal 
presidente del centro cittadi­
no delle Consulte popolari, si 
è recata all'L'tncio borgate, in 
Campidoglio, ed ha chiesto u n 
minimo di interessamento da 
parte del comune . Basterebbe, 
infatti, prolungare di appena 
un chilometro la Condotta del­
l'acqua del Peschiera {>er prov­
vedere «ile necessità di tutte 
la zona. 

Purtroppo, come- sempre è 
accaduto, la delegazione ha ot­
tenuto soltanto promesse, le 
stesse che. nell'agosto scorso. 
vennero futte ad un'altra dele­
gazione. Eppure, ben diverso 
è stato il metro usato dalla 
Giunta i*er quanto riguarda 1 
servizi pubblici in altre zone 
della città. Ma, si sa. i proprie­
tari delle case di Forte Bravet­
ta. non sono gli azionisti del­
l'» Immobiliare Generale » o 
dell'Istituto tornano del beni 
stabili... 

un prima non si confidava con 
me. Un giorno, però, abbiami 
parlato dei figli, che sono seni' 
pre o scalzi n .tponliati. per-
ch» ì soldi non bastano per 
calzarli e vestirli contempora­
neamente. Lei se la prendeva 
col destino che l'aveva fatta na­
scer^ poeera. Io le d i cceo che 
il destino c'entra poco e che 
bisogna che i poveri siano uni­
ti perchè le cose cambino e gli 
uomini e le donne abbiano i"t-
ti un lavoro pagato come si de­
ve. Abbiamo parlato in segintt, 
anche di altre cose ». 

Wilma fece una pausa, « Non 
so come è .ifato. continuò. Un 
bel giorno mi ha detto: io la 
penso come te e voglio essere 
comunista. La sera è venuta in 
sezione a cercarmi ed ha volu­
to presentare la domanda ». 

« Questa qui, disse Wilma 
mettendo il dito su un'altra 
domanda. « di Liliana *. Tolli 
Liliana, anni 31, maritata, abi­
tante in via del Governo Vec­
chio, stava scritto nel foglietto. 
Trasferendosi da un ufficio al­
l'altro, per far le pulizie, Wti-
mn e la Tolli parlavano spes­
so delle loro cose. Un giorno, 
sul giornale, la Tolli lesse Ir. 
notin'n dell 'aumento delie pi-
pioni; « E mo' che se magna?, 
chiese a Wilma, nun se v ive più 
cosi e ce voleva pure l'au­
mento... -. 

Tutte le i-olte che si incon-
frarnno. tornavano a parlare 
dell'aumento. Ma c'era qual­
cosa che la Tolli non riusciva 
a dire. Una mattina si fece co­
raggio e chiese a Wilma: « Co­
me hai fatto a diventare co-
munisfa? -• 

— Ho fatto la domanda e mi 
hanno accettata nel Partito, 

— Ma... non ci vuole una 
" garanzia » speciale? Wilma ri­
se: K Vieni con me. disse, che 
ti segno ». 

Lo stesso è accaduto con 
Francesca Latini che è la P'» 
anziana della « Perfetta » e che, 
oltre al lavoro nella ditta, fa 
gli straordinari in nitri posti. 

Per la s o m Giovanna le di­
scussioni sono durate molti an­
ni. Giovan-na Betti, d i e ha ma­
rito e quattro figli, fin dal '46 
ricopriva la carica di delegata 
femminile del Partito Monar­
chico al Trullo, « il re, diceva 
spesso, l'ho sempre conosciu­
to ». Nella sua qualità di dele­
gata, poteva avvicinare gente 
' distinta », elegante, ricca. Al 
lavoro veniva con una borsa 
chiusa da un fermaglio d'ot­
tone che rappresentava uno 
scudo sabaudo con i nodi dì 
amore. 

L'inverno scorso il marito ri­
mase disoccupato. La sora Gio­
vanna comprò meno pane, me­
no pasta e meno olio. Un rne-
se non trovò i soldi Per pagare 
la pigione. Quando venne la 
estate, tra gli altri debiti, ave­
va anche centomila lire di pi 
aioni arretrate. Forse l'avreb­
bero cacciata da casa. 

IERI SERA IN VIA CATANZARO 

Due tram tamponano 
una "vespa,, e un'auto 

Sei persone ferite per Vinto 

Rubano a un medito 
ricettari e morfina 

ti medico Francesco Campesi. 
abitante in via Poggioreale 2. 
e >tato derubato da ignoti ladri 
di tre tx>r.«c che r«jli custodiva 
netta sua auto, in sosta davanti 
alia Mia abitazione 

I-c borse contenevano apparec­
chi chininoci e fiale di stupefa­
centi 

Conferenza dì Namuni 
stasera aH'« Arenata » 

Sterra alle 18,30 il compagno 
Otello Nannuzzi. vice secretarlo 
della Federazione romana del 
r e i e membro del Comitato cen­
trale. parlerà al cinema Arenala 
sul tema: . i comunisti romani 
per l'avvenire della Capitale di 
Italia». 

SPECULANDO SUL SUO BISOGNO DI LAVORO 

In IJ io tane disoccupalo 
imitalo di nnailromila lire 
Una v i i rognosa trulla e sta- giovane che arrivava poco do ­

ta compiuta da uno sconosciuto!pò. il denaro. A sua volta lo 

Statali 
Tutte le trillile desìi Statali 

tono convocate pei occt alle 
ore It precise rome secar: 

PRESSO SEZIONI. M \l 'AO -
VIA CASTKLFIt>AKl><> N\ Sì 
dipendenti srttore .Ministero Fi-
ruuue, Tesoro, Corte del Conti, 
Penti«ai di Guerra, Genio Ci­
vile, Catasto. Statistica, Motortz-
xajltme Citile, Lavori Fuaaliel, 
Iatcndenza Finanze, Uff. Prov. 
Tesoro. 

PRESSO SEZIONE IXDOVI-
SI . VIA RRFSriV dipendenti 
settore Ministero La toro, Indo-

ai danni di un giovane di;oc 
cupato. 

Ignazio Coturno, un manova­
le disoccupato di appena 17 an­
ni. mentre girava per la città 
in cerca di lavoro, veniva av­
vicinato da uno sconosciuto 
dell'apparente età di 23 anni il 
quale gli prometteva un lavo­
ro. in cambio della cauzione 
di diecimila lire. Il ragazzo di­
chiarava di non avere il dena­
ro, ma di poter trovare quat­
tromila lire. « D'accordo — gli 
diceva allora lo sconosciuto — 
vieni domani al le dieci in piaz­
za Santa Croce in Gerusalem­
me con le quattromila lire e 
fra qualche giorno avrai il la ­
voro v. 

Il g iovane Coturno dopo aver 
racimolato, superando numero­
se fliflìcoltà. la somma di d e ­
naro, si trovava puntuale al lo 
appuntamento, e consegnava al 

sconosciuto diceva al g iovane 
di presentarsi il g iorno appres­
so nel lo stesso posto per pren­
dere . ulteriori accordi >-, 

Il g.orno a p p r e s a l'attesa d e l 
Coturno veniva naturalmente 
delusa, e al povero g iovane non 
rimaneva altro che denunziare 
il furto al commissariato. 
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Uno spettacolare incidente 
della strada si è \eriflcato rerl 
sera nei pressi di piazza Bologna. 
alla fine della discesa di via Ca­
tanzaro. 

L'ing. Evaristo Milani, abitante 
in via Vctulonia 83. mentre per­
correva al volante della sua au­
to via Catanzaro, con a bordo la 
madre Debora Torricelli di 62 
•nnl . veniva a diverbio per mo­
tivi di precedenza con 11 vespista 
4-fenne Raffaele (Tastili. 

I due fermavano i rispettivi 
mezzi e. scesi dagli stessi, si ac­
cingevano a darsi reciproche... 
•piegazloni. Ma CTano appena a 
terra, quando un urtonc li get­
tava gambe all'aria. Cos'era acca­
duto? Mentre i due stavano tra 
Ut loro spiegandosi piuttosto 
animatamente, una vettura della 
linea tr&mviaria messa in moto 
da un'altra che l'aveva tampona­
ta. sopraggiungera di cor«a e 
non porendo frenare in tempo. 
a causa della discesa piuttosto 
rìpida, investiva la lambretta e 
rautomot>i:e lasciata dal due 
contendenti sul binari de! tram. 

I due litiganti e alcuni pas­
seggeri rimanevano leggermente 
feriti per l'urto di conseguenza 
venivano trasportati all'ospedale 
del Policlinico dove venivano 
giudicati guaribili in pochi gior­
ni dai sanitari di turno. 

I teriti sono se i : Kvarìsto Mi­
lani e naltaelc Casini, la madre 
del Milani signora Torricelli che 
ha battuto la testa nell'interno 
den'auto del figlio e tT« signore 
che erano a bordo della vettura 
tram viaria: Giulia Santini di 46 
anni . Carmela Martellino di 34 
anni e Ada Cassile di 33 anni. 

«farsi di spiccioli, un individuo 
riusciva a farsi cambiare dal for­
naio Renato Masrelli. nel suo 
negozio in via Crema. 15 dieci 
pacchetti di biglietti da dieci li­
re in un foglio da IO 000 lire. 
I dieci pacchetti però erano for­
mati da due strati dì biglietti 
da IO lire... riempiti all'interno 
da fogli da 5 lire. Il tornato e 
stato truffato cosi di seimila 
liie. 

PÌCCOLA 
CH o x A e A 

Truffato m fornaic 
(( ! sistema del « pacco » 
Un fornaio e «tato truffato da 

uno «conosciuto con u n s:stema 
che fu molto in u s o durante la 
guerra con le lire di occupa­
zione. 

Qualifxando«i per un fattori­
no de'.l'ATAC desideroso di di-

«McteoWUffità» 
L'Assoclaxlaiie provinciale 

• Amici dell'Unità » i a v i u tut­
te le compagne e le « Amiche 
ielTVmità» ad effettuare do­
masi i u ciurmata di diffu­
sione sferaordlaarta P«T por­
tare In «gal rasm il giornale 
ce» U resoconto dei lavori 
del COMITATO CENTRALE 
DEL PCI. 

IL GIORNO 
— Occi, mercoledì 9 dicembre, 
(343-22). S. Siro, ti sole sorge 
alle ore 7.53 e tramonta alle ore 
16.38. - 1UC: A S. Remo muore 
Nobel. - IMS: Si alzano a Mo­
sca le prime barricate. - 1915: 
Primo governo De Gasperi. 
— Bollettino demografico. Nati: 
maschi 18. femmine 22. Nati mor­
ti: 0. Morti: maschi 18. femmine 
15 (dei quali 2 minori di sette 
annn. Matrimoni trascritti: 0. 
— Bollettino meteorologico. Tem­
peratura di ieri: minima 12.7; 
massima 18.3. Si prevede cielo 
sereno. Temperatura stazionaria. 
•RISIBILE E ASCOLTAI ILE 

— Teatri: < Falstaff > all'Opera. 
« La Mandragola > alle Arti. 
« Concerto del maestro Juan Jo­
sé Castro» all'Argentina. 
— Cinema: « Una di quelle > al 
Volturno. Astona. Ausonia, Ci-
nestar. Golden. Rex. Stadium. 
Trieste. « Il cavaliere della val­
le solitaria » all'Astra e Moder­
nissimo Sala B. < Uomini » al 
Castello. « II cappotto » al Co­
lonna. « Casablanca » al Diana e 
Massimo. « I morti non pagano 
tasse» all'Italia. « U n turco na­
poletano» ai Manzoni. «Proces­
so alla citta» all'Odeon. «Anni 
facili > all'Odescalchi. « Moulin 
Rouge » al Plaza e Smeraldo. 
« Totò cerca casa > al Rubino. 
« Le vacanze del signor Hulot » 
al Salone Margherita. 
ASSEMBLEE E CONFERENZE 
— Oggi, alle ore M, il professor 
Angelo Brelich terra, al Teatro 
delle Arti, una conferenza iu! 
tema: «Caratteri della poesia 
ungherese». AI termine della 
conferenza che è stata organiz­
sata dall'Associazione italiana 
per i rapporti culturali con ;*Un-
.iheria seguirà un concerto di 
musiche del musicista ungherese 
Pai Kadosa. 
— Oggi, all'Università popolare 
romana (Collegio romano) par­
leranno: alle ore 18. il professor 
Vincenzo Musella. tu «I l genio 
universale- di Dante; alle ore l t . 
ti professor Antonio Bonadiex, 
u: «Le paralisi intestinali». In­

teresso libero. 

Disperata si rivolse al suo 
partito. Aveva trovato ottan­
tamila lire e f/liciic occorre­
vano in prestilo altre venti. I 
dirigenti de! partito monarchi­
co le risposero che non poteva­
no aiutarla, che si arrangiasse. 
I sogni della =ora Oioriinnn 

. crojtfirorto. Quel inondo "di­
stinto -, cui aveva un oioriio 
sperato di appartenere, la ri­
pudiava. Capi che se nel mon­
do .ti vuole ottenere qualcosa 
occorre strapparlo con • denti 
e lottare. 

Giovanna Petti da quel inor­
ilo discusse più frequentementt 
con Wilma. Quando si parlo d' 
teiscramento al Partito rispose 
con entusiasmo: * Vojo diventa 
la più comunista de la bor­
gata /.. 

Wilma queste cose ce le rac­
contò con le sfesse parole den­
se di calore umano, con la 
stessa popolare semplicità, con 
cui aveva convinto quattro don­
ne a entrare a far parte del 
Partito comunista. « VOp'io 
prororc ora con le altre, disse 
aVa fine. In fondo, come me. 
lavorano e sognano un yiorno. 
di fare di una vita diversa ». 

ANTONIO TERRIA 

La manifestazione 
di domani pomeriggio 
Domani «Ilo ore 15,30 avrà 

luogo alla saiiona Ostiense un 
convegno femminile sul tema: 
« L e donna comuniste per l'av­
venire di Roma e del Lazio». Re­
latrice la compagna Maria Mi-
ohetti, responsabile della Com­
missione Femminile della Fede­
razione. Partecipa al convegno 
la compagna Lina Fibbi della 
Commissione Femminile Nazio­
nale. 

Sono tenute a partecipare al 
convegno: le compagne respon­
sabili femminili; le compagne 
delle commissioni femminili di 
sezione; le dirìgenti delle cellu­
le femminili di azienda e di 
strada. 

Sono invitati a partecipare i 
compagni segretari ed organiz­
zativi di sezione. 
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Conclusi i lavori 
dell'Elite sordomuti 
SI e concìuho ieri il convegno 

indetto dal Consiglio no/ionoie 
dell'Ente sordomuti con la pre­
sentazione di numerosi ordini 
del giorno riguardanti problemi 
di carattere hociule e culturale 
del cinquantamila sordomuti ita­
liani. La riunione «• terminata 
con una risposto che (• stata da­
ta ai vari oratori dal dottor Ce­
sare Magnrotto. direttore genera­
le dell'Ente sordomuti. 

Proposte per le fogne 
alla Pisana e a Porfuense 
La Giunta Comunale ha ap­

provato ieri diverbe proposte -li 
deliberazione, fm cui appalti per 
ia costruzione di togr.aturu oa 
via della Pisana al Forte Bra 
vetta e tra lo vie Portuanse e 
Fos«o di Papa Leone 

La Gluma àia anche appro­
vato la costruzione di un trat­
t o di galleria del pubblici ser­
vissi in via Sebino e Pia/za Ver­
nano e l'esecuzione de: lavori 
di raccordo stradale t:a »»• vie 
Portonaccio e Casal Bertone. 

Per quanto riguarda i servizi 
tecnologici. £ *tata ajiprovata la 
pubb'.'.ca ì l lumica/ior.e deìlfc vie 
L'gone. Formica. Serrulè ( Borga­
ta Finocchio) t l'impianto di 
fontanelle r.elie vie Matti, ou -
sparrl a nelta vona Casette a 
Primevalie nonché m \ ia Forte 
di Bra>elta. anso io \ ia Jena 
Pisana. 

SORDITÀ' 
vinta col perfetto apparec­
chio acustico 

MAICO 
Riparazioni. rifornimento 
batterie, per apparecchi di 

ogni tipo e marca 

Fil iale MAICO di Roma 
V. Romagna 14. (el. 470.126 

Istituto MAICO per l'Italia 
M I L A N O 

r iazza del la Repubblica 18 
Tel . 61.9B0. 632.872. 632.8Ò1 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
i ) COMMERCIALI U 12 
A. ARTIGIANI Cantù svendo 
caincraletto pranzo ecc. Arreda­
menti granlusso - economici. Fa­
cilitazioni - Tarsia 31 (dirimpet­
to Enal. 
A. IMPERMEABILI. Ultime crea­
zioni. SARTORIA MESCHINO of­
fre senza anticipo. Prima rata 
gennaio 1054 (590.512) 

ELIMINATE GLI OCCHIALI Don 
con lenti di contatto, ma con 
LENTI CORNEALI INVISIBILI 
e MICROTTICA > - Via Porta-
maggiore. 61 (7T7.345). Richiede­
te opuscolo gratuito. 4662 

IMPERMEABILI! Galoches - Sti­
vali - Borse - Articoli gomma 
plastica. Riparazioni Laboratorio 
specializzato. Lupa 4-A. 

UNA INSUPERABILE organizza­
zione al vostro servizio. Pulizia 
elettrica dell'orologio, massima 
garanzia, tariffe minime. Vastis­
simo assortimento cinturini per 
orologi. Ditta Riparazioni Espres­
se Orologio di Alberto Sogno. Se-
contro tratto Via Tre Cannel­
le 20. 4444 R. 

3 ) ASTE E CONCORSI L. \Z 
AURORA GIACOMETTI invita 
visitare OGGI ALLE ORE 17 TA­
STA di meravigliose: Salepranzo 
- Camereletto - Studi - salotti -
Mobili d'arte e d'uso . Lampada­
ri - Oggetti da regalo - Quadri -
Tappeti . Porcellane, eccetera a 
Prezzi ronvenirntissimi - VIA 
NAZIONALE 251. 

Spettacolo d'arte varia 
all'Aristide Gabelli 

osg i . aXIàUtuto « Aristide Ga-
bei'.i » (piazza di Porta Porìese, 
1 ). organizzato da'.l'Ena!, si ter­
rà. nel quadro delie manifesta­
zioni indette per :a e Catena del­
ia serenità >. uno spettacolo di 
arte varia. 

Al!o spettacolo hanno dato la 
loro adesione numerosi artisti 
dei varietà e della radio. 

La mani'esteztone di oggi e la 
prima di una serie che su svol­
gerà negli ospedali, nelle carce­
ri e negli istituti di ricovero per 
ragazzi minorati psichici e mu­
tilati. 

4) A U T O C I C L I SPORT L. IZ 

MOTOPARILLA esposizione nuovi 
modelli 1954. Condizioni vendita 
eccezionali. Riviera di Chiaia. 269 
Napoli. Cerchiamo agenti zone 
libere. 10060 
i l l l M I I I I M I I t l f l I I M M I I I t t I M I M H I I 

Imminente ai Cinema 
ADRIANO - IMPERIALE 

MODERNO - SUPERCINEMA 

Espulsione 
Il Comitato federale del P C I . 

ha ratificato il provvedimento di I 
espulsione deliberalo dalla Cel­
lula Ramazzmi «personale» Celiai 
sezione Torpignattara contro Bi-
narelli Ascamo per tradimento | 
nei confronti del Partito 

LIKREZIA 
BORGIA 
M A R T I N E C A R C L 

FEDRO A « M =: S 0 A R ! 2 
M A I i l M O 5ERA7C 

IMMINENTE A l CINEMA 

Barberini e Metropolitan 
SILVANA PAMPANIN1 
ROBERT LAMOUREUX 
CARIO CAMMMW-DCO TOQUZZl- PWA RENZJ 

- WSTER KEATON 
em**, & 0«MmT0~STAJtS 

( NINI PAMPAN 

NEMICA 
mMSffirtwo occH/Ait...È*sr* mom MÀIO.' 
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GLI A V VEWiMEJVTi SPOR Ti Vi 
TASSE E «TOTO» 

IL GOVERNO 
CHE VUOLE? 

O f g l s i r i u n i s c e II G r u p p o 
P a r l a m e n t a r e S p o r t i v o 

I CALCIATORI ITALIANI ALLA VIGILIA DI DUH DIFFICILI INCONTRI 

té cadetti,, azzurri a Istanbul 
I "moschettieri,, concentrati a Pegli - i cecoslovacchi arriveranno venerdì 

Gfl̂ H SPETTACOLI 
ELENCO DEI LOCALI DOVE Del le T e r r a i i e : S h o w Boat 

VL'llllA' P R A T I C A T A I.A Kl lJ f - u r i Vasce l lo : La grande spara-
ZIONE E N A L : A l h a m b r a . U i r n l - | torta 
ni, Hrancacc lo , Cines lar , Crlstul- Del le Vit torie: Gli a ine ri di Cri-
Io, Uxce ls lor , Eden. Klios, Klam-t t t ina 
met ta . N o m e n t a n u , O l impia . Or-1 D iana: Casahlanca 
fra, Plintii*. P lane tar io . Ituma, Darla: Gii a m m u t i n a t i de l l 'At lan-
Iteale, Sala l 'mber tu , Tusculo. l i l eo 
Verlianii, T E A T R I : IV Fontane . e d e l w e i s s : Senza bandiera 

r F . T D | l E d e n ; 1 persci iui lati 
l e n i r c i I m p e r l a : La iurta del Congo 

OPERA: Ore 21: « F a l s t a f f » :h- Esperò: L'età del l 'umore 
retta dal M. Capuana jMurop*: Il pr ig loulcrm di Zenda, 

ARTI: Ore 21 « La Mandrago la » Kxrels lor: Le ore sono iimti.t'*-
• li Machiavel l i Farnese : Africa «trilla 

HAHACCA; C i a Clro la F r a n a i , . t 'aro: I fratelli di Jess lì bandi to 
eri* 21,15: • La cena d e l l e beffe » | t-'iainina: Io confesso . 
di S. Bene l l l . 

DEI COMMEDIANTI: Riposo 

BRUTTA GIORNATA PER IL PUGILATO 

L ' a g e n z i a A . N . S . A . o c c u p a n ­
d o s i p e r la p r i m a v o l t a d e l «li­
n e i n o d i l e g g e g o v e r n a t i v o s u l 
T o t o c a l c i o ha d i r a m a t o Ieri u n 
c o m u n i c a t o di e v i d e n t e I sp ira­
z i o n e u f f i c i a l e , c o m u n i c a t o c h e 
t ra l 'a l tro a f f e r m a t e s t u a l m e n ­
t e : « N e g l i a m b i e n t i c o m p e t e n ­
t i s i o s s e r v a c h e II C.O.N.I . h a 
u n r i l e v a n t i s s i m o a t t i v o Con i l 
q u a l e h a p o t u t o c o s t i t u i r e a c 
c a n t o n a m e n t l p e r I m p e g n i f u 
t u r i r i g u a r d a n t i i l p r o g r a m m a 
d e l l ' E n t e e d i f r o n t e a l q u a l i 
n o n f i g u r a c o m e c o n t r o p a r t i t a 
a l c u n I m p e g n o c o n c r e t o . I n o l t r e 
l ' i m p o r t o t o t a l e d e l l e s p e s e d e l 
C .O.N . I . s u p e r a 1 c i n q u e m i ­
l i a r d i d e l q u a l i p i ù di 2 m i ­
l i a r d i s o n o d e s l l u u t l ti s p e s e 
s t r a o r d i n a r i e e p e r c i ò n o n In­
d i s p e n s a b i l i ; f ra ta l i s p e s e è 
c o m p r e s o u n m i l i a r d o p e r le 
O l i m p i a d i d e l 1960» . 

L a p r e s u n z i o n e e l ' Ignoranza 
in f a t t o di s p o t ! d e g l i « a m ­
b i e n t i c o m p e t e n t i » g o v e r n a t i v i 
n o n h a n n o v e r a m e n t e l ì m i t e ; i 
s i g n o r i , c o s i d d e t t i c o m p e t e n t i . 
g i o c a n o c o n l e c i f r e di u n b i ­
l a n c i o c o n la s t e s s a d i s i n v o l t u ­
ra d i u n e l e f a n t e a c r o b a t a su 
d i u n f i l o d i s e t a . M a q u e l c h e 
.più s p a v e n t a è la l o r o c e c i t à di 
p i c c o l i u o m i n i . ( i n a i d a t e : una 
d e c i n a di g r a n d i n a z i o n i s p o r ­
t i v e ( è d i ier i la not i z ia c h e 
a n c h e i l B r a s i l e si e. a g g i u n t o 
a l l o t t o d e l l e a s p i r a n t i ) s o n o 
i n l i z z a p e r d i s p u t a r s i l ' a s se ­
g n a z i o n e d e l l e O l i m p i a d i de l 
I960, m i l i o n i e m i l i o n i di i ta ­
l i a n i . t e c n i c i , a t l e t i e s p o r t i v i 
c o m u n i s p e r a n o c h e l ' I ta l ia rie­
s c a a s p u n t a r l a e a v e r e cos i l a 
g r a n d e r a s s e g n a O l i m p i o n i c a a 
R o m a n e l 19G0, e b b e n e i s i g n o ­
r i « c o m p e t e n t i » c o n u n a d i s i n ­
v o l t u r a i n c r e d i b i l e a f f e r m a n o 
c h e l e O l i m p i a d i -IOII s o n o i n ­
d i s p e n s a b i l i , c h e i l l a v o r o d i 
o r g a n i z z a z i o n e , d i p r e p a r a z i o n e . 
ili p r o p a g a n d a p e r o t t e n e r e le 
O l i m p i a d i n o n è i n d i s p e n s a b i l e . 

M a , t r a l a s c i a n d o l e O l i m p i a ­
d i . q u a l i s o n o l e s p e s e n o n i n ­
d i s p e n s a b i l i d e l C.O.N.I .? A b ­
b i a m o s o t t o g l i o c c h i il b i l a n ­
c i o c o n s u n t i v o d e l l a g e s t i o n e 
1952. q u i n d i p o s s i a m o e l e n c a r e 
l e v a r i e v o c i d e l l e s p e s e s t i a -
o r d i n a r i e ; e c c o l e : 1) o r g a n i z z a ­
z i o n i e d i m p i a n t i o l i m p i c i ; 2) 
c o s t r u z i o n i i m p i a n t i s p o r t i v i 
- t i p o •» e m a n u t e n z i o n e s t r a o r ­
d i n a r i a i m p i a n t i . sport iv i ; 3) a t ­
t i v i t à s p o r t i v a s c o l a s t i c a ; 4» 
c e n t r o s t u d i i m p i a n t i s p o r t i v i . 
Q u a l i s o n o d u n q u e l e s p e s e 
n o n i n d i s p e n s a b i l i , q u a l i s o n o 
l e v o c i d a c a n c e l l a r e dal b i ­
l a n c i o ? C o r a g g i o s i g n o r i « c o m ­
p e t e n t i » d e l g o v e r n o a b b i a t e il 
co» a g g i o d i u s c i r e d a l l ' a n o n i m o 
e d i i n d i c a r l e c o n t r a n q u i l l i t à ! 

V o l e t e c h e s i r i n u n c i a l l e 
O l i m p i a d i t r a d e n d o l ' a s p i r a z i o ­
n e d ì t u t t i g l i s p o r t i v i e t r a ­
d e n d o l ' a s p i r a z i o n e d i tu t t i q u e i 
l a v o r a t o r i e d i t u t t e q u e l l e i n ­
d u s t r i e e o r g a n i z z a z i o n i t u r i ­
s t i c h e , a l b e r g h i e r e , e c c . c h e n o n 
la v e n u t a d i m i g l i a i a e m i g l i a i a 
d i t u r i s t i s t r a n i e r i p e r la g l a n ­
d e m a n i f e s t a z i o n e m o n d i a l e p o ­
t r e b b e r o a v e r e u n i m p u l s o a l 
Joro l a v o r o ? ( C o s a c h e f r u t t e ­
r e b b e b e n p i ù d e l l a s o m m a c h e 
i l C .O.N. I . a v r e b b e s t a n z i a t o ' 
s e c o n d o l ' A . N . S . A . ) . 

V o l e t e c h e s i r i n u n c i a l l ' a t ­
t i v i t à s p o r t i v a s c o l a s t i c a , a 
q u e l l ' a t t i v i t à c h e g l i s p o r t i v i 
i t a l i a n i — a t t r a v e r s o i l C.O.N.I . 
— f i n a n z i a n o i n s o s t i t u z i o n e 
d e l M i n i s t e r o d e l l ' E d u c a z i o n e ? 
V o l e t e c h e s i r i n n n e i a l l a c o ­
s t r u z i o n e d i i m p i a n t i s p o r t i v i 
n o i c h e i n f a t t o d i a t t r e z z a t u ­
re s i a m o u n o d e g l i a i t i m i p a e s i 
d ' E u r o p a ? V o l e t e c h e s i r i n u n c i 
a l l a m a n u t e n z i o n e d i tut t i q u e ­
g l i s t a d i , v o l e t e c i o è t a n t o p e r i . - a m p i o n e f rancese dei p iuma 
f a r e u n e s e m p i o c h e l o s t a d i o l s t a t o v i t t ima di una s i n c o p e fcul-
T o r i n o e q u e l l o o l i m p i c o d i R o - t b a r e . Il m e d i c o , accorso I m m e -

- t-i. J —i> ~ « i d i a t a m e n t e al s u o capezza le , ha 
m a v e n g a n o a b b a n d o n a l i p o i - i t o r i s l a t a t o r e s t r e m a grav i tà d e i -
c h e R e b e c c h i n i e c o m p a g n i n o n , , e condiz ioni di Grassi , la f a m i -
\ o g l i o n o a s s u m e r s e n e l a ma-l-»ija . al lora, ha r ichies to ed o t -
n u t e n s i o n e p o i c h é p a s s i v a ? Di-1 t enuto c h e l 'ex c a m p i o n e di 
t e l o c o n t u t U f r a n c h e z z a : s e r - i Francia fosse trasportato nel la »- ; , i _ » - • : . . , „ „ : , . i - , . n « i r # . ! s u a ab i taz ione , c h e s i trova v i -\ i r a m e g l i o a c a p i r e l e yoslretQ a U a c I i n | c a i n c u l c r a r , _ 
i n t e n z i o n i , { . v o s t r i s c o p i ! , -overato. Grassi però m o r i v a per 

O g g i , f r a t t a n t o , c o m e a n n u n - | i s trada, s enza aver r ipreso c o -
c i a t o s i r a d u n e r à i l G r u p p o ,noscenza dal m o m e n t o in <*ui t r a 
r a t l a m e n t a r e s p o r t i v o p e r e s a - j s ta to so t topos to a l l ' in t ervento 
m i n a r e l a s i t u a z i o n e d e t e r m i - \ t ™ T " I * ? ° ^ ' " n f ™ r « o n - , v a _ . , . . . . . . Grassi , c h e molt i p s r a g o n a v a -
t i a U s i a s e g u i t o d e l p r o g e t t o | n „ a un Marcel Cerdan più l e g -
g o v e r n a t i v o : « n a s i e e r t a m e n t e | gero . a v e v a d i sputa to trenta 
i l C o n s i g l i o D i r e t t i v o s i schie-j»orribatt irnenti c o m e profes s ion i -
r e r à a f a v o r e d e l C .O.N . I . n e l - ' * ' a , e d a v e v a c o n q u i s t a t o il t i to -
i i n i « M » « m » < « . . * • • • . . . n n r i i I o francese dei p iuma il 28 s e t -
l l n f e r e s s e s u p r e m o d e l l o s p o r t | . c r n b r c 1 9 3 2 a Marsigl ia , b a t t e n -

****—.—-.1. 
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ELISEO: Ori- 21 « E l e n a o la 
l'u • i «li VIVIMI-• iti A. Hmissin 
e M. Ora> . 

(UH.DONI: Teatro d i l e t t o d.i O. 
I' Callegari m e al.15 « Diana 
non vuo l e a m i n e » di C. Menno 

OPEItA DKI IIIIRATTIM: Oli i . 
vedl e sabato ore ltì.1'0 • 11 re 
c o i v o ' di C o / / i i- « Minuet - i 
to > -Il l lorcherlnl ' 

ROSSINI: Ore 21.15 « C o r t i l e » di 
Martini - . Più legato de c o ­
si • di Unse e Durante 

QUATTRO FONTANE: C la Ud­
ii i- Ulva « f a c c i a ..1 tesoro » 

S I S T I N A : Ore 21.15 C.ta Nino 
Turanto » H... c o m e Hahele • «Il 
Nell i . V e n i e , Mangio! e D i r i -

F i a m m e t t a : Roman I lo l iday con 
1 (I. l 'eck. A. Heph i im (ore 17.30-

19.43-221 
i-'lamlnlo: Il sogno dei miei v i n ­

c a m i ! 
F o g l i a n o : Salut i e hai t 
F o n t a n a : 1 ctinqui.itatorl de l la 

S i r i e 
Gal ler ia : Il più c o m i c o spet ta­

co lo del m o n d o «ore 15.15-17.10. 
1D.05-21-22.4S> 

b a r b a t e l l a : La v e d o v a «llcgra 
( i it i l lo Cesare : La v c l iva allegra 
«••olrirlv. l i n a di q u e l l e 
Imperia le . T e m p e s t e sul Congo ] T r e v J . s a | o m è 

ITImaval l e : I ribel l i di Glava 
Quir inale : Q u a l c u n o mi ama 
Ki i lr lnet ia: La rivale di mia 

m o g l i e (ore 16,15: 18.45; 22). 
Quiri t i : Senza v o l t o 
R e a l e : Gli a m o r i d i Crist ina 
I tex: Una di q u e l l e 
Ria l to: I n g a n n o 
Rivol i : i.n r iva le di mia m o g l i e . 

(Ore 16.15. 18.45. 82) 
R o m a : 11 so l i tar io del T e x a s 
R u b i n o : Totò cerca cosa 
ga la Eri trea: Riposo 
Sa lar lo : Tr ies te mia 
Baia U m b e r t o : El gr lngo 
Sa lone Margher i ta : Le v a c a n z e 

del s ignor Hulot . 
Sala T r a s p o n t l n a : V e d o v o cerea 

m o g l i e 
S. Ippol i to ; P r i m o r ibebe 
Savo la : Salut i e baci _ , , _ , . 
S i lver Cine: Gli amant i di T o l e d o 
S m e r a l d o : Moultn R o u g e ( s c h e r ­

m o p a n o r a m i c o ) . 
Sp lendore : La ci t ta s o m m e r s a 

( s c h e r m o p a n o r a m t e o ) . 
Starilum: Una di q u e l l e 
S u n e r r l n r m a : Pr ig ion iero di Z e n -

da (Ore 15.45, 18. 20. 22.15) 
Tirreno: Il cava l i ere del la va l le 

5olltnrtn 

l i n i / l o ore 10..io unt lm.) 
Impero: La m a s c h e r a di fango 
Imitino I n c a n t e s i m o dei mari dei 

<ud 
Ionio: La danzatr ice 
Iris: Chi è senza pc -ca tn i acci 

ORIONE: Oa snl.ato ore 10 e J l , j | n j i a . j m o r t i „ o n oaga.u» taaie 
C l a P'Mi. « i l giocol iere della Livorno: Riposo 
verg ine > , i l .ux : li falco rosso 

., , . ..Manzoni: Un turco lapo le tann 
I. u l t ima s tanza» di C. j M a < i , | l m ) : c i i sablnncn 

Ma/<lnl: Fel)\>re ili v ivere 
Metropol i tan: Il pili c o m i c o spot -

VALLE: Ou-
Roma -
G r e e n e 

A R G E N T I N A : 
i-oncerto di 

OgRi bile I7.:m 
Juan Jose C'astro 

l ' o l o n a z i o n a l e « 11 » d o p o l ' a l l e n a m e n t o a t l e t i c o d i s p u t a t o i er i m a t t i n a a l l o 
S t a d i o T o r i n o 

P a r t e n z a p e r la T u r c h i a : la c a r o v a n a a z z u r r a s a l e s u l l ' a e r e o 
d e l l a « A i r F r a n c c » c h e l a p o r t e r à a d I s t a n b u l 

Milantìri e Bacilieri 
battuti ieri a Londra 

Il CtUiipicmc (lei medi pos.o k .O . da I la/.ell 

L O N D R A . 8. — Brutta serata 
a l l 'Harringay Arena di Londra 
per il p u g i l a t o i t a l i a n o - d u e 
campion i d'Italia, infatt i , sono 
stat i battut i pr ima de l l imi te 
nel Corso de l la r iun ione di q u e ­
sta sera. Il d e t e n t o r e del t i to lo 
dei m e d i W i d m e r Milandrt . d o ­
po una impari lot ta , è s tato 
m e s s o K.O. alla qu inta ripreso 
da l l ' ing lese Gordon Hazel l ; il 
for l ivese , pr ima di f inire fuori 
c o m b a t t i m e n t o , era s ta to at tor-
rato per d u e vo l t e ne l la H-r/a 
ripresa e per tre v o l t e nel la 
quarta . Il K.O. è v e n u t o da un 
h o o k s in i s tro alla masce l la . 

Il c a m p i o n e i ta l iano de l pesi 
mass imi Uber Bncil ieri è s tato a 
sua vo l ta sconf i t to da l l ' ex c a m ­
pione ing lese Gardncr per arre ­
s to del c o m b a t t i m e n t o al la s e t ­
tima ripresa. L'arbitro ha d e c i ­
so di s o s p e n d e r e l ' incontro s t i ­
m a n d o c h e la ferita s u b i t a all 'ar­
cata sopracc i l iare da Bac i l l t r i 
non a v r e b b e consent i to al l ' i ta l ia­
n o di c o n t i n u a r e il m a t c h : B a ­
ci l ier i , I suoi secondi e gli spet­
tatori h a n n o perA protes ta to v i ­
v a c e m e n t e c o n t r o ques ta d e c i ­
s o n e . Al m o m e n t o de l l 'arresto 
Baci l ier i . s e c o n d o l 'agenzia A N S A 
r.i t rovava in v a n t a g g i o , m e n t r e 
s e c o n d o l 'agenzia A .P . si trovava 
in ne t to svantagg io . 

Deceduto a Marsiglia 
il pugile Ray Crassi 

M A R S I G L I A . 3 Ne l tardo p o ­
m e r i g g i o . a l l o r c h é nul la lo f a ­
ceva p r e v e d e r e . Hay Grass i , e?: 

perdere il t i to lo nel fatale c o m ­
b a t t i m e n t o di d o m e n i c a scorsa 
contro M o h a m e d C h l c h a n m . per 
a b b a n d o n o alla nona ripresa, era 
-..tato b a t t u t o una so la volta, lo 
scorso a n n o , ad o p e r a de l l ' i ta ­
l iano Fi inari . sul q u a l e ci era 
preso perft ques t ' anno la r iv inc i ­
ta, s u p e r a n d o l o ai punt i . 

Richieste dal Brasile 
le Olimpiadi c*el 1960 

RIO DE J A N E I R O . S — Il Co­
mi ta to O l i m p i c o bras i l iano ha 
a n n u n c i a t o c h e il B i s s i l e c e r c h e ­
rà di o t t e n e r e l 'organizzaz ione 
de l le Ol impiad i del 19<ì() e sper.i 
c h e la sua candidatura 
potjslata da altri paesi 
rica Latina. 

i s a i a . i p - l 
d e i l ' A m e - I 

Ancora incertezze 
per la Nazionale B 

Tredic i dai 14 g iocator i c o n ­
vocat i dal C. T. Csaizlar, par 
l ' i n c o n t r o di venerd ì c o n la 
T u r c h i a s o n o part i t i ieri po ­
m e r i g g i o , a l l e or* 15,20 dal -
I a e r o p o r t o di C i a m p i n o a l la 
v o l t a di I s t a n b u l . 

Fra i g ioca tor i m a n c a v a il 
port i ere P i n , c o n v o c a t o ieri, a 
tarda n o t t e , per s o s t i t u i r e l ' in­
f o r t u n a t o B u g a t t i P i n partirà 
por I s t a n b u l oggi s t e s s o . 

D e l l a c o m i t i v a azzurra par­
t i ta ieri o l t r e ai g ioca tor i Qhez-
zi, G i a c o m a z z i , Bnl locci , Gia 'o-
li. Neri, Forrnrio, P i c c i n i n i , Ar­
c a d i e V e n t u r i , Vital i , Ciccn-
rel l i . Gal l i , Gra t ton e P e s a o l a 
f a c e v a n o p a r t e a n c h e i d ir igen­
t i Morern, Ross i « B i a n c o n e e 
S i l v i o P io la c h e a I s t a n b u l 
f u n g e r à da a l l e n a t o r e . 

Ieri m a t t i n a , i n t a n t o , pr ima 
d e l l a p a r t e n t a , g l i azzurri h a n ­
n o t e n u t o u n a leggera s e d u t a 
a t l e t i c a o l i o S t a d i o Tor ino a l l o 
s c o p o di fare un po ' di fiato. 
La s e d u t a d i r e t t a da S i l v i o 
P i o l o , c h e vi ha p u r e parteci­
p a t o , è i n f a t t i c o n s i s t i t a in al­
c u n i g i r i di c a m p o , q u a l c h e 
p a l l e g g i o • t iri In porta. 

Né d u r a n t e l ' a l l e n a m e n t o , n é 
al m o m e n t o de l la par tenza I 
d i r i g e n t i de l la c o m i t i v a e Pio-
la, b e n c h é p i ù v o l t e s o l l e c i t a t i , 
h a n n o f a t t a a l c u n a dichiara­
z i o n e c i rca la f o r m a z i o n e . 

SI r i t i e n e t u t t a v i a e h * a d 
I s t n m b u l verrà s c h i e r a t a la s e ­
g u e n t e f o r m a z i o n e : G h e t t i , 
G i a c o m a z z i . Ferrarlo, Ba l lacc i ; 
Neri, P i c c i n i n i ; Vital i , Cicca-
rel l i . Gal l i , G r a t t o n , P e s a o l a . 

A PKCI.I ( X ) \ I.A NAZIONAI.K A 

RIGAGNI: «un po'sorpreso» 
CZEIZLER: «non dico niente» 

( )»£ i • dieiKimen.n a porle chiuse 

( D a l n o s t r o i n v i a t o s p e c i a l e ) 

l ' H i t . I . K — A n n o i l o K " a / -
z i i n i : Peg l i c o n io sui* pal ine 
l u c c i o l i m i t pei u n a jmi>;l,'.clta li­
n e c o m e In neliliiii. e u n t a eccl-
tutii. Di lu i t i t i a! «Medlt f i i i in i -on 
l'alt ei-M! c h e ot-j l i f i 'a l imi a do-
'.nl'liicu i n i i / io iu i l t i le: toot - lml l . 
la n e n i e r i schln d i fnr.sl sel l ine-
•-lille dui p u l l m m i . imi n o n .si 
s p o s t a <u u n d i t o dal c a n c e l l o 
i l ' i i iRresso. D e v o n o i»is.sare ili 11, 
i n a z i o n a l i , e la g e m e i i speut i 
Fot1-© n o n MI c h e l ino Uà li*rl .se­
ni }•'A c e n'erti u n o di a / y u i r l 
ne l la s t a n z a 107: M a u e g u m . 

L ' a r g e n t i n o i lei P a l e r m o aveva 
lascili l o il res to de l la .squadra u 
S a l s o m a g g i o r e e .se n e era v e n u t o 
a Peg l i Alto, c o n 1 cape l l i l u n ­
g h i s u l l a n u c a , il profi lo da l>cl-
lerossa. h a l 'aspvt to \ i v n c e a t 'o­
rno vu. .Miirteguul? ». « Itcn<>nr ». 

Il . s econdo «il orrlvarc e s t a t o 
a j o s Czel7.'er. il d i r e t t o r e tec ­

n i c o d e l l a n a z i o n a l e , l ' u o m o dul­
ia •• poker - face» , c h e n o n si 
s c o m p o n e . K' a t t i v a t o a l l e 14.30 
e a l l e 15 era g ià a l l o S t a d i o di 
Mara.ssi in c o m p a g n i a d e l d o t t o r 
t-'errando. O g g e t t o : v i s i ta al ter­
reno . CnucUi-s lone: l o s t a d i o de-
\ e fare u n po' d i t o e l e t t a : u n a 

LA SECONDA GIORNATA DEI LAVORI AL TEATRO NUOVO 

Solo un fiume di parole 
il congresso dell'U. V. I. 

i t a l i a n o . 
E . P . 

[do per K.O. alla quat tord ices ima 
'r ipresa Maurice Forni Pr ima di 

(Dal n o s t r o i n v i a t o s p e c i a l e ) 

T O R I N O . 8. — Trr. nnqur; 
cinque, tre.. non r che il Co»-
gre.isn giuochi alla morra, no: 
ti Congresso (con que\to giuo-
(O..J risalir ti rliffiole proble­
ma delle prove (cinque o tre?...) 
della • corsa nazionale ». Rohei-
r.ht lorrebbe due (dn-c. .) cin­
que; ; ,o ( > fa dietro-front e si 
accontenta rfi tre. (filato, forse. 
era l aifordo fra i r V t. e la 
A .Y.C..V A ? 

Rodom? 
Rodoni è come mi pc$<c fuor 

d'acqua; non sa che (osa fare: 
aspetta. Intanto. I assemblea sa-
gita: le socetà — la Toscana m 
testa — vogliono le cinque pro­
re, e • i OÌ\ t'obbligo della par­
tecipazione ». La Toscana fa la 
voce gror<m. batte i piedi, insi­
ste! E te altre regioni, piano 
piano, seguono la Toscana. 

Cinque proie. allora. Ma (a 
norma dell'art, n JtO) è il CD-
dell V VI. che stabiliste la forma 

UNA DOPO L'ALTRA LE SORPRESE IN VIA DEL QUIRINALE 

Sacerdoti lascerà la Roma 
alla fine del campionato ? 

Gli allenamenti dei titolari e dei rincalzi giallorossi 

della competizione; peto, lorrà 
il C.n. tìell'U.V.I. mettersi con­
tro il desiderio delle regioni e 
delie società, dal cui peso l'U.V.I. 
jSitrcMte, poi. restar scfimiciata? 
L'hmi... Comunque l V V.t. è ca­
rnee di tutto. 

Magni al congresso 
.Vi apre, tosi, di n t / o i o , una 

leccliia frattura, fra l'U.V.I. e 
l'AC C.P.I.. o meglio, fra lÒ.Vl. 
e Cappi, i l quale — è nolo — ha 
deciso dt non prendere parte a 
« ' o w obbligale »: e questo è 
un bastone, un altro grosso ba­
stone. nelle ruote del e.disino. 

Superato (ma coinè??.. ) il 
grosso S'ogho, la Itarca del Con­
gressi, \n placida navigazione. 
fa ora, del piccolo cabotaggio: 
stabilisse la sede dell'Assemblea 
1954, che sarà Viareggio; chie­
de che IV.VI. rticiia e adequi 
le rane e t regolamenti per le 
corse dei pro/emoniUi; d.ce che 
non si p u ò trattare allo stesso 

ni del pnmengyn) j>ortuiio già 
u à gli allegri uomini qui sol­
tanto p< r far due o trr g iorn i 
o*i la'anui Che cosa accade? 
l'na rosa '/rair; l « ordine di 
srudcrta » *• di tagliar la corda 
(di interrompere — c . w — la 
rappresentazione al Teatro Kuo-
' '•».. > per non discutere i più 
gran problemi del Cn-lismo; fra 
questi pmVlerm r anche quello 
dell'appioiazione <i no dell'ag­
giunta all'art. 19 del regolamen­
to rhe tiicr. % ii corr idore de-.e 
fare d e l ' e p u b b l i c i t à l imi ta ta 
ai :a ruaica ce l l a b:c ic :e : ia ( o n 
la q u a l e c o r t e e d e g i «i.cc**sori 
d i «'J.'ia ». 

Maura il numtio Irgijlr; l'as­
semblea. prrt .<">, n o n può pren­
dere p o n i t o r e - . Ma, per fortuna. 
hi Cugno Irma la v-appatota. 
per riportare alla discnssiow il 
Congresso. Se ti apprnra l'art. 
19 Magni perde la causa. Sr. in­
vece. lart. 19 n o n ì i ene oppro-
lato. t'idea-reclame dt Magni po-
,ra arifoia s-^ rare di jnr (or-modo. pfr esempio coppi e il di 

Iettante di Roccacannuccta ri,\tuna 
sritto; il Sud, 'jtisvi o soldi per i 
la « Cassa de! mezzogiorno »• ìi\ 
avrà? ! Siill'arg^,ir.rnto parole e f/iro-

Parolc e parole 

Sacerdot i a l ia n r e d e l c a m p i o ­
n a t o lascerà la Ron.a . Q u e s t a è 
la n o t i z i a , p e r a l t r o n o n c c n i e r 
m a t a e c h e n o i riportiamo pet 
paro d o v e r e d i c r o n i s t i , d i f f u s a 
ieri d a l e T i f o n e ». 

i : f o g l i o s a t i r i c o d e l l a c a p u a e 
d o p o aTere r i a s s u n t o u n po' Za 
a t m o s f e r a di t e n s i o n e c i » regna­
va g ioved ì s era p r i m a de l ia r iu­
n i o n e de l C o n s i g l i o g ia i iorosso . 
c o n c l u s o s i c o n u n « t u t t o \ a be­
n e m a d a m a l a m a r c h e s a ». cos i 

*pCrfreva : 
e .„ d u r a n t e l* r i u n i o n e de l 

c o n s i g l i e r i e d o p o r i s t a b i l i t a la 
p a c e i n famig l ia . Il " s o r " R e ­
n a t o h a d i c h i a r a t o ( e h a v o l u t o 
c h e l a p r o p o s i z i o n e f o s s e m e s s a 
a Turbale) c h e l a scerà la pres i ­
d e n z a d e l l a R o m a , a l la f ine de l 
c a m p i o n a t o , per m o t i v i d i sa­
l u t e 

C o n o s c i a m o t r o p p o b e n e 11 
P r e s i d e n t e r o m a n i s t a e c o n o s c i a -
rr.o I a m b i e n t e in c u i s i m u o v e 
Perc iò a l d i f u o r i d e l m o t i v i d i 

s a l u t e a d d o t t i , si c o m p r e n d o n o I 
pro;»o*-:ti di r i n u n c i a d i u n a per­
s o n a . a t t e d i a t a da ile t e g h e c h e 
,-erJodicarr.ente t u r b a n o il s u o 
lavoro » 

La n o t i z i a rr.erita u n a confer­
m a o d u n a s m e n t i t a C o m u n ­
q u e . r e i c a s o t o s s e vera, e t a u ­
g u r i a m o c h e Sacerdot i receda dal 
MIO p r o p o s i t o per 11 t e n e de l la 
R o m a c h e c o n lu i perderebbe 
v»r. g r a n d e p r e s i d e n t e , i l pres i ­
d e n t e d e l l o s c u d e t t o ed il presi ­
d e n t e de l la r inasc i ta . 

* • • 

C o m e a v e v a m o a n n u n c i a t o la 
R o m a s i è a l l e n a t a ieri p o m e -
n e g i o a Ses t r l L e v a n t e c o n t r o la 
S e s t r e s e . Nel c o r s o d e l l a par t i ta 
s o n o s t a t e rea l i zza te n o v e r e t i : 
o t t o per la R o m a e d u n a per i 
local i . Fra t g l a l l o r o s s l h a n n o s e ­
g n a t o Andreol i ( 4 } c h e s o s t i t u i ­
va Gal l i al c e n t r o d e l l a pr ima 
l i n e a . Pedrazzo l l ( 2 ) . G h i e g l a e 
Gros«o. La c o m i t i v a g ia l loroesa 
è r i e n t r a t a i n s e d e ieri s era a 

m e z / a n c t t e : m a n c a v a : . o : tre 
n a z i o n a l i e Bror.ée c h e a v u t a 
u n a l i c e n z a spec ia l e . «>i <* recato 
in D a n i m a r c a II m e z z o s i n i s t r o 
r ientrerà in s e d e q u a l c h e giorr.o 
n n m a d e l l ' i n c o n t r o cor. i: Na­
poli. 

C o m e 1 t i to lar i a r c h e ** r»4er 
ve g l a l l o r c s s e h a n n o c o l t o lert 
u n a g r o s s a v i t tor ia Ea^e h a n n o 
i n f a t t i s c o n f ì t t o ad Umber t tde i 
local i de l « Ttfcer » per 6-1 Per 
la R o m a B h a n n o e e g n a t o Re-
n o s t o ( 2 ) . B e t e l l o . P i s t o i e s i e 
B a c c l : la s e s t a re te e d o v u t a ad 
u n ' a u t o r e t e d i u n d i f e n s o r e lo­
ca le 

• * « 
I b i a n c o a z z u r r i h a n n o t e n u t o 

let i m a t t i n a u n a l eggera s e d u t a 
a t l e t i ca a b a s e di e s e r c i r ! g i n ­
n i c i e p a l l e g g i Alla s e d u t a n o n 
h a n n o p a r t e c i p a t o Vlvo lo . Sent i ­
m e n t i IV e F o n t a n e » ! , legger­
m e n t e i n d i s p o s t i 

L'informatore 

P o i . un txxttibs-'to a proposito 
\-ielle polizze doss,emozione de­
gli atleti: chi vuoi questa e ehi 

l i u o / quella; infine, è l i ' V.l. che 
,la spunta. Come dire chr tuli 
i s a l m i finisfono m gloria. 

j Vn € O M O » a congresso: fi FiO-
ì'enzo Magni. 
I — Che cosa fai qui? 
i — S o n o v e n u t o « s e n t i r e c h e 
-eo^a s i d ice . 
| — Parole giuste? 

— S a l v o q u e l l e c: .e s o n o i n 
c o n t r a g o c o n le m i e . s i . . . ! 

— Andrai alta * Welter »? 
— Non c r e d o . 
— . V T ancora deciso a batterti 

t e r la tua idea? 
— SI. s o n o f « m p r e p i ù d e c i s o : 

ri s o n o gregari s e n z a l a v o r o ; c i 
-or .o gregari ( e d i b u o n n o m e . . . ) 
•ti q u a l i s i o f f r o n o ingagg i da 
25 mi la l:re a l m e s e . Io. Magni 
p o t r e a n c h e c a m b i a r m e s t i e r e ; 
u n p e z z o di p a n e n o n mi m a n ­
c h e r à Però . I gregari , t a n t i gre-
gar. r o m e v i v r a n n o ? 

Intanto, continuano t lavori; 
dorè la parola t lavori » è soi-
f a n f o un dolce eufemismo. L'as­
semblea parla molto, è vero. 

Ce chi dice parole sacrosan­
te. che però hanno il difetto di 
essere già state dette male tol­
te; e ce. invece, chi si esibisce 
in banalità tanto consuete da 
far venire i l s o n n o . 

Si tacciono le grosse questio­
ni; l'assemblea fugge, scappa, 
non discute, il Congresso si pud 
dir /mito a mezzogiorno. I tre-

le, un fuirr,'- di parole, belle e 
brutte, in fai ore e no dell'ac-
ccttaziono- dettart, 19. Forte è 
l'mteriento di Iti Cugnot il qua­
le difende la ten di Magni e. 
tra l'altro da questi numeri sul­
la Situazione attuale degli uomi­
ni che fanno le corse: 5 2 occu­
pati e 106 disoccupili, A />i C'u­
gno risponde Rodom; e Rodom 
(la c o s e è o i i i a . . . / ^ c o n t r a r i o 
a Tn C'ugno. Ridoni chiede che 
delegato a ritoitere la questio­
ne tenga designato il CD. dei-
TV VI. Si iota; ma non c'è lit­
toria: l'aggiunta all'art, 19 i n -
'attt è sospesa; fari. 19 resta 
com'era Però l'assemblea racco­
manda al r.n deiru.v.1 di ri­
prendere le trattative, e con 
l'A.SC.MA. e con TA.C.CJ'.l, 
per risoli ere la questione. 

Poi, ancora parole, un altro 
fiume di parole, tutte mutth. 
tutte vuote, tutte vecchie fruste. 
Anche e Torino, la barca del 
Congresso ta a finire m una 
secca. Vana •*. dunque, la spe­
ranza che Tassembìea riesca a 
mettere un po' d'ordine nelle 
sue carte- questioni che si tra­
scinano da anni; questioni che 
hanno fatto la muffa, continua­
no a far la muffa. L'V.VJ^ che 
quando a lei fa comodo, corregge 
e modifica, tn quattro e quat-
tr'otto. statuti e regolamenti. 
quando è a Congresso non rie­
sce a darsi u n a legga p i ù forte. 
ptù intelligente, più moderna. 

A T T I L I O C A M O R I A N O 

riillutltut. unii p e t t i n a t a q u a « In 
« l ' n a p ino la . Mister La o i : di ­

ca. d o v e si . ivolgein 1 iill«*iui-
1 1 1 0 1 1 1 0 ' » 

« N o n iili-ii è u n M'uicio Deci­
d e r ò più n u d i e n o n d u o n i e n t e 
pei c h e n o n vog l io n e s s u n o a i ­
tili no » 

a N e m m e n o lu s lutupuf », 
u ,\<> » 
l o i s e c imib le iu Idea il m u t ­

i l i l e t i-tt i l i i i l n i n n i l i l i eve iivertu 
g i à riunitimi, su i l a da ta deU'ulle-
ìiaiiieiitii pci i-he pr ima aveva 
par lato di nieu-oledl . poi di gin 
vedi. C z e l / l e i t i e n e SA « t e l a un 
c h e !n sua Idea s u l l a toi i i iu-
7 loue» . 

e f o n i e sj 'ocheià l ' I ta l ia 9 • 
•• Dirò d o p o l ' a l l e n a m e n t o , ina 

n o n è u n griui s e g r e t o » 
« A n c o r a unii f-o.su. ( ' / e l z l er : 

c h e n e peti.su degli a v v e r s a i ! ile 
gl i azzurr i? ». 

« Non 11 c o n o s i o .. » 
K' l 'audol l lu i . Invece , e l le c e 

n e parla K a t r l v a t o c o n il s o ­
prabi to .-inpra 11 braccio . Kglsto 
e Ferrando «li corre Incontro 
« Ma n o n vedi c h e p i o v e ? ». e Ma 
*<• s i s u d a . . » 

K Pai ido l i ln l s i a f f o n d a In u n a 
polt iot ie ini» . n l l anro di Bon lpcr -
ti. arr ivato p o c o p r i m a c o n m -
caj*ni e Mucc ine l l l . 

« P a n d o l l l n i . c i ie n e p e n s a del 
c e c o s l o v a c c h i ' » 

L'na .squadra fort« e dec i sa . 
corret ta . Q u a n t o al port iere , n o n 
saprei d i i e Noi a Fruga abbia­
m o g i o c a t o p i u t t o s t o m a l e e li 
port iere n o n lo a l z i a m o i m p e ­
g n a t o qua.s | m a i ». 

« K dica lei. a l lora R icagn l . Si 
aspe t tava la c o n v o c a / i o n e in na­
z i o n a l e ? » 

« No. s i n c e r a m e n t e K' la pri­
m a volta c h e g i o c o i n n a z i o n a l e 
s«- gioc!i<*m In A r g e n t i n a ero 
s t a t o s e m p r e riserva » 

e Con Martegatu dovreb!*? in­
tender-.! » 

• KÌ. s e g iornerà a n c h e lui . l u ­
t a t i l o s i a m o rifila s t e s sa s t a n z a e 
p a s s e r e m o 1! t e m p o a s t u d i a r e l 
p i a t i ! tilt t i r i » 

Arriva Mari, a r c o m p a g n a t o dal­
la ino»:!»* e ri» Karl Han-ien c o n 
la m o g l i e anche" lui « Hnn«en . 
COTIvorato a n r h e l ' - f » l ' n ra­
p i d o sorriso e u n a risnoM» argu­
ta* « \ o n o n ancora » 

r. M;iri (! i i \V> I jusc iamoìo starf 
•A. in rr.'-zzo a Ronij>erti. a Mtir-
r ir .e in c o n la s u a aria di vec­
c h i e t t o ::.II|IZIO-M a Pandol f in i 
al « vece. , : » del la n a z i o n a l e : 
par lano li PITI c o n v o c a t o d'ur­
g e n z a \ifTfhr- Rugat t l s é d a t o j 

\ ta : . ra ar.«-ora t u t t o 11 r,v.r~o i 
d'-.la F t o r e n t i r a . i r r « t o S e g a t o ' 
c h e em a T o r i n o a trovare la 
•nnrr.-^n e or-' • -.«--MITO a Peci i 
c o n i tr«- d*»!!a J u v e n t u s S o n o lei 
19 30- <;:l w azzurr i * s o n o qua*) | 
t u t t i q u i - n anrar .o R o s e t t a B*r- j 
»u»T«*il| t l i:!!or! r Frignarl i c h e ! 
a r r i v e r a n n o p i ù tardi . r;n altri ' 
' i n o a tavo la r.r.n «I possor-o ?«•- j 
ne-re a « t o m a c o v u o t o q u e s t i bai- j 
di g .o - . sr .o t t i : d o n o c e r a c e in ì 
protfraTrr.a u n film, po i a n a n n a 

L'arrivo a fier.ova d e i ca lc ia ­
tori c e c o s l o v a c c h i , c h e tncor.tre-
rA*-.r.<'> d o m e n i c a a * M a r a m i » i 
r.cstri azzurri «•• p r e v i s t o p«*r ve­
nerdì 

W A L T E R C O L L I 

riv. 
riv. 

2.ì» 

RITROVI 
r . l tANl iK L U N A P A R K tLarRii 

Pautionln - P. Epiro! : Attraz io­
ni - Nov i tà - Radar. Olà K.A. '5U 

CINEMA • VARIETÀ 
Alliainlira: Storia di un iletci-tivt: 

•* i iv i s tn 
Al t ier i : ( i l i ul t imi f i l ibust ieri e* 

: iv i s ia 
Ambra J o v i n e l l i : Il t e s o r o del 

Condor e riv. 
La F e n l r e : Storia del f o i n a r e t t o 

di Venezia o i l v . 
P r l i i i l p e : I fuggit iv i d e l l e d i m e 

e rivista 
XXI Apr i l e : I r innegat i e 
Volturno: Una di q u e l l e e 

CINEMA 
A.lt . f . : Jai-k il i t ra t ta to le H 
.\r i | i iur io: La diva 
Adi lana: Il pr ig ioniero di Zenda. 
A lba: L'isola (leH'uraRann 
Alcyune: fil i amori ai Crist ina 
Ainl iasrinlort: Qua lcuno mi runa 
Anli-ne: Traviata '53 
Apol lo : Via col v e n t o 
Appio : Salut i e bai-i 
Aqui la : Quel f e n o m e n o di uno 

•Jgllo 
A r c o b a l e n o : Sta lag 17. (Ore 18. 

20. 22). 
A r r u o l a : A l i e n t e al mul ina i 
Ar i s lon: l o confesso (ore 13-16,45. 

IH.4;">-2<),4r.-22.ir)> 
As tor la : Una dì que l l e 
As tra : I! cava l i ere del la valle 

Militarla. 
At lan te : L'oro dei Caratili 
At tual i tà : Oli avventur ier i di 

P l y m o u t h . 
Augns t i i s : La «pia 
i \nreo: Via col v e n t o (14-1B-22. in-

Hresso cont inuato ) 
Ausonia : Una di que l le . 
I larlierlnl: Il più con i l i ' , -spetta­

co lo del m o n d o . (Ore : 15.35; 
17.1111-1!). 1(1-20.50-22.45) 

B e l l a r m i n o : Riposo 
Helle Art i : Alinosela 
i ternin i : Arr ivo l'alba 
Itolngna: Oli amori di Crist ina 
Uraiu-acrlo: GII amori di Crist ina 
Capitili: La tunica ( C i n e m a s c o p e ! 
Capranii-a: Il pr ig ioniero di 

/.enfia. 
Capran lche l ta : S i a m o d o n n e 
Cass io: Il m o n g o l o r ibei le 
Caste l lo : Uomini 
Centra le : SaiiRiie so t to la luna 
Chiesa N u o v a : Ne vada Express 
C ine -S tar : Una di q u e l l e 
Centrale C i a m p i n o : Il m i s t e r o del 

V-3 
L'Iodio: La spia 
Cola di R i e n z o : Schiav i t i . 
Co lombo: Senza bandiera 
Colonna: Il cappot to 
Colosseo: Don Lorenzo 
Coral lo: Il grande a m a n t e 
Corso: La sposa sognata . 
C o t t o l e n c o : Figaro qua . F igaro la 
Cristal lo: Il prezzo del d o v e r » 
De l l e M a s c h e r e : Canzoni , rati-

7oni . canzoni 

Incoio del m o n d o (Ore 15. 18.40 
IH L'"> ^ll.2l). 2'J l.">> 

.Vliiili-rniisliiio: Sal.i A: Il s o g n o 
dei miei vent'-inul . Sala R: Il 
caval iere del la val le >olitniia 

Modt-riiii: I e m p i s t e sul i tingo. 
Modi-Nili Salet ta: Oli a v v e n t u ­

rici i ili P l y m o u t h . 
Novorl i ie- La i-on(|tiMn della Ca­

lifornia 
N u o v o : Vit j inqmet.i 
O d e o n : Processo alla .-itiA 
Ddeii-nhli) Anni bu l l i 
Ol impia: ItcKina senza corona 
Orfeo: La diva 
Or ione : Tu nait irai con me 
O t t a v i a n o : SaiiRiic sotti, la lima 
Pa lazzo: I! i om.i i i /o della mia 

vita 
Palestriti.*»: Paraln Hi iplpndore 
Par lo l i : M a n o pericolosa 
P l a n e t a r i o : « a s s e g n a i m e n i , del 

d o c u m e n t a n o . 
P l a t i n o : La maschera di faiiRo 
IMaza: Mnulln Itoui'f. 
P l ln l i t s : Jo landa la Ii**lin del cor­

saro nero 
F r e n e s i e : La m a s c h e r a di fango 

Trlauon: De l f ino v e r d e 
Tras tevere : Riposo 
T r l e i t e : Una di que l l e 
Tusco lo : I figli non 3i v e n d o n o 
Verbano: La lupa 
Vittoria: L'nmante di ferro 
Vittoria Ciampino*. a p p u n t a m e n ­

to al 3fl. paral le lo 

AUTOMOBIUSTI, AVIàTOW 
VESPISTI E LAHBREÌTISÌI 

e t u t t i c o l o r o c h e p r e f e r i s c o ­
n o a n d a r e n p i e d i , n o n p o s ­
s o n o i g n o r a r e c h e g l i i m p e r -
m c n b i h . s o p ì a b i t i , c a p i di v e ­
s t i a r i o p r o n t i ( g i a c c h e , p a n t u -
Inni. e c c . ) s t o f f e d e l l e m i g l i o r i 
m a r c h e f o r n i t i d a S u p e r a b l t o 
in v i a P o . 3 9 - F ( a n g o l o v i a 
S i m c t o ) d a r a n n o p e r s o n a l i t à e d 
e l e g a n z a . 

Q u i n d i a m i c o l e t t o r e , s i af­
fi e t t i e c o n q u a l u n q u e m e z z o 
a sua d i s p o s i z i o n e si r e c h i s u ­
b i t o in v in P o . d a S u p e r a b l t o , 
il q u a l e c o n il s u o i m p o n e n t e 
a s ? u i t i m e n t o t r o v e r à s i c u r a ­
m e n t e l ' a r t i c o l o d i s u o g u s t o ! 

V e n d i t a a n c h e a r a t e . S i 
a c c e t t a n o in p a g a m e n t o b u o n i 
F i d e s - F.cla - F.nai. D o m e n l c n 
E s p o s i z i o n e -

I I H t M t l l I M M I M t i l l l l l l l i l l l I M M I I I I I i M I I I I I I I H l M I I M M M I I M I M I H I I I I » 

m /snr/rstmme. 

fe i/j 
iNtiiiutio<i corn i lo e» 
i n c i n t i f lOlUll* 
SVICI'» 0> «IC' IOM MOI . 1 0 1 * 

£.4900 

. • . t l ' I j t l O ' l C O » » I | I O CI IIIC*Nt>lliu4 
IO o l - . i u l N l à ; l J.fGlia tu H I C I V O N I 

MOD tot • • 
é.S?00 

a&2 S&&& <& fi*frs/ 
if.ll MutlO't l » * l C » U t V" ì 
'i ÒO'lVJtV l ' » 0 Oi I v I C l i t 
C O » U N l k O P 1 0 1 

I.HUtl| 

£.2T00 

52 
8 • 
fi « 
— « 
• f •** 

1 = 

ri 
li 
I f 

St-rve p-r /ICCENnF.lli: o SpEC.NF.RF. ACTOMATICAMENTE 
A L'NA DESIDERATA ORA 

Lampade • I m n n * luminn*,r - Fsrnrlll - Forni - B l f n l • Radia 
M.irrlune ralle . Motori - Eltttropompe. ecc. ecc. 

E' anche un *inpramnhile. I N REGALO RACCOMANDABILE 
ri! (rande U T I L I T À ' e P R A T I C I T À * . 

P R O V A T E L O ! Risparmlerrte tempo ed energia elettrica. 
P II O V A T E L O ! Se non lo trovate presso il rivenditore. 

.scrivete alla F.I.O. - BOLZANO • Vis Marconi, t 
Vt sarà spedito franco di porto in rontro assecno allo stesso 

prezzo e con tutte le istrutlom e GARANZIE. 

dU 

R O M A 
PALAZZO DI VITRO 

il più grandioso assortimento in 
CASALINGHI 

EIMVVKODOMESTICI 
KAUIO - FONO - DISCHI 

ItiLEVlMUiME 
Assistenza tpeniea 

frezzi convenienti 
Massime facilitazioni 
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AFFAHI USTI:HI 

JNuove minacce 
alla pace in Corea 

Siamo ad una nuova fase del 
Jtiatio americano contro la pace 
in Corea. Una tittiazionr «-ri­
tira, afferma un mrssappio del­
la Cina popolare all'ONU, si 
«• creata a Pan Mini Jo», v 
iiirtte in grave pericolo l'opera 
di pacificazione iniziala con 
l'arumtizio. 

K' il caso di ricordare l i e ­
vemente i termini delle ijue-
Miuiii che sono n^gi sul tap­
peto in Corea. Al « villaggio 
tirila pace *, m i 3IV parallelo, 
••olio in allo duo momenti im­
portanti della lotta per trasfor­
mare la tregua ili pace per­
manente: in primo Inolio la 
applicazione delle clausole del­
l'accordo di armistizio riguar­
danti il rimpatrio dei prigio­
nieri. in secondo luogo la pre­
parazione della conferenza del­
la pace, prevista ancliVfc'ia 
doll'accondo di armistizio. 

Il punto sul rimpatrio ilei 
prigionieri è presto fatto. I pri­
gionieri classificali dagli ame­
ricani come e contrari al rim­
patrio •» sono hlati p r c i in 
custoditi, come l'accordo dispo­
ne, da una coinniiisioiic neu­
trale. Si sa che ipirMi. periodo 
di custodia deve durare Ire 
inCii e che, in «piceli Ir»-- mesi. 
funzionari dei p a c i ai quali 

prigionieri appartengono de-
MMIO avere la facoltà di avvi-
-inarli in mi clima ili lihertà, 

per chiarire la loro situazione 
e i loro diritti. Quindi, i pri­
gionieri faranno liberamente 
la loro «iella: se decideranno 
di rimpatriare, potranno farlo, 
altrimenti la loro sorte Mira 
decisa dalla conferenza della 
pace, della quale era origina­
riamente prevista la con» ora­
zione « entro tre mesi dall'ar­
mistizio ». Infine, se un accorilo 
non sarà stato raggiunto in 
sede di conferenza dopo IJO 
giorni di discussioni, essi sa­
ranno rilasciati in Conca o in­
aiati in un paese neutrale. 

Queste clausole sono Male 
violate, a Pan Mun Jon. nella 
parte «.«Maliziale. Vi è. la cu­
stodia neutrale, tua le .spiega­
zioni ai prigionieri non vi 
sono. Allorché si è tentato ili 
attuarle, gli agenti di Ciang 
Kai-scek. e di Sì Man Hi che 
.••padroneggiano nei campi e 
che operami a stretto contatto 
radio con i comandi ameri­
cani, hanno aggredito i funzio­
nari cino-corcani. Per cinque 
volto violente gazzarre i n n i -
nate nei rampi hanno imposto 
una sospensione. Prigionieri so­
spetti di voler chiedere il rim­
patrio anno Mali assassinali «" 
i loro corpi esposti nei recinti 
come « ammonimento ». I cri­
mini e le violenze sono rimasti 
impuniti poiché ai delegali 
svizzeri e svedesi in seno alla 
commissione neutrale ripugna 

l'uso della forza»-. Si avvi­
cina ormai il temiini- del pe­
riodo di custodia e le spiega-
7Ìrmi sono durate, anziché tre 
mesi, sette giorni. 

Vediamo conir stanno le ru-i' 
per quanto riguarda la confe­
renza della pace. Ahhiamo det­
to che essa doveva riunirsi 
entro tre mesi dall'armistizio: 
anche questa clausola non c 
stala applicala, perchè fino al 
l!6 ottobre «li americani *ì so­
no rifiutati anche solo di di-
srutere le proposte ciiio-coreane 
per la partecipazione delle 
potenze neutrali alla confe­
renza stessa. Il - 6 ottobre. 
hanno avuto inizio a Pan Mun 
Jon colloqui preliminari Ira i 
r iuo-coreani •- l'america"" 
Uean. 1/oMriiziutiÌMitn «li co­
stui sul problema dell'agenda 
i- costato altri «lieiolto giorni 
di sterili «IÌM unioni . quello 
>uì problemi -o-lanzìali- altri 
«lodici. Ora i eim>-eoreani han­
no proporlo a Dean che la 
conferenza abbia luogo il 
-B dicembre a New Delhi. La 
richiesta americana che • neu­
trali non abbiano diritto di 
volo è stala accolla. K ancora 
J'ran non ha dato una risposta. 

I.a pretesa di Dean «'- ora 
sruttesca: egli vuole che la 
l RSS. la potenza che più «li 
"ini altra ha fatto per la pare 
in Corea, si presenti alla con­
ferenza della pare con In sta­
tus «li belligerante. Ci si pu«"> 
chiedere quale fine, a parte 
q u e l l i propagandistici. W a-
-hington. si proponga con tale 
inaccettabile pregiudiziale. I.a 
ri-posta non può es.ere che 
una: perdere ancora «lei tem­
po. Qui. infatti, si delinea il 
piano americano, nel quale la 
questione dei prigionieri e 

tptellu della conferenza «Iella 
pace, sono strettamente con-
nes'.e. Dean sa che, di sospen­
sioni* in sospensione, jl perio­
do di custodia dei prigionieri 
si nv\ ia alla scadenza. Se la 
conferenza della paci li sarà 
convocata per il 22 gennaio. 
es»a non potrà disculeie, come 
l'armistizio richiede, la sorte 
dei prigionieri non rimpatriali. 

Il governo americano e i 
suoi agenti di Seul non fanno 
mistero del minio rome essi 
intendono IÌMIIICIC il proble­
ma, per quella «lata. I.e spie-
gu/ioni non vi som» stale? 
l'-hhcnc, è chiaro chi! j prigio­
nieri ardono dal desiderio di 
di» ciliare dei cittadini di Si 
Man Ili «• di Ciang Kai-scek. 
(ìli incomodi neutrali dovranno 
tr\ar-<i ili mezzo e gli agenti 
clic operano nei campi peu-
seranno a realizzare con la 
foi/a il • rilascio > nella Corra 
del sud. 

l'urlìi IIICM fa, con il seque­
stro di 27.(100 prigionieri. Si 
Man Ili tentò «li far naufra­
gare l'armistizio i„ Corea. Oggi 
fai misti / io è una realtà: ognu-

vede quali gravi conse-
per la paci-

la distensione 
internazionale, la rottura di­
gli accordi e il passaggio alla 
pro\ocazioue aperta. 

l 'Unità NOTIZIE 
DINANZI ALI/ASSKMM.KA (.KNKRALK DKI.I/O.N.L". 

Un 
sul 

no 
gilenze :t\ rebbi-, 
in Corea e per 

discorso di Eisenhower 
problema delle armi atomiche 

ii 
Ho 

prcsidcnlc mimiche clic 
uloiiiico — Kquivoclic 

Stil l i I l n i l i hanno pcrdii io il monopo-
propo.slc per un coni rollo inlcrnnzionalc 
gli 

NKW Y O R K . H. — Il p r e ­
sidenti» E i s e n h o w e r ha p r o ­
n u n c i a t o ques ta sera c l inan-
/.i a l l ' A s s e m b l e a de l l 'O.N.U. 
l 'atteso d i scorso su l l e armi 
a t o m i c h e , p r e s e n t a t o dai s e t -
vizì di propaganda a m e r i c a n i 
c o m e un a v v e n i m e n t o di e c ­
c e z i o n a l e r i l i evo e ri traine.— 
so dal la radio e dal la t e l e ­
v i s i o n e in trentatrè l ingue . 

E i s e n h o w e r ha iniziato il 
s u o d i scorso con un 'esa l taz io ­
ne de l la potenza d is trut t iva 
deg l i a r m a m e n t i a tomic i a m e ­
ricani . t ornendo «lati sul l i ­
v e l l o tecnico di e--i e .sulle 
r i serve a c c u m u l a t e in q u e s t o 
c a m p o «• so l l ermaudos i sugl i 
orrori che una guerra a t o ­
mica porterebbe a l l 'umani tà . 
Il pres idente ha d o v u t o p r e n ­
dere atto tut tavia c h e « il 
m o n o p o l i o del la potenza a t o ­
mica amer icana ha r e c a t o di 
es i s tere a lcuni anni or sono ", 
po iché tanto l ' Inghi l terra e 
il Canada, q u a n t o l 'U.H.S.S. 
h a n n o c o m p i l i l o nel c a m p o 

A PROPOSITO DEI COMPITI DELL'AZIONE CATTOLICA 

Istruzioni di Pio XII 
sulla "strategia in battaglia,, 

Appello all'unità di comando per respingere gli as­
salti del « nemico » - L'apertura dell'Anno Mariano 

del le r icerche a tomiche prò 
gressi tali da dis truggere (pie 
sto monopol io . 

L'oratori- ha sogg iunto che 
le conoscenze |K>ssedutc da 
quest i Pae.si verranno inev i ­
tab i lmente condiv i se da altri 
e che , d'altro canto, >-e gli 
Stat i Uniti " sono in grado di 
recare la deso laz ione nel la 
terra di un aggressore », essi 
stessi sono e.spo>|) a l lo .stesso 
r ischio . Il r isultato sarebbe 
" una guerra atomica, con la 
probabi le d is truzione del la 
c iv i l tà umana , e nella quale 
nes- i ina del le due parti po ­
trebbe vedere la 

Kis-cnho\ver ha 
ques to punto che 

vittoria 
asseri to a 

gli Stati 

C I T T A ' D E L V A T I C A N O , 
H. — i 'er l 'apertura d e l l ' A n ­
no M a r i a n o . P io XII è usc i to 
ieri da l la Cit tà d e l V a t i c a n o 
per recars i , con pompa Milen-
n i s s u n a e a t t r a v e r s o le s trade 
e le piaz./.e de l c e n t r o di R o ­
m a . chiu.se a'. traf f ico per 
m o l t e ore de l p o m e r i g g i o , 
ne l la B a s i l i c a di S a n t a M a ­
ria M a g g i o r e , d o v e si è s v o l ­
ta la c e r i m o n i a . 

R i e n t r a t o d o p o la c e r i m o ­
nia in V a t i c a n o , p i o XII ha 
r i v o l t o un r a d i o - m e s s a g g i o 
al la A z i o n e ca t to l i ca , di cui 
r i p o r t i a m o a lcuni brani t e ­
stua l i . 

« S i a t e torti c o n t r o il n e ­
m i c o — ha de t to ira l'altro 
il Papa — « Tut ta l 'Azione 
cat to l ica . . . .sappia e . w r e di 
fronte al n e m i c o forte c o m e 
un e s e r c i t o s c h i e r a t o in bat ­
tagl ia. . . Vi è in a t to una lotta 
che i n g r a n d i s c e quas i o g n i 
g i o r n o di proporz ion i e di 
v i o l e n z a , ed è q u in d i n e c e s ­
sar io c h e tutt i i cr i s t ian i , m a 
s p e c i a l m e n t e tutt i i mi l i tant i 
ca t to l i c i , s t i a n o in piedi e 
c o m b a t t a n o s ino al la morte , 
se è n e c e s s a r i o , per la C h i e ­
sa m a d r e loro , con le armi 
c h e s o n o consent i t e . . . Di q u e ­
sta lotta è g ià a s s i cu ra to l 'e­
s i t o f ina le , e s s e n d o n e g a r a n ­
te l ' in fa l l ib i l e parola di Dio. . . 
Ma v i s o n o b a t t a g l i e , il cui 
e s i t o n o n è c e r t o , p e r c h é è 
af f idato a n c h e al la buona v o ­
lontà deg l i u o m i n i . In a lcuni 
set tor i jl n e m i c o ha p r e v a l ­
so: o c c o r r e r i conqu i s tare i! 
t erreno p e r d u t o — c i o è le 
a n i m e t r a v i a t e — p e r c h è 
G e s ù regni n u o v a m e n t e ne i 
cuori e nel mondo . . . S o t t o lo 
s g u a r d o di Mar ia . R e g i n a 
d e l l e V i t tor i e , dis-ponetevi a 
v i v e r e , per così d ire , in u n 
c l i m a di g e n e r a l e mob i l i t a 
z ione , pront i a qua l s ias i sa 
cr i f ic io , prest i a q u a l u n q u e 
e r o i s m o >•• 

P io X I I è q u in d i e n t r a l o 
ne l d e t t a g l i o d e l l e d i r e t t i v e 
da s e g u i r e per r a g g i u n g e r e 
l ' ob ie t t ivo d e l l e gerarch ie 
c ler ica l i c h e eg l i ha d e f i n i t o 
« a v v i a r e l 'Italia v e r s o u n a 
rinasc i ta r e l i g i o s a i n t e g r a l e ». 
Il P a p a ha al lora .segnalato 
la n e c e s s i t à d i « u n p i a n o r a ­
z i o n a l e c h e v i i m p e g n i tut t i ». 
di u n a «< e s a t t a e b e n s t u ­
diata s t r a t e g i a ». e poi di 
« raf forzare ìa vostra u n i o n e 
in terna , a c c e n t u a n d o s e m p r e 
più ti c a r a t t e r e u n i t a r i o d e l l a 
vos tra o r g a n i z z a z i o n e , e poi 
a c c o g l i e n d o tut t i f ra terna­
m e n t e . c o m e c o m p a g n i d'ar­
m e . a c o m b a t t e r e f ianco a 
f ianco la s tessa bat tag l ia ». 
Ma. per p o t e r » r e s p i n g e r e gl i 
assa l t i d e l n e m i c o » e per o t ­
t e n e r e u n « o r d i n a t o s c h i e r a ­
m e n t o ... P io XII ha a f f er -

DISASTRO M:I . BKLC ; IO 

Cinque donne uccise 
in uno scontro ferroviario 

B R U X E L L E S . 8 — La n e b ­
bia h a p r o v o c a t o u n o s c o n ­
tro f e r r o v i a r i o su l la l inea 
B r u x e l l e s - G h e n t , c a u s a n d o la 
m o r t e d i c i n q u e p e r s o n e ed il 
f e r i m e n t o d i c irca 40 altri 
\ i agg ia tor i , d i cu i o t t o in g r a ­
vi c o n d i z i o n i . 

Il t r e n o B r u x e l l e s - O s t e n -
da. c h e e r a p a r t i t o da l la c a ­
pi ta l e c o n f o r t e r i tardo a 
c a u s a d e l l a d e n s a n e b b i a , è 
a n d a t o ad i n v e s t i r e in p i e n o 
la par te p o s t e r i o r e d i u n c o n ­
v o g l i o v i a g g i a t o r i in s e r v i z i o 
loca le , c h e s i e r a f e r m a t o ad 
u n d i s c o r o s s o a S t . C a t h e r i -
r . c -Lombeek , a c i rca 16 k m . 
da B r u x e l l e s . 

A causa de l la n e b b i a , il 
c o n v o g l i o Bruxel le^-O-stenda 
v i a g g i a v a a v e l o c i t à l imi ta ta , 
a l t r i m e n t i la sc iagura a v r e b ­
be p o t u t o a s s u m e r e propor ­
z ioni m o l t o p i ù vas te . 

L e c i n q u e v i t t i m e s o n o t u t ­
te d o n n e , in q u a n t o l 'ul t ima 
v e t t u r a d e l c o n v o g l i o f ermo 
era r i s e r v a t o a l l e d o n n e . T r e 
s a l m e s o n o s t a t e e s trat te dai 
r o t t a m i , ed a l t re d u e v i t t i m e 
s o n o sp i ra te m e n t r e v e n i v a ­
n o t raspor ta te a l l ' o speda le . 
T u t t o il traffico sul la l i n e a 
B r u x e l l e s - G h e n t è r i m a s t o 
interrotto. 

m a l o che ci v u o l e •« l'unità di 
c o m a n d o » ed il c o m a n d o non 
può che spe t tare al Papa, che 
« lo Sp ir i to S a n t o ha poMo a 
reggere la Chiesa ». Per e v i ­
tare contrast i di indir izzo 
nel m o n d o ca t to l i co , o s fa ­
sa ture . di az ione . Pio XII ha 
af fermato che •• ne l l o s c e g l i e ­
re gl i ob ie t t iv i va i n o l t i e o s ­
s e r v a t o l 'ordine de i va lor i : 
d o v e t e d u n q u e prefer ire lo 
sp ir i tua le al m a t e r i a l e , il d e ­
f in i t ivo al p r o v v i s o r i o , l 'uni­
versa l e al part ico lare , c iò 
c h e urge a que l che può e s ­
sere r i m a n d a l o ad al tro 
t e m p o ». 

« Q u a n t o alla tatt ica da s e ­
g u i r e — ha a g g i u n t o il Papa 
— r icordate che l 'accosta­
m e n t o i n d i v i d u a l e è q u e l l o 
c h e dà i migl ior i r i su l tat i ». 
P io XII si è inf ine r ivo l to in 
part ico lare ai g i o v a n i , « a v a n ­
g u a r d i e a r d i m e n t o s e •. che 
d o v r a n n o agire con spir i to 
di << c o m p l e t a d e d i z i o n e ai 
pastor i c h e g u i d a n o la 
Chiesa ». 

1 • * * « r e i " " " 

Klsrnhowrr 

Unit i sono des ideros i di i n ­
c a m m i n a r s i MI una strada 
» che Lucia Uscire il m o n d o 
da questa tetra camera deg l i 
orrori » e ha .soggiunto che 
ques ta Mrada potrebbe e s s e ­
re trovata nel la r i so luz ione 
approva la u IH n o v e m b r e 
d a l l ' A s s e m b l e a del l 'O.N.U. . la 
(piale ch iede alla C o m m i s ­
s ione per il d i sarmo di s tu ­
diar.» la intuib i l i tà di d i s c u s ­
sioni pr iva le tra i Paes i in­
teressat i per la .soluzione del 
prob lema degl i a r m a m e n t i 
c lass ic i e a tomic i . 

Gli Stat i Unit i , ha de t to 
Et senhower . sono pront i a 
iniz iare tali d i scuss ioni . 

S u c c e > s i \ \ i m e n t e . l 'oratore 
ha de l inea to un << p iano per 
Io s v i l u p p o pacifico de l la po ­

tenza a tomica » da real izzar­
si a cura di un ente inter­
naz iona le sotto l 'egida d e l ­
l 'O.N.U. D o v r e b b e e-..,erp o r ­
ganizzata . in base a tale 
p iano, una non meg l io spec i ­
ficata « inchiesta in ternaz io ­
na le sugl i usi pacifici più ef-
llcacj de l l e sostanze capaci di 
produrre e n e r g i a atomica ». 
una r iduz ione de l l e risorse 
a t o m i c h e d i s t ru t t ive dei d i ­
versi Paes i , ecc . 

La r i so luz ione m a t a da 
Kisenhower è quel la 
vaia nel corso del d ibat t i lo 
a l l 'O.N.U. sul le proposte so ­
v ie t i che per il d iv ie to i m m e ­
diato , da parte del l 'O.N.U., e 
per il contro l lo internaz iona­
le de l l e armi a tomiche . C o ­
me è noto , la maggioranza 
a m e r i c a n a votò ju tale o c c a ­
s ione contro tali p ioposte . 

Inv i ta to dai giornal ist i a 
c o m m e n t a r e il discorso il 
d e l e g a t o sov i e t i co all 'O.N.U. 
Visc inski ha dichiarato: 

posso d i i c nulla pi ima di 
aver s tudia to a c c u r a t a m e n t e 
il d iscorso >. 

I fiancasi evacuano 
Laichau nel Viet Nam 

H A N O I . 8 — i/alto comando 
francesi) ha nnnuilcluto questa 
M'ift che e .stata Iniziata l'evadili-
/loiie dei civili da IAÌHÌIUU. capi-
mie della ICRIOUC Trini nell'Indo­
cina muii occidentale. « In vlstu 

u l i v o " ' ' " "" ewntuali! attacco » da pai-
' ' te. dMie tiuppo \letnatnite 

Il (-limando Mancese iitteno 
cho la '-HO* divisione popolari: 
occupi ora I Importante nodo di 
comunica/toni» di Tuan Cìlao. di­
stillilo 50 km. da l.alchau e si­
tualo a Al km. dalla località di 
Dlen Blcn Phu. iecPiitemi'Htf> oc­
cupata dm trance*!. I movimen­
ti della :»l(V insistono luny.ii in 
pista montaKiiosit a iiord-o\e.st 
di Hanoi — aggiunge 11 coman­
do — «scmbiano verso lJien 

N o n ' n i e n l'hii. 

TKIIKItAN — Miinift'Maiioiii di studenti netta capitale persiana. Con la morte di tino del 
feriti, le vittime della brillale repressione poliziesca all 'Università sono salite a tre. GII s tu­

denti hanno proclamato lo sciopero di protesta 

UNA IMPORTANTE INIZIATIVA PER L'UNITÀ DELL*EUROPA 

La visita dei deputati francesi 
ai territori r e c u p e r a t i del la Po lon ia 

I delegati depongono una corona di fiori sulla tomba dei martiri del nazismo a Westerplatte 
Echi sulla stampa polacca dei commenti occidentali alla recente nota del governo dì Varsavia 

CORRISPONDENTE culturale- con l'estero. Il 5 di­
cembre ni loro arrivo all'ae­
roporto dì Varsavia, i depu­
tati sono slati a c c o l t i tra oli 

DAL NOSTRO 

V A R S A V I A . 8. — La visi 
/a che sta c o m p i e n d o in P o -
Ion ia '« delegazione dei p a r - j « I r r i dal deputato Oskar Lan-
lamentari francesi tra i qua-\ce. presidente del gruppo par­
li si trovano l'ex premieri himeiifarr polacco Polonia-
Dnladicr e il b r a c c i o destro 
di De C a n i l e , SoiisfeMe. ha 
suscitato nella stampa o c c i ­
d e n t a l e un r n s i o coro di 
coni lucidi . 

Propr io ogfli, i g iornal i po ­
lacchi rijfcriscoiio le r a b b i o ­
se r e a z i o n i de l l a stampa te­
desca di Bonn la quale è i n i a -
nii/ ie nel cons iderare il n i a o -
y io drol» «ornili» polit ici fran­
cesi come una ulteriore presa 
di pos iz ione di mia parte c o n -
siderevole del Parlamento 
francese contro i trattati di 
Bonn e di Parigi ed in geufre 
contro i piani degli imperia­
listi di Tinrnmre In G e r m a n i a 
di .AdeiiaKcr. 

C o m e è noto la de legaz ioni 

Francia presso il Parlamento 
polacco r l'ambasciatore fran­
cese a Varsavia, signor Den-
nerg. 

Dopo una r a p i d a visita al­
la cap i ta l e . In de legaz ione 
e.s-priinei'a il des ider io di r i -
sitarc i territori ex tedeschi 
recuperati: il giorno succes­
sivo essi raggiungevano Dan­
zila. Gdynia e Sopot. città 
poste sul litorale Baltico. A 
D a n t i c o i deputati francesi 
hanno deposto corone di fio­
ri sul campo degli e ro i c i d t -
fensori ììolacchi di Westerp­
latte. massacrati nel 1939 dai 
c a n n o n i di una nave da guer­
ra di Hitler. 

Ieri il s i gnor Daladier e gli 
è sfafa invitata dal Comitatoi altri deputati si s o n o recaf i 
polacco per la eoopera~ione[in aereo a lVroc / a to , dot*c 

NONOSTANTE LK MARTELLANTI CONTESTAZIONI IN ISTRUTTORIA 

Per 2 giorni Gaston Dominici 
insiste nel dichiararsi innecenie 

(ili invo la l i (IHIMIMMÌ si dicliiiiraito colli dell assoluzione del vecchio — I'ra 
alcuni •riorni il confronto con i figli — Nuovi colpì di scena sono in vista? 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

D I G N E . 8. — « Abbin te ;il-
n ieno un po' di r i spe t to per i 
mie i u .pe l l i b ianchi ». G a s t o n 
D o m i n i c i ha r ipe tu to spes so . 
frn ieri e ogg i , q u e s t a fr;ise, 
d u r a n t e gli interrogatori di 
is truttor ia , r i f iutando o s t i n a ­
t a m e n t e di c o n f e r m a r e le sue 
precedent i confe s s ion i . 

«•Persistete a dirvi i n n o c e n ­
te? .. ha ins i s t i to oggi per t u t ­
ta la m a t t i n a t a il g i u d i c e P e ­
r i c i . « S i - ha r i sposto il 
v e c c h i o — T u t t o q u e l l o c h e 
h o d e t t o mi è s t a l o . -uggento . 
N o n s o n o io r. is . -assino. ho 
c o n f e s s a t o so lo p e r c h è mi 
h a n n o d e t t o di far lo e v o g l i o 
c h e m i si lasci t ranqui l l o ... 

« Ma — ha o b i e t t a t o il g i u ­
d ice — i vostr i figli vi a c ­
c u s a n o ». 

i Lo >o. Ed è triste. . . dei fi­
gli c h e a c c u s a n o u n padre 
i n n o c e n t e - . 

" Ma gli interrogatori li 
a v e t e firmati... *. 

- H o firmato p e r c h è i po l i ­
z iott i mi d i s s e r o di firmare ». 

- V i h a n n o forse p icchiato?^ 
«• N o . non mi h a n n o p i c ­

c h i a t o . Ma h a n n o ins i s t i to per 
21 o r e c o n s e c u t i v e . Mi h a n n o 
fato cadet e per s t a n c h e z z a . La 
s tanchezza è p e g g i o d e l l e l e ­
g n a t e . Ma n o n s o n o io l 'as ­
s a s s i n o ». 

G l i in terrogator i , iniz iat i 
ieri al pa lazzo di Gius t i z ia . 
s o n o ripresi s t a m a n e a l l e 9 
nel la in fermer ia d e l l a p r i g i o ­
n e d i D i g n e . I n t o r n o a u n f a ­
v o l o a v e v a n o presti p o s t o il 
g i u d i c e i s trut tore , il c a n c e l ­
l i ere , D o m i n i c i e i s u o i a v v o ­
cat i . D o p o c h e il d i a l o g o da 
noi r i fer i to a l l ' in ìz io e r a s t a ­
to r ipe tu to u n a e n n e s i m a v o l ­
ta s o n o stat i in trodot t i ne l la 
sala i t e s t imon i . S i tratta de i 
g e n d a r m i e d e l l e guard ie g i u ­
rate c h e , c o m e si r icorderà 
racco l sero per pr imi , in v ia 
conf idenzia le , le p r i m e a m ­
miss ion i di G a s t o n . 

Ess i h a n n o r ipe tuto , ad u n o 
ad u n o , la v e r s i o n e d i q u e l l a 
no t t e , m e n t r e dal l 'a l tro Iato 
de l t a v o l o il fat tore de l la 
Grand* Terre n o n si s t a n c a ­
v a d i r i f ie te ie* « E ' XaLo; tut,-

to que l lo che ho det to mi è 
stat«» .-uggenti»-, . Egli ha s e ­
g u i l o con un e n o r m e lucidi tà 
lo . - \ o lg imento del la doppia 
g iornata istruttoria, pronto a 
rivalersi e a prendere il s o ­
p r a v v e n t o non appena q u a l ­
c u n o dei pre.-enti si mos trava 
t i tubante . 

Aspro confronta 

Aspro é s ta io il confronto 
con u n o de i gendarmi , q u e l 
S i m o n Girami che d i s - e di 
a v e r r i cevuto per pr imo , in 
d ia le t to , la confes s ione de l lo 
a s sas s ino . A n c h e ogg i è in 
d ia l e t to c h e Giraud e D o m i ­
nici h a n n o i n v e i t o l 'uno c o n ­
tro l'altro. N e è risultato , a l ­
la fine, c h e l 'agente si era 
v a n t a t o a v u o t o : in tutta la 
stor ia egl i a v e v a a v u t o una 
parte p iut tos to m o d e s t a . 

Il g iud ice ha ingh io t t i to 
a m a r o , m e n t r e gli a v v o c a t i si 
g u a r d a v a n o soddis fat t i , e G a ­
s ton borbot tava: - O h . i fa ­
rabutti T. e si a c c e n d e v a la p i ­
pa sorr idendo sotto s suoi 
folti baffi b ianchi . 

Il g iud ice è tornato aila c a ­
rica: - Ma perchè a v e t e de t to 
zi br igad iere Sabat ier che 
D r u m m o n d . a v e n d o v i c o n f u s o 
con u n mal fa t tore , vi sa l tò al 
co l lo e . i n v e c e , al c o m m i s s a ­
rio S e b e i l l e d i c e s t e c h e v i 
s o r p r e s e m e n t r e g u a r d a v a t e 
la s ignora c h e si s v e s t i v a ? ». 

Ma G a s t o n ha e v i t a t o lo 
os taco lo : » Q u a n d o que l la 
nottp parlai c o n ì c i n q u e p o ­
l iz iott i . non m a n c a i d i d ire 
" c o n f e s s o m a non s o n o c o l ­
p e v o l e ". S o l o q u a n d o v e n n e 
S e b e i l l e n o n agg iuns i q u e s t e 
parole , p e r c h è c o n gl i i n q u i ­
renti a v e v o s t re t to da p a r e c ­
c h i e o r e u n a spec ie d i c o n ­
tratto . Essi m i a v e v a n o l a ­
sc ia to i n t e n d e r e : se tu c o n ­
fessi sa lvera i i tuoi figli... 
No i a b b i a m o tut te le p r o v e 
de l la loro c o l p e v o l e z z a . E ' s o ­
lo per q u e s t o c h e h o p a r ­
lato ». 

« Ma al lora — ha p r o t e s t a ­
to il g i u d i c e — s e c o n d o v o i 
c o m e si s o n o svo l t e le cose? » 

« L a sera de l de l i t to — h a 
risposto il vecchio ?r- ho visto 

gli ingles i a c c a m p a r s i in u n 
terreno non lontano da l m i o 
c a m p o . Mi a v v i c i n a i e li i n ­
tesi parlare . P e r ò n o n gl i r i ­
vols i la parola , anz i r ientra i 
in casa e prepara i la m i a z u p ­
pa. Poi mi s o n o c o r i c a t o e a d ­
d o r m e n t a t o . V e r s o I'una di 
not te sent i i a l cun i spar i . N o n 
pensai c h e fosse u n a s s a s s i ­
n io . Al l 'a lba porta i a l p a s c o -
Io le capre in d i r e z i o n e d i 
Forcalquer . 

* S o l o al le 8 de l m a t t i n o . 
r i entrando alla fattorìa , s e p ­
pi de l l 'as sass in io , c h e a v e v a 
insanguinato i confini de l la 
m i a terra. F u r o n o i m i e i figli 
a d i rmi tutto . Q u a n t o a l la c a ­
rabina. essa n o n è mai s tata 
nel la fattoria d e l l a Grand' 
Terre •». 

« B i sogna d ire c h e s e n o n 
s i e t e vo i . per l o m e n o n a ­
sconde te l 'assass ino , p e r c h è 
non ci di te chi è? •* 

Gaston ha a b b a s s a t o la t e ­
sta. senza più r i s p o n d e r e . 

Con q u e l l o o d i e r n o i pr imi 
? fondamenta l i in terrogator i 
di Domin ic i s i s o n o conc lus i 
in m o d o n e g a t i v o . C o n s i g l i a ­
to dai suoi a v v o c a t i , il v e c ­
ch io in tende presentars i ai 
giurat i p r o t e s t a n d o la sua i n ­
nocenza . I figli, i n v e c e , s o n o 
tornati sabato svorrò ad a c ­
cusar lo di n u o v o , per cui si 
imporrà , nel c o r s o de l l ' i s t rut ­
toria un c o n f r o n t o fra G a ­
ston e G u s t a v e . P a r e tut tav ia 
che e s s o d e b b a e s s e r e r i m a n ­
dato di a lcuni g iorn i , perchè 
il g i u d i c e i s trut tore ha i n c a ­
ricato S e b e i l l e d i u n c o m p l e ­
m e n t o di inch ie s ta . Esjste. 
quindi , la poss ib i l i tà di n u o v i 
colpi di scena . 

Niente prove 
A l t e r m i n e d e g l i i n t e r r o g a ­

tori . u n o de i d i f ensor i di D o ­
m i n i c i . l ' avv . Charrer s i è 
m o s t r a t o e n o r m e m e n t e o t t i ­
m i s t a : « mi a u g u r o il p r o c e s ­
s o n e l p i ù b r e v e t e r m i n e p o s ­
s ib i l e . C o n g l i e l e m e n t i c o n ­
t enut i finora n e l l a carte l la 
proces sua le , s o n o cer to d e l l a 
a s so luz ione . D o v e s o n o , in fa t ­
ti, l e prove? N o n d i m e n t i ­
c h i a m o c h e i figli d i u n i m p u ­

tato non po.-sonn e.-.-ere t e ­
s t imon i di fronte a un tr ibu­
na le se non in v ir tù del p o t e ­
re d i screz iona le del p r e s i d e n ­
te del la Corte ••. 

M. R. 

L'Egitto proclama 
la sua neutralità? 

IL CAIRO. 8. — li \ i c e presi­
dente dei Consiglio G*mal Atxle] 
N'asjer ha dichiarato ieri sera ad 
u n corrispondente dell'AFP di 
a\er essminato con l'ambasciato­
re egiziano a Washinjjton. nel 
corso d'un» comunicazione tele-
ionica alla fine della settimana 
«cor^a. la prospettiva di una di­
chiarazione di neutralità dell E-
gitto. 

/m in io preso contatto con il­
lustri specialisti dei problemi 
dei territori recuperati. Essi 
si sono interessati vivamente 
alle opere del potere popo­
lare e ai risultati delle ricer­
che storiche e archeologicìie 
compiute in questi ultimi an­
ni: queste dimostrano i i i con-
/ i i tabil i i tcì i ff l'apparti- nen:a 
dei territori posti ni di quo 
dell'Oder e de l Neissv, alla 
nazione polacca. 

La delegazione farà ritorno 
a Varsavia giovedi. 

L'arrivo in Polonia dei de­
putati francesi ita coinciso con 
min ser ie di n ini i i /esta; io i i i 
di amicizia polacco-francesi. 
Mentre non si è ancora spen­
ta l'eco favorevole suscitata 
dal rinnovo degli accordi 
commerciali fra i d » e Paesi 
avvenuto nel mesp, scorso, ie­
ri l'altro a Parigi su i nu i fo 
del signor Braibant. direttore 
degli Archivi nazionali fran 
cesi, l'incaricato di affari del­
la Repubblica popolare polac­
ca Oorodrinslci s» è recato a 
visitare, il Musco di Storia 
francese dove, in una sala 
speciale, sono stati e sposf i 
II ti me rosi e preziosi d o c u m e n ­
ti che testimoniano la secolare 
amicizia fra i due popoli. A 
Varsavia una g r a n d e folla di 
visitatori ha ammirato la Mo­
stra del Libro francese ed un 
uguale successo ha riscosso 
la ricca esposizione di tcssu 
ti artistici francesi. 

Intanto sulta stampa po­
lacca non si sono s p e n t i an­
cora i commenti sull'acco­
glienza riservata nell'Europa 
occidentale alla nota inviata 
dal governo popolare alla 
Francia ed noli alfrj Paes i 
r i c i n i della Germavin. circa 
un'azione c o m u n e ria .?roIor 
re c o n t r o la rinascita del mi 
litarismo tedesco ed il riarmo 
della Germania di Bonn 
•< Trgbuna Ludu ». organo del 
POÙP. d o p o aver so t to l ineato 
c o m e la nota polacca abbia 
trovato ima vasta eco ne i 
paesi dell'Europa occidenta­
le. rileva che il recente di­
battito svoltosi a l l 'Assemblea 
nazionale francese dimostra 
che la resistenza contro lo 
« esercito europeo i» e la ri­
costruzione della Wehrmacht 
ha assunto in Francia le pro­
porzioni di un movimento 
narionalc . 

A più ampie costatazioni 
perviene il presidente d e l 
Comitato polacco dei partigia­

ni della pace Iwaszkicwcz, in 
un suo articolo apparso sul 
settimanale i< Nowa Kultu-
ra ». <i A b b i a m o nisfo crearsi 
in Francia — afferma l ' iUu-
stre scrittoi — UH vasto 
fronte di resistenza contro il 
riarmo della Germania occi­
dentale e recentemente abbia­
mo potuto constatare che il 
punto di vista de i par t ig ian i 
della pace, riguardo agli svi­
luppi della s i tuaz ione sul R e ­
no; f rona l'appoggio degli 
.sfrati p i ù larghi del popolo 
francese e si identifica, sem­
pre più, co» il punto di vista 
di a l c u n i e m i n e n f ì uomini po­
litici francesi che, or non è 
molto, erano ancora assailon-
tani dal nostro movimento. In 
Francia — conc lude Ituasr-
kiewez — aumenta senza so­

sta il numero degli u o m i n i 
politici, degli scienziati, degli 
scrittori, dei pubblicisti e, ciò 
clic più importa, degli uomini 
semplici, i quali condividono 
la convinzione che o l i inte­
ressi della Francia si identi­
ficano con quelli della Polo­
nia popolare e che la frontie­
ra s i i i r O r i c r e Ncissc è una 
frontiera di pace ». 

VITO SANSONE 

Elezioni generali 
in marzo in Finlandia 
HELSINKI. 8. — 1) Presidente» 

delia Repubblica finlandese Jiiho 
Paasikivl. su proposta del Primo 
Ministro Tuomiojnj hu indetta 
le eiezioni Rcnernu per il 7 ed B 
marzo p. v. il nuovo Parlnmento 
si riunirà il 29 dello stesso mese. 

SI AGGRAVA LA MANOVRA AMERICANA IN COREA 

Dean minaccia 
di troncare i colloqui 

Metà dei prigionieri sudisti hanno già respinto il rimpatrio 

P A N M U N J O N . 8. — Il d e ­
l ega to a m e r i c a n o ai co l loqu i 
preparatori de l la conferenza 
de l la pace . Ar thur D e a n , ha 
minacc ia to oggi di a b b a n d o ­
n a r e la Corea s e le s u e r i ­
ch ies te n o n v e r r a n n o acco l t e 
* in t e m p o r a g i o n e v o l e ». 

L e r ichieste a m e r i c a n e , e in 
p r i m o l u o g o que l la c h e la 
U R S S v e n g a ad a s s u m e r e la 
qualifica di « b e l l i g e r a n t e » a l 
t a v o l o d e l l e t ra t ta t ive s o n o 
s tate r ipresentate oggi da l l a 
d e l e g a z i o n e a m e r i c a n a , s e n z a 
a l cun sos tanz ia le m u t a m e n t o . 
c o m e « u l t ima e i r r e v o c a b i l e 
proposta » per la conferenza 
del la pace . 

I c ino -corean i h a n n o r i b a ­
di to quanto g i à a f fermato n e i 
g iorn i scors i e c i o è c h e la 
pretesa amer icana a p p a r e i r ­
r a g i o n e v o l e e d e l tu t to i n a c ­
ce t tabi le . Essi h a n n o i n v i t a t o 
il d e l e g a t o ameri«-ono R d e s i ­
s t ere dal 1.-UO star'-U o s t r u z i o ­
n i s m o e a trat tare s e r i a m e n t e . 

Dal c a n t o loro, i de l ega t i 
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profondo m a l u m o r e fra i 
g iornal i s t i present i , i qual i 
h a n n o v a n a m e n t e t e n t a t o di 
o t t e n e r e in formaz ion i p i ù p r e ­
c i se , c h i e d e n d o i r o n i c a m e n t e 
perchè c i fosse v o l u t o tanto 
t e m p o p e r c o n o s c e r e u n c o ­
m u n i c a t o i l q u a l e in d e f i n i ­
t iva n o n f a c e v a c h e r ipetere , 
quas i paro la p e r paro la , altri 
c o m u n i c a t i d i r a m a t i d o p o 
ogn i a l tra r i u n i o n e a t re t e ­
nuta neg l i u l t i m i t e m p i . 

E ' in effett i , q u e s t a , una 
prima c o s t a t a z i o n e c h e o c ­
corre fare a p r o p o s i t o d e l c o ­
m u n i c a t o : n e l m o m e n t o i n c u i 
l e speranze de l m o n d o s o n o 
r ivo l te a l l e p r o s p e t t i v e d i p a ­
c e e d i d i s t e n s i o n e i n t e m a ­
z ionale , i tre occ identa l i r i ­
pe tono l e v e c c h i e tes i e l e 
v e c c h i e f o r m u l e d ì u n a p o ­
li t ica fondata su l la s c i s s ione . 

S i r i ve la qu i . i n d u b b i a m e n ­
te , il f r u t t o de l l ' az ione c o n t r o 
la p a c e e l a d i s t e n s i o n e i n t e r ­
naz iona le condot ta da l l a d e ­
l e g a z i o n e a m e r i c a n a : e n e 
e s c e q u i n d i c o n v a l i d a t o d a i 

fatti il g i u d i z i o n e g a t i v o c h e 
l 'Unione S o v i e t i c a ha s e m p r e 
da to d e l l a prat ica persegu i ta 
da l l e P o t e n z e occ identa l i di 
tenere r iunioni s epara te . 

A l di là de l la gener i ca r iaf­
f ermaz ione del la v e c c h i a p o ­
l i t ica , è tu t tav ia fac i l e s c o r ­
gere , n e l l e paro le de l c o m u ­
n icato . la c o n f e r m a de i d i s ­
sens i profondi c h e s o n o r i m a ­
st i . s e n o n si sono add ir i t tu ­
ra a l largat i , fra le tre P o ­
tenze occ identa l i . In pr imo 
luogo sul problema del la 
C E D . il c o m u n i c a t o a m m e t t e 
e s p l i c i t a m e n t e ne l la sua s t e s ­
sa formulaz ione che n e s s u n 
i m p e g n o n u o v o , nonos tante l e 
press ioni a m e r i c a n e , i d e l e ­
gat i francesi h a n n o v o l u t o o 
potuto prendere . 

Al pos to d e l l e garanz ie m i ­
litari contro la p r e v a l e n z a 
tedesca in s e n o al la C E D c h e 
il g o v e r n o d i Par ig i r i c h i e ­
d e v a , g l i a n g l o - a m e r i c a n i h a n 
d a t o a l c u n e paro le su l la « i n ­
t ima e d u r e v o l e c o o p e r a z i o ­
n e » fra l e l o r o forze e q u e l ­
le de l l ' e serc i to e u r o p e o . E 

B i d a u l t , da parte sua . a n z i ­
c h é impegnars i a far ra t i f i ­
care con urgenza la C E D , 
« h a pos to in r i l i evo i p r o ­
b l e m i » c h e su q u e s t o p u n t a 
gl i si presentano . 

Ma se gli amer ican i n o n 
s o n o riuscit i a t ras formare 
in teramente l ' incontro c h e s i 
e conc luso oggi in u n u l t e ­
r iore passo a v a n t i su l la v i a 
del la preparaz ione di u n a 
n u o v a guerra , la conferenza 
de l l e B e r m u d c n o n ha s a p u t o 
far c o m p i e r e u n passo a v a n t i 
su l la s trada de l la p a c e . 

L e poche , f redde paro l e 
ded ica te dal c o m u n i c a t o a l la 
conferenza de i q u a t t r o m i n i ­
stri degl i e s ter i n e s o n o u n a 
prova e v i d e n t e , p e r i l c o n t r a ­
s t o s tr idente c h e v i è fra di 
e s s e e l e s o l e n n i a f f e r m a z i o n i 
c h e !e p r e c e d o n o su l la n e c e s ­
s i tà d i s u p e r a r e l 'a t tua le d i ­
v i s i o n e de l l 'Europa , d i a l l e g ­
ger ire la t e n s i o n e c h e as s i l l a 
il m o n d o , su l l ' e s igenza c h e 
« l e garanz ie c o n t r o l ' a g g r e s ­
s ione d e b b a n o e s s e r e , n e l l a 
loro appl icaz ione , un iversa l i » . 

sudcoreani h a n n o boicot tato 
la r iun ione d i oggi . 

S o n o c o n t i n u a t e frattanto Ir 
spiegaz ioni de i funzionari 
s u d - c o r e a n i a i pr ig ionier i c h e 
rif iutano i l r impatr io . A n c h e 
?ggi , n e p p u r e u n Drigioniero 
è r i tornato su l la s u a d e c i s i o n e . 

Oltre la metà de i 328 p r i ­
gionieri ha così r i c e v u t o l e 
sp iegaz ion i , m a finora n e s s u ­
no si è p e r s u a s o a r ientrare . 

PIETRO I X O R A O direttore 
Giorgio colorai vice dirert resp 
Stabilimento Tlpogr. VX S IJS.A. 
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ANNUNCI SANITARI 

ENDOCRINE 
Ortogcaesa Gabinetto Medico 
per la cura delle disfunzioni 
sessuali di origine nervosa psi­
chica endocrina consultazioni e 

«mre pre-posfcnatrl»nGOiali 

fandm Dr. CARIHT1 
Piazza Esquilino. 12 ROMA (Sta­
zione) Visite 8-12 e 15-iu. festivi 
H-12 Non si Turano veneree 

SESSUALI 
ai ogni ondine Dehcenze «rosU-
tiraonaU Cure prematrimoniali 

PKOF DR. DE BERNARD» 
Spethaltsta derm. doc. Un. St. med. 
Ore 9-13 - 16-19. fest. 10-12 - ROMA 
Piana tadlnciMlenza 5 fStaxionei 

DOTTO» C T D A l f f 
ALFREDO A I l i VI 9 ! 
VENE VARK:OSE 
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CORSO UMBERTO N. 504 
CPlUBD 
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CWOMOMO wmmik 
Questa sera alle ore 16. r iu­

nione corse Levrieri a parziale 
beneficio del la QR.I . 
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